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.PARtE PRIMA . ERSTER TEIL .' 

LEGGI E DECRETI GESETZE UNO DEKRETE 

. REGIONE AUTONOMA TRENTINO - ALTO ADIGE 


LEGGE REGIONALE 19 luglio 1998, n. 6 

Ulteriori modifiche ed integrazioni alle leggi 
regionali concernenti interventi di previdenza 
integrativa nonché nuovi interventi in materia 

IL CONSIGUO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Capo I , 
Modifiche ed integrazioni alle 


leggi regionali concernenti interventi 

di previdenza integrativa 


Art. 1 

(Nuov:e modifiche ed integrazioni alla legge regio,nale 


24 maggio 1992, n. 4,concemente !'Interventi in materia 

di previdenza integrativa") 


1. Alla legge regionale 24 maggio 1992, n. 4, con­
cernente "Interventi in materia di previdenza integra­
tiva", sono apportate le ulteriori modifiche come di 
seguito: 

a) all'articolo 3, comma l, lettera b), le parole 
. "primo anno di vita" sono sostituite dalle parole 
"secondo anno di vita"; 

b) dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti: 

"Art. 3 bis 

(Destinatari delle prowidenze) 


1. Possono accedere agli interventi previsti 
dalla presente legge le persone che siano in pos­
sesso dei seguenti requisiti: 

AUTONOME REGION TRENTINO - SUDTIROL 

REGIONALGESETZ 19. Juli 1998 , Nr. 6 

Weitere Anderungen und Erganzungen zu den 
Regionalgesetzen betreffend MaBnahmen der 
Erganzungsvors.orge und neue MaBnahmen 
in diesem Sachbereich 

DER REGIONALRAT 

I 


!

I 

hat das folgende Gesetz genehmigt. 

DER PRASIDENT DER'REGION 

beurkundet es: 

KapitelI 

. Anderungen und Erganzungen 


zu den Regionalgesetzen betreffend 

MaBnahmen der Erganzungsvorsorge 


Art. 1 I(Anderungen und'Ergiinzungen zum Regionalgesetz 
vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betreffend "Maflnahmen auf 

dem Sachgebiet der Ergiinzungsvorsorge") 

1. Das Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
betreffend "MaBnahmen auf dem Sachgebiet der Er­
ganzungsvorsorge ll wird wie folgt geandert: 

a) 	 In Artikel 3 Absatz 1 Buchstabe b) werden die 
Worte "bis zum ersten Lebensjahr" durch die 
Worte "bis zU91 zweiten Lebensjahr" ersetzt; 

b) 	 nach Artikel 3 werden foIgende Artikel eingefUgt: 

"Art. 3 bis 
(Empfangsberechtigte der Vorsorgeleistungen) 

1. Die von diesem Gesetz vorgesehenen Lei­

stungen k6nnen von den Personen in Anspruch 

genommen werden, die folgende Voraussetzun­

gen erffillen: 


I 
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gole forme. assicurative ed il versamento di:iina·:···.. tritt zu den einzelnen Versicherungsformen und 
contribuzione. ove prevista, secondo le modalità:· die Einzahlung eines Beitrags, falls vorgesehen, . 
di cui ai commi 2 e 3. 

. ~;. . . nach den Einzelvorschriften gemiiB Absatz 2 und 
... .. ". 3 erforderlich. 

2. La contribuzione prevista dal comIi).a' J ~ 2. Die von Absatz 1 vorgesehenen Beitriige 
deve essere versata pel rispetto dei termini e.con , . miissen unter Einhaltung der Fristen und nach 
le modalità stabilite dalle Province autonome con , • <len von den autonomen Provinzen mit entspre­
apposito Regolamento. chenden Verordnungen festgelegten Einzelvor­

schriften entrichtet werden. 
3. È facoltà del singolo assicurato interrom­ 3. Es steht jedem einzelnen Versicherten 

pere in qualsiasi momento il rapportO' assicurati­ frei, zu jedwedem Zeitpunkt das Versicherungs­
vo. In tal caso non avrà diritto alla restituzione verhiiltnis aufzukiindigen. In diesem Fall hat er 
degli importi versati. keinAnrecht auf die Riickerstattung der einge­

'z<ib.l~en Beitrage. 	 . 
' ... 

. '- . 
. . .:.:' 

: . ~.. ' .'; , Art 3 quaterArt. 3 quater . . 
(Regolamento regionale eRegolamenti pÌ'/jyinCi(lll) . ' .. . (Verordnungen der Region und der Provinzen) 

1. Per l'attuazione delle norni.edèmandate.' ...•..... ,.1.. Zwecks Anwendung der Bestimmungeri; .. 
dalla presente legge ai Regolamen,ti':p~oiindaii, diè :mit diesem Gesetz auf die Verordnung del' . 
la Regione, al fIne di armonizzare ·là,. dis'dplina ' , behÌen' Provinzen iibertragenen werden und;·., 
degli interventi su tutto il territoriò:regionale, '.zwecks· Harmonisierung der MaBnahmen aut\ .. 
provvederà ad emanare un RegolaIp.ehto, conte- , "cÌemgesamtetlGebiet der Region, erliiBt die Re;"~ '::" 
nente principi e disposizioni ai quali. d9vralUlO '.:git)D. eine Verordnung, die Grundsiitze llnd An>' .'. 
attenersi i singoli Regolamenti pròvin.Ciali:"; , .. :" weisungen enthalt, àn die sich die einzelnen" 

Ve~ordnungen der Provinzen zu halten haben:" 
. . 

c) 	 all'articolo 4. comma 3, le parole."il~·ipe:r~.Ge:ato .\c} :"ih~Ai-tikel 4 A~atz 3 werden die Worte ..3 
di questo stanziamento" sono sostit,uited<,tli~:i?a~.; ; ..... ';,:.'z:ent .<tieses AIlsatzes" durch die Worte 
role "Il 4 per cento delle somme u.tlliz~a.té~di..qtìe;· :«.'.': .... $.ent'der genufZten Betriige dies es Ansatzes" er~ . 
sto stanziamento"; ,: :.:'. ·:· .. ;ie·t:;::t;:\ 

a) 	 siano residenti da almeno tre anni nella Re­
gione Trentino-Alto Adige oppure siano co­
niugate con persona in possesso del mede­
simo requisito; 

b) 	 abbiano compiuto i diciotto anni di età; 
l'eventuale iscrizione di minorenni deve es­
sere controfIrmata da uno degli esercenti la 
potestà genitoriale. salvo il caso di cui agli 
articoli 390 e seguenti del Codice Civile; 

c) 	 non siano iscritte a forme di previdenza ob­
bligatoria per effetto di lavoro autonomo o 
subordinato e non usufruiscano di analoghe 
provvidenze a carico di istituti assicurativi o 
previdenziali. ad eccezione dei richiedeqti di 
cui agli articoli 10. comma 3, 14, 1:;i, 18. 
comma 3 e 23; 

d) non siano titolari di pensione diretta; 
e) siano in regola con la contribuzione, ove' 

prevista. 

Art. 3 ter 
(Assicurazione econtribuzione) ; 

1. .Per benefIciare degli interventi di cui 
all'articolo 3 sono necessari l'adesione allesin-'; 

, a) 'seit mindestens drei Jahren in der Region 
Trentino-Siidtirol ansiissig sind oder mit ei­
ner Person verheiratet sind, die dieselbe 
Voraussetzung erfullt; 

b) das achtzehnte Lebensjahr vollendet haben; 
die allféillige Eintragung von Minderjiihrigen 
muB - mit Ausnahme des Falles gemiiB Arti­
kel 390 und ff. des Zivilgesetzbuches - von 
einem die elterliche Gewalt ausiibenden Be­
rechtigten gegengezeichnet werden; 

c) bei keiner . anderen, aus selbstiindiger oder 
lohnabhiingiger Arbeit erwachsenden 
Ptlichtversicherung eingetragen sind und 
keine iihnlichen Vorso:r:geleistungen von an­

, deren Versicherungs- oder Vorsorgeinstitu­
ten erhalten, mit Ausnahme der Antragstel­
ler gemiiB Artikel 10 Absatz 3, Artikel 14, 
15, 18 Absatz 3 und Artike123; 

d) nicht Bezieher einer direkten Rente sind; 
e) die Beitragsleistung - sofern diese vorgese­

hen ist - ordnungsgemiiB vorgenommen ha­
ben. 

, Art. 3 ter 
(Versicherung und Beitragszahlung) 

1. Um in den GenuB der im Artikel 3 vorge­
sehenen MaBnahmen zu gelangen, ist der Bei­
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d)' il comma 6 dell'articolo 4 è sostituito dal seguen­
te: 

"6. .I finanziamenti non utilizzati nell'anno 
di riferimento sono considerati come anticipi 
delle assegnazioni ·relative all'anno successivo. 
Eventuali disavanzi di gestione troveranno op­
portuno ripiano nell'ambito dell'assegnazione fi­
nanziaria relativà all'anno successivo."; 

e)· 	 all'articolo 5, comma I.·sono aggiunte, in fine. le 
parole: ", fermo restando il compito' della Regio­
nee degli enti locali, nell'ambito delle ri~pettive 
competenze, di favorire l'accesso all'occupazione 
delle donne in condizioni di parità con gli uomini 
e di promuovere gli interventi· ritenuti necessari 
per rimuovere qualsiàsi ostacolo, che di fatto im­
pedisca il pieno esercizio, da parte delle donne, 
del fondamentale diritto al lavoro."; 

f) dopo il comma 3 dell'articolo 6 è aggiunto il se­
guente: 

"3 bis. Per ognuno dei componenti la Com­
missione, i rispettivi enti ed organizzazioni desi­
gnano un componente supplente che sostituisca 
il componente effettivo nelle sedute a cui 
quest'ultimo sia impossibilitato a partecipare."; 

g) all'articolo 6, comma 6, le parole "possibilità di 
. accesso agli appartenenti al" sono sostituite con 

le parole "rappresentanza del"; 
h) l'articolo 7 è sostituit:o dal seguente: 

"Art. 7 

(Contribuzione previdenziale) 


1. La contribuzione annuale per l'adesione 
alle singole forme assicurative è fissata nelle se­
guenti misu.re: 
a) da lire 50.000 a lire 1.500.000 per l'assegno 

di natalità; 
b) da lire 100.000 a lire 3.000.000 per l'assegno 

di cura; 
c) da lire 50.000 a lire 500.000 per l'indennità 

per degenza ospedaliera; 
d) da lire 50.000 a lire 500.000 per l'indennità 

per infortuni domestici. 
.2. La misura minima della contribuzione di 

cui al comma 1 viene aumentata fino all'ammon­
tare massimo di cui allo stesso comma l, a secon­
da della condizione economica del nucleo familia­
-re valutata considerando la situazione patrimonia­
le e reddituale dello stesso. Per nucleo familiare si 
intende quello di cui al comma 4 dell'articolo 14. 

3. La determinazione delle diverse entità 
della misura della contribuzione di cui al comma 
1, la determinazione delle singole componenti del 
reddito,l'individuazione di altre idonee procedure 
che consentano di stabilire la capacità contributi­
va, nonché le modalità di versamento della contri­
buzione sono demandate ad apposito Regolamen­
to provinciale tenendo conto di quanto disposto 
dall'articolo 3 quater. 

d) Absatz 6 des Artikels 4 wird durch den nachste­
henden ersetzt: 

..6. Die im Bezugsjahr nicht verwendeten Fi­
nanzierungen werden als Vorschiisse auf die 
Zuweisungen des darauffolgenden Jahres be­
trachtet. Allfallige Gebarungsfehlbetrage werden 
bei der finanzieUen Zuweisung fiir das nachfol­
gende Jahr ausgeglichen."; 

e)., 	 bei Artikel 5 Absatz 1 werden am Ende folgende 
Worte hinzugefiigt: .., unbeschadet der Aufgabe 
der Region und der Lokalkèirperschaften im 
Rahmen der ihnen zustehenden Befugnisse den 
Zugang der Frauen zur Arbeitswelt zu den glei­
chen Bedingungen der Manner zu fòrdem und 
die notwendigen MaBnahmen zu ergreifen. um 
jedes Hindernis, welches die volle Ausiibung von 
seiten der Frauen des grundlegenden Rechtes aut 
Arbeit einschranken sollte, zu beseitigen."; 

f) nach Absatz 3 des Artikels 6 wird folgender Ab­
satz hinzugefiigt: 

..3 bis. Fiir jedes Kommissionsmitglied er­
nennen die entsprechenden Kèirperschaften und 
Organisationen ein Ersatzmitglied, welches das 
ordentliche Mitglied bei den Sitzungen, an denen 
letzteres nicht teilnehmen kann. ersetzt. "; 

g) 	 in Artikel 6 Absatz 6 werden die Worte ..Zu­
gangsmèiglichkeit fiir Angehèirige" durch folgen­
des Wort ersetzt: ..Vertretung"~ 

h) 	 Artikel 7 wird durch den nachstehenden ersetzt: 

"Art. 7 
(Vorsorgebeitrlige) 

1. Der jahrliche Beitrag fiir den Beitritt zu 
den einzelnen Versicherungsformen wird -wie 
folgt festgelegt: 
a) von 50.000 bis 1.500.000 fiir das Geburten­

geld; 
b) von 100.000 bis 3.000.000 fiir die Betreu­

ungszulage; 
c) von 50.000 bis 500.000 fiir das Tagegeld fiir 

den Krankenhausaufenthalt; 
d) von 50.000 bis 500.000 fiir die Entschiidi­

gung fiir Unfàlle im Haushalt . 
2. Das MindestausmaE des Beitrags gemaE 

Absatz 1 wird bis zÙffi HèichstausmaE gemaB Ab­
satz 1 erhèiht. und zwar entsprec:qend der finan­
ziellen Lage der Familie. wobei zu deren Bewer-· 
tung der Vermogens- und Einkommensstand der­
selbenberiicksichtigt wird. Als Familie gilt die, die 
unter Absatz 4 des Artikels 14 angefiihrt ist. 

3. Die Festlegung der verschiedenen Ausma­
Be der Beitragsleistung gemaE Absatz l, die Fest­
setzung der einzelnen Bestandteile des Einkom­
mens, die Festlegung weiterer geeigneter Verfah­
ren. die es ermèiglichen sollen, die tatsachliche 
Beitragsfàhigkeit zu bestimmen sowie die Einzel­
vorschriften in Hinsicht auf die Beitragszahlung 
werden in einer entsprechenden Verordnung der 
Provinz geregelt, wobei die Bestimmungen des 
Artikels 3 quater zu beriicksichtigen sind. 



8 Bollettino UffIciale n. 31/HI del 28. 7.1998 - Amtsblatt Nr. :n/l-n \rom 28.7.1998 

4. ES steht dem RegionalausschuB frei. die 
· HOl1e.der Beitrage neu festzulegen, wobei das 
AusmaB. der. Anderungdes Verbraucherpreisin­
dexes der Arbeitnehmer- und Angestelltenhaus­
halte nicht ùberschritten werden darf."; 

in Artikel 8·Absatz 2 wird Buchstabe a) aufgeho­

ben. 1m Buchstaben d) werden die Worte,,im Be­

sitz der italienischen Staatsbùrgerschaft ist und" 

aufgehoben." 1m Buchstaben e) werden die Wor­

te "die auf fremde Hilfe angewiesen' sind U gestri­

chen und das Wort "jener" wird durch das Wort 

"der" ersetzt; 

in Artikel 8 wird 'nach Absatz 2 der uachstehend 

angefùhrte Absatz hlnzugefùgt: 


..2 bis. In Abweichung von Buchstabe c) dés 
'Absatzes2 ist die Eintragung in das.Landesver­
.zeichnfs der im Haushalt tatigen Personen mit' 
·der Abwicldung einer Arbeitstatigkeit von nicht 
meruals zweiundsiebzig Tagen in einem Kalen­

derjahr .vereinbar."; 

ArtikellO wird wie folgt ersetzt: 


"Art.lO 
(Geburtengeld) 

1. Den Frauen. welche die Voraussetzungen 
gemaB Artike13 bis erfiillenund·die imArtikel3 
ter entllaltenen Bestimmungen eingehalten ha­
ben, 'wird anlaBlich der Geburt von Kindern ein 
Geburtengeld in Hohe von 4.370.000 Lire ge­
wiihrt; falls die Antragstellerinnen am Tag der 
Geburt zumindest ein Versicherungs- und Bei­
tragsjahr nachweisen konnen. 
. 2. Die Zulage nach Absati 1 wird auBerdem 
im Fà~l~einer Adoption oder einer im Sinne des 
Gesetzes vom 4. Mai 1983. Nr. 184 und der nach­
foigènden Anderungen verfùgten Anvertrauung 
Z\lf: Betreu\Ùlgvor der Adoption gewahrt. 

.. .··3.pen'Hàus- und Familienangestellten wird 
..	das '~èbti~terigeld in Hohe der Differenz zwi­
$chep de!:EIltschadigung fiir Mutterschaft. die 
fur 'die Zeit der Pflichtabwesenheit von der Arbeit 
zusteb~,'.~ddem im Absatz 1 vorgesehenen Be-
traggeW'alitt·· . 

·&::O~1'A.ntrag auf Zuerkennung des Gebur­
. ·tengèldeslfull?,· innerhalb eines Jahres. nach der 
'Cèburt defJ<indes oder des Datums der Adop­
tionverfiigung oder der Verfiigung der Anver­
.tr4uung zur 'Betreuung vor der Adoption einge­
·f~içht:w.erden, 
·:,::.. S;:D)e ZuIage wirdjn einmaliger Auszal:ùung 
irilietn~tbvon drei Monaten ab Einreichung des 
.Antraii e~tsPtechend. den Modalitateh und Fri­
sten. die~on;der Verordnung der Provinz fest­
~ìe.gt:o/erd~A' entrichtet. 
,F:; '6~hnFi;11~~·,des Ablebens der Mutter kann die 
zur~g~4~,:w:é elterliche Gewalt ausùbenden Va­

· feto· oder('oef. dessen Abwesenheit, dem vom 
Vo1)1ili}dSctlaftsrichter bestellten Vormund ge­
w~~$èrden. 

4. È facoltà della Giunta regionale. adeguare 
l'importo della contribuzione in misura non su­
periore alla variazione dell'indice dei prezzI al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati."; 

i) 	 la lettera a) del comma 2 dell'articolo 8 è abroga­
ta. Alla lettera d) le parole "in possesso della dt­
tadinanza italiana," sono abrogate. Alla lettera e) 
le parole "in situazione di non autosuffidenza" 

. sono abrogate; 

j) 	 al comma 2 dell'articolo 8 è. awunto i[ seguente: 

"2 bis. In deroga alla lettera c} del comma 2, 
l'iscrizione all'Albo provinciale delle persone ca­
salinghe è compatibik con. Io. svolgimento di 

. . u~'a~".ità.lavoràtiva pe~'~q~;pi}l·di settantadue 
,.:gtQrnat·e;·!1.1~ll'ani;iò~òlaj:~:;:~:: .. ;.; 

-<.' '.:: <,,' ; .. ",' :"";<..,,:: ~. • .. 

..;:.;kt:·.;·,;~~co.~~r~:~ è so~fitùitp:d~ì;~.e~e:~~~: ... 
. -",-: '.:.. ,:.:. :~ . \.:, ':<';: ......;. .:;~.>::~;; ...;' .,;,-~#,.:.,>:.~ -~-'::) :,~ '~-'., :~. <".~<',;"~"_::~'.~ ~ : .. 

>:: '> ./.:;". ' .. Art· IO .... ; . 
':":' ~. ';/~ ~ . 

; ,.::';'; 'Jlla d<l~~·aéi1·ey,~~to~P~ss.anQ':far. v~lere. SllIneno 
.,::.>:/:ùn anrio~di 'anziàrutà ·asskuhitiva:e contrlb1.itÌ.va: 
': <-:f :?4: '~' ~.; _ ~:" :':.-....:.:.. :.:. :~. 0: :':" ."- ..: . '.. <.-~ ':":'<' '.:: . 
;, '; . ~ .. '; :'.",'.' 	 ' 

~';,ts&:iE~;t:;:~~1:?t!~ '. 

"0:' r.19a3, n(!S4 e S\Ù:çèliSi~~:ni6dtfkàzìoIÌV" . '. 

~':"'.; ,;~';,. 3>f~t.Je adqè~e'·~.'~.~~~{~~mestid e fami- ..... 
'.'.·...~i~i. l;~s~gno:i;tr ha:ta'Ut~\ìielle· '. conceSso per la 

···:':.::'differ~tltà:.fra ti.ttatt.airiét1:tp .ilimaternità spet­
::>~:' ·(ante p~r.11:peri9~ç·~~~~p;~~p~e·Ol;>bligat()ria dal 

·i.àvoroehmport(fpreYi~tci~tt.al ç6mIDa.L ..... '. .
":'.2 , . .':..- . .... ' ." •". :~: :-.:,~". ','. ' - ' ,'. ,.i,"o ' 	 • .. 

.~<: <:":,-:... /.,, .:..~:.~ ..: ',' .,... ~-- ':--:'~.;\~:,;"> ..' ~'->' .' ,•. :'~' ,":.:~.- .- .'::':~:-:: 

. ' 4.~,;domal1dà;per ·~1:t;.el1~t~l'assegno:tli.na-" .... 
talità deYéesser~pre.s·è#a.ta:ehtro uP:@.ì;l,o·d~Ua. .' 
'I}ascita:él~kbampi~o':o::~41~ ·,data .del proYyecli·;· 
inento~-adoziQrie;:o ~iLalfi~aD;leniò ;pri:adòt#\fò~' ..'
,': .' : J : ....... ~ ...-.:'. '-"'~.".' ': ,', .' . 


;..';:',":.' . 
::' 

5.:~~~ssegn,6,~~~r~;~erJ~~~;jo.ù~~{siJiJ?j(6~é ' .. 
entro e;.nòn oltre:tte:jl'Ìesi·. dalla· ,pre!iehtazione 
della dd~ànda~:Se#QìÌ~;l~\~Ò~~t~.~ i\terrl:ì41i;{ 
stabiliti a~l Reg9l~weptpoPI'9Vìnda}è:. . .. ';.; : .. 

~, '.:. " .",: " _ <, ;", ~:. '~'" '"' •• ':... ;. '-.::1.....: .'.'.:; ... 

6. In~aso,~'dki~~~·dèna')Ì1~dl;~•.J,:~jM~..··;.." 
può essereconèes~O aJ p~dre esèrc.eIltelaiP9t~St~/" 
genitoriale o. in~ua' asSeriz.a:.. al:t:utQr,eide$!~(9'::i·
dal giudice tutela,re: • . • '... 'i.:.";" i;',:. 

. 

'. 

.... 

i) 

j). 

k) 

mailto:uP:@.�;l,o�d~Ua
http:1:t;.el1~t~l'assegno:tli.na
http:i.�voroehmport(fpreYi~tci~tt.al
http:3>f~t.Je
http:contrlb1.it�.va
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. 7. È facoltà della Giunta regionale adeguare 
l'importo di cui al èomma 1 in misura non supe· 
riorealla variazione dell'indice dei prezzi al con­
sumo pét le famiglie di operai ed impiegati."; 

l) l'articolo Il è abrogato; 
m) l'articolo 12 è abrogato; 
n) l'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

"Art. 14 
(Integrazione dell'assegno al nucleofamiliare 

edegli assegnifamiliari) 
1. Ai soggetti in possesso dei requisiti di cui 

alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 3 
bis, nonché ai la~oratori dipendenti, ai pensiona­
ti ed ai disoccupati iscritti nelle liste di colloca­
mento, in possesso dei requiSiti di cui alle lettere 
a)e b) del comma lLdell'articolo 3 bis, ècorrispo­
sta una integrazione dell'assegno al nucleo' fami­
liare Rer i figli ed equiparati a carico o~trei1 se­
condo! salvo quantò stabilito dai commi 5 eG. 

2. L'individuazione dei figli ed equiparati a 
carico viene effettuata con rifèrimento alla. nor­
mativa sugli assegni familiari di cui al testo unico 
approvato con d~creto del Presidente della Re­
pubblica 30 maggio 1955, n. :797 e· suècessive 
modificazioni ed integraziQni.. ' ' 

3. L'importo dell'integrazionè'è'qùello di cui 
alle allegate tabelle 'A), B) e C) -tenutO' :èontodella 
consistenza del nucleo familiare e del reddito 
dello stesso. ", . , 

4. Per nucleo familiare si-intende quello di 
cui al decreto legge 13 marzo 1988, n. 69,con­
vertito in legge dall'articolo l, della 'lègge 13 

.. 	 maggio 1988, n. 153. Rientrano nel nuc1èo fami­
liare anche i figli ed equiparati a carjcd di cui al 
comma 2 ed i genitori non coniugati, ma di fatto 
conviventi. Per l'individuazione del reddito si ap­
plicano le disposizioni di cui ..al .comma 3 
dell'articolo 7. 	 :.~ . ~ 

5. Per i figli ed'equiparati disabm, l'assegno 
viene concesso presdndendodaJ· Umite di età e 
dalla composizione del nucleo., 

6. Nel caso di nucleo familiare in cUi' sia pre­
.' sente un ~olo genitore, l'assegno è <!brrisposto a 

partire dal secondo. figlio. 
,7. L'assegno di cui al presente articolo spet­

ta ad un solo richiedenté per. n.:udeo, previa pre­
sentàzione di domanda, con le. modalità- stabilite 

. dal· Regolamento délla Provinoa terrh:orialmente 
competente. La decorrenza dell'assegno è stabili­
ta al primo giorno del mese successivo a quello di 
presentazione della'doInanqa.. . ,_ 

7. Es steht dem RegionalausschuB frei, den 
Betrag gemaB Absatz 1 arlzugleichen, jedoch in 
einem nièht hOheren AusmaB als der Anderung 

, des Verbraucherpreisindexes der/IIbeitnehmer­
und AngestelltenhciushaIte."; . 

l) Artikel Il ist aufgehòben; 

m) Artikel12 ist aufge~oben; 


n) Artikel14, wird Wiè folgt ersetzt: 


';" .' "Art. 14 
.(Ergéinzung des Familiengeldes 

. undder Familienzulagen) 
.. f. D'en:Personen, welche die Voraussetzun­

geh gema&-._Bù~h~tabe a), b) und c) des Absatzes 1 
,desArtikels 3bis'erfillien sowie den Lohnabhan­
, gigen,den Pensiortisten und den in den Arbeits­
vermi1'tlungslisten eingetragenen Arbeitslosen, 
,4ie' die, VoraUslietiungen gemaB Buchstabe a) 
und b) des Absatzes.l des Artikels 3 bis erfiillen, 
wird unbeschadet der in den Absatzen 5 und 6 
.enthaltenen· Bestimmungen ftir jedes Kind und 

,jede gleiçhgest~llte, zu Lasten lebende Person 
... " nach dem. bzw. d~r zweiten eine Erganzung zum 

FanÌiliengeld' àusgezahlt. . 
2. Die Bespmffiung der Kinder und gleichge­

stellten, zu Lasten iebenden Personen erfolgt mit 
, Bezug auf dié ·Gesetzesbestimmungen iiber die 
:F'amili.ènzùJageJ.Ì gema& dem mit Dekret des Pra­

,'.slcieIlteJl der Republik vom 30. Mai 1955, Nr. 797 
.. ;. 'geriébmigtel)', Einheitstext mit seinen spateren 
. ' ~ AnaerÌJngeln~rtd,'Erganzungen. 

." ,3.Deraettag .der Erganzung ist in den bei­
, llegenden Tabellen A), B) und q angeftihrt, wobei 
die Anzahl' der Familienmìtglieder und das Ein­

. kommen'der Familie beriicksichtigt werden. 
4'. Als Familie gilt jene, die im Gesetzesde­

kret vom. 13.Ma,rz 1988, Nr. 69, umgewandelt in 
. Geseti mit Artikel 1 des Gesetzes vom 13. Mai 

-, .l9$.8,Nr. .153,angefiihrt ist. Zur Familie zahlen 
. '. : ~UiC:tl die,i<tndè,und gleichgestellten, zu Lasten 
"lebenden 'Personen gemaB Absatz 2 und die ledi­
.'gefi, abèr zusànimenlebenden Eltern. Fiir die 
. : Festsetzung des Einkommens finden die Bestim­

.mungen gemaB Absatz 3 des Artikels 7 Anwen­
:ptÌng;' , 

, . 5. Den béhinderten Kindern und diesen 
.' g~eiChgesteIitènPèrsonen wird die Zulage unab­
hàJigig vori der' Altersgrenze und von der Zu­
sammensetzung der Familie gewahrt. 

6. 1m Falle von Familien mit nur einem El­
ternteil wird die' Zulage ab dem zweiten Kind 
,ausbezahlt . 
. - '7. Die Zulage nachdem vorliegenden Artikel 

• : steht nur einem einzigen Antragsteller fiir jede 
Familie nach Vorlage eines Gesuches entspre­

',' chend den Einzelvorschriften zu, die von der ge­
'bietsmaBig zustandigen Provinz ,mittels Verord­
.nung festgelegt werden. Die Zulage wird ab dem 
'ersten Tag des auf die Einreichung des Antrags 
folgenden Monats zuerkannt. 

I 

-I 

I 




lO Bollettino ufficiale n. 31/1-11 del 28.7.1998 - Amtsblatt Nr. 31/1-11 vom 28.7.1998 

8. In caso di decesso del richiedente 
l'assegno di cui al presente articolo, il coniuge 
superstite ha diritto all'assegno medesimo, a ti­
tolo proprio, senza soluzione di continuità, per 
tutti gli importi non ancora erogati al richiedente 
deceduto. 

9.' È facoltà della Giunta regionale ~odifica­
re periodicamente le tabelle di cui al comma 3, 
tenendo conto delle variazioni dei limiti di reddi­
to e degli importi, degli assegni di cui alla legge 
13 maggio 1988, n. 153."; 

o) l'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Art.1S 

(Lavoratori autonomi) 


1. Ai commercianti, agli artigiani eai colti­
vatori diretti, regolarmente iscritti alle rispettive 
gestioni speciali INPS ed in possesso dei requisiti . 
di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 bis, è cor­
risposto lo stesso importo di cui all'articolo 14 
con le stesse modalità ed alle stesse condizioni_"; 

p) l'articolo 16 è abrogato; 
q) l'articolo 17 è abrogato; 
r) l'articolo 18 è sostituitò dal seguente: 

"Art. 18 
(Assegno di cura) 

1. Alle persone che siano in possesso dei re­
quisiti di cui all'articolo 3 bis ed in regola con 
quanto previsto dall'articolo 3 ter, è concesso, 
per la cura del proprio figlio, a partire dal quarto 
mese fino al compimento del secondo anno di vi­
ta del bambino, un assegno di cura pari a lire 
350.000 mensili, purché le persone richiedenti, 
all'atto della nascita del figlio, possano far valere 
almeno un anno di anzianità assicurativa e con­
tributiva. 

2. L'assegno di cui al comma 1 è altresì con­
cesso in caso di adozione o di affidamento pre­
adottivo, disposto ai sensi della legge 4 maggio 
1983, n. 184 e successive modificazioni, con de­
correnza dalla data di inizio del quarto mese di 
vita del bambino o, se successiva, dalla data del 
provvedimento di adozione o di affidamento pre­
adottivo e fino al compimento del secondo anno 
di vita del bambino. 

3. L'assegno di cura spetta anche per i pe­
riodi nei quali la persona lavoratrice si trova in 
aspettativa non retribuita, senza assegni e senza 
copertura a fmi previdenziali. 

8. 1m Falle des Ablebens desjenigen, der den 
Antrag auf Zuerkennung der Zulage gemii-B die­
sem Artikel gestellt ha t, hat der uberlebende 
Ehepartner ein Recht auf die Zulage,und zwar 
ohne Unterbrechung auf samtliche Betrage, die 
dem verstorbenen Antragsteller noch nicht aus­
bezahlt worden sind. 

9. Es steht dem RegionalausschuE frei, die 
im Absatz 3 angefiihrten Tabellen periodisch ab­
zuandern, und zwar unter Berucksichtigung der 
Ànderungen der Einkommensgrenzen und der 
Betrage der Zulagen gemaE dem Staatsgesetz 
vom 13. Mai 1988, Nr. 153."; , 

o) Artikel15 wird durch den nachstehenden Artikel 
ersetzt: 

,,Art. 15 
(Selbsttindig Erwerbstiitige) 

1. Den Handelstr'eibenden, Handwerkern 
und Bauern, die ordnungsgemaE in die jeweili­
gen Sonderverwaltungen des NISF!INPS einge­
tragen sind unddie Voraussetzungen gemaE 
Buchstabe a) und b) des Artikels 3 bis erfUllen, 
wird der Betrag gemaE Artikel 14 nach den glei­
chen Einzelvorschriften und' denselben Bedin­
gungen ausbezahlt."; 

p) Artikel16 ist aufgehoben; 
q) Artikel17 ist aufgehoben; 
r) Artikel 18 wird wie folgt ersetzt: 

"Art. 18 
(Betreuungszulage) 

1. Den Personen, welche die Voraussetzun­
gen gemaE Artikel 3 bis erflllien und welche die 
im Artikel 3 ter enthaltenen Bestimmungen ein­
gehalten haben, wird fur die Betreuung des eige­
nen Kindes ab dem vierten Lebensmonat des 
Kindes bis zur Vollendung des zweiten Lebens­
jahres desselben eine Betreuungszulage in Hohe 
von 350.000 Lire monatlich zuerkannt, falls die 
antragstellenden Personen am Tag der Geburt 
zumindest ein Versicherungs- und Beitragsjahr 
nachweisen konnen. 

2. Die Zulage nach Absatz 1 wird auEerdem 
im Falle einer Adoption oder einer im Sinne des 
Gesetzes vom 4. Mai 1983, Nr. 184 und der nach­
folgenden Ànderungen verfiigten Anvertrauung 
zur Betreuung vor der Adoption gewahrt, und 
zwar ab dem vierten Lebensmonat des Kindes 
oder - falls die Adoption oder Anvertrauung spa­
ter erfolgt - ab dem Tag der Adoptionsverfugung 
oder der Verfugung der Anvertrauung zur J3e­
treuung vor der Adoption bis zur V<>llendung des 
zweiten Lebensjahres des Kindes. ' 

3. Die Betreuungszulage steht auch fiir die 
Zeit zu, in der eine berufstatige Person in den 
Wartestand ohne Beziige und ohne Versiche­
rungsdeckung versetzt wurde. 
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4. In caso di decesso di uno dei genitori pri­
ma del compimento del secondo anno di vita del 
figlio o affidato, o di accertata ~mpossibilità dello 
stesso di occuparsi direttamente d~l minore. 
l'assegno è corrisposto al coniuge o ad altro fa­
miliare che provveda alla cura del bambino. 

5. In deroga a quanto previsto dalla lettera 
i:) del comma 1 dell'articolo 3 bis. l'assegno di cu­
raè altresì corrisposto in misUra intera ai' richie­
denti\appartenentiai nuclei faIÌliliari nei quali sia 
presente un solo genitore. nonché ai coltivatori 
diretti. mezzadri e coloni che operino in aziende 
in condizioni particolarmente sfavorite sul terri­

. torio regionale e anche a coloro che esercitano 
attività lavorativa autonoma o subordinata per . 
un periodo complessivo non superiore a settan­
tadue giornate, rispettivamente nel primo e nel 

,secondo 	anno, di vita del bambino. Oltre tale 
termine, nei mesi in cui venga effettuata attività 
lavorativa, l'importo dell'assegno è diminuito per 
ogni giornata di lavoro. di una quota pari al dieci 
per cento. 

6. La domanda per ottenere l'assegno di cui 
al presente articolo deve essere presentata entro 
un anno dalla nascita del bambino o dalla data 
del provvedimento di adozione o di affidamento 
preadottivo. 

7.. Qualora la domanda venga presentata 
dopo il termine previsto al comma 6,l'assegno di 
cura decorre dal mese successivo alla presenta­
zione della domanda e viene corrisposto per il 
periodo residuo fmo al compimento del secondo 
anno di vita del bambino. 

8. La regolarità assicurativa e quella contri­
butiva di cui alla lettera e) del comma 1 
dell'articolo 3 bis, deve sussistere per tutto il pe­
riodo di corresponsione dell'assegno. 

9. È facoltà della Giunta regionale adeguare 
l'importo di cui al comma 1 in misura non supe­
riore alla variazione dell'indice dei prezzi al con­
sumo per le famiglie di operai ed impiegati."; 

s) gli articoli 19,20 e 21 sono abrogati; 
t) l'articolo 22 è sostituito dal seguente: 

"Art. 22 

(Modalità di concessione 


, ed erogazione) 

1. L'assegno di cui all'articolo 18 viene con­

cesso entro i termini e con le modalità stabilite 
dai Regolamenti provinciali, tenuto conto di 
quanto stabilito all'articolo 3 quater."; 

\ 

4. Im'Falle des Ablebens eines Elternteils vor 
der Vollendung des zweiten Lebensjahres des 
Kindes oder des zur Betreuung anvertrauten 
Kindes bzw. im Falle einer festgestellten Unfà­
higkeit eines Elternteils, selbst das minderjahrige 
Kind zu betreuen, wird die Zulage dem Ehegat­
ten oder einem anderen Familienmitglied zuer­
kannt, dem die Ptlege des Kindes anvertraut ist. 

5. In Abweichung von den Bestimmungen 
gemaB Buchstabe c) des Absatzes 1 des Artikels 3 
bis wirddie Betreuungszulage auBerdem zur 
Ganze an Antragsteller aus FamilielI mit nurei­
nem Elternteil ausbezahlt, sowie an Antragsteller 
aus Familien der Bauern, Halb- und Teilpachter, 
die in Betrieben tatig sind, welche sich in einer 
besonders ungtinstigen Lage im Gebiet der Regi­

. on befinden, schlieBlich an jene, die im ersten 
und zweiten Lebensjahr des Kindes eine selb­
standige Erwerbstatigkeit oder lohnabhangige 
Tatigkeit von insgesamt nicht mehr als zweiund­
siebzig Tagen ausuben. Fur jeden Tag Arbeit dar­
uber hinaus wird der Betrag der Zulage in jenen 
Monaten, in denen gearbeitet wird, um zehn 
Prozent fiir jeden Arbeitstag vermindert. 

6. Der Antrag auf Zuerkennung der Zulage. 
gemaB dem vorliegenden Artikel muB innerhalb 
eines Jahres nach der Geburt des Kindes oder des 
Datums der Adoptionsverfugung oder der Verfii­
gung der Anvertrauung zur Betreuung vor der 
Adoption eingereicht werden. 

7. Falls der Antrag nach dem im Absatz 6 
festgesetzten Termin eingereicht wird, wird die 
Betreuungszulage ab dem auf die Vorlegung des 
Antrags folgenden Monat entrichtet. wobei sie 
fiir den bis zur Vollendung des zweiten Lebens­
jahres des Kindes verbleibenden Zeitraum ausbe­
zahltwird. 

8. Fur die gesamte Dauer der Entrichtung 
der Zulage muB die Versicherungs- und Bei­
tragsposition gemaB Buchstabe e) des Absatzes 1 
des Artikels 3 bis ordnungsgemiiB gegeben sein. 

9. Es steht dem RegionalausschuB frei, den 
Betrag gemaB Absatzl anzugleichen, jedoch in 
einem nicht hOheren AusmaB als der Anderung 
des Verbraucherpreisindexes der Arbeitnehmer­
und Angestelltenhaushalte. "; 

s) die Artikel19, 20 und 21 sind aufgehoben; 
t) Artikel 22 wird wie folgt ersetzt: 

"Art. 22 

(Einzelvorschriftenbetreffend die Gewiihrung 


'und Auszahlung ) 

1. Die Zulage nach Artikel 18 wird inner­

halb der Frist.und nach den von den Verordnun­
gen der Provinzen festgelegten Einzelvorschrif­
ten unter Beriicksichtigung der Bestimmungen 
gemaB-Artike13 quater'zuerkannt. "; 
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u) l'articolo 23 è sostituito dal seguente: 

"Art. 23 
(Indennità per degenza ospedaliera 

dovuta a malattia) 
1. Ai coltivatori diretti, me;1:zadri e coloni 

iscritti negli elenchi del Servizio contributi agri­
coli unificati, agli artigiani ed esercenti attività 
commerciali iscritti . alle gestioni speciali, alle 
collaboratrici domestiche iscritte all'assicura­
zione generale obbligatoria presso l'Istituto Na­
zionale per la Previdenza Sodale, nonché ai sog­
getti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 3 
bis ed in regola con quanto previsto dall'articolo 
3 ter, che non abbiano superato i sessantacinque 
anni di età, è concessa una indennità giornaliera 
pari a lire 50.000 per degenza ospedaliera dovuta 
a malattia, a partire dal quarto giorno per un pe­
riodo massimo di sei mesi nell'anno solare, con 
esclusione dei giorni festivi. 

2. La domanda per ottenere l'indennità per 
degenza ospedaliera deve essere presentata,in 
base alle modalità stabilite dal Regolamento' pro­
vinciale, entro novanta giorni dalla dimissione. 
In caso di decesso, l'indennità è concessa al co­
niuge o ad altro familiare convivente. 

3. L'indennità viene erogata in unica solu­
zione. Per degenze superiori a trenta giorni la li­
quidazione dell'indennità può avvenire, a do­
manda, in più rate posticipate. 

4. Se la degenza, per scopi terapeutid o per 
motivi inerenti all'organizzazione ospedaliera, 
subisce delle brevi interruzioni, i tre giorni di cui 
al comma 1 vengono detratti una solo volta. 

5. La contribuzione di cui all'articolo 3 ter 
dève essere versata entro i termini e con le mo­
dalità stabilite da apposito Regolamento provin­
dale. 

6. È facoltà della Giunta regionale adeguare 
l'importo dell'indennità di cui al comma l in mi­
sura non superiore alla variazione dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati."; 

v) gli articoli 24, 25, 26 e 27 sono abrogati; 
w) l'articolo 28 è sostituito, dal seguente: 

u) Artikel 23 wird wie folgt ersetzt: 

. "Art. 23 
. (Entschtidigtmg6ei Krankenhausaufenthalt 

I infolge vonKrankheit) 
1. Den in.denVerzeichnissen des "Amtes fili 

Einheitsbeitrage in der Landwirtschaft" (SCAU) 
eingetragenen Ba,uern, Halb- und Teilpachtern, 
den in .. den SonderveI:Waltungen eingetragenen 
Handwerkern und .. HandeÌstreibenden, denfiir 
die allgemeine Pllichtirersichérung beim Natio­
nalinstitut fiir Soziale Fiirsorge' eingetragenen 
Hausangestellten sowie den Personen, welche 
die Voraussetzungen gemaB Artikel 3 bis erffillen 
und welche die im Artikel 3 ter enthaltenen Be­
stimmungen eingeb.alten und das fiinfundsech­
zigste ,Lebe~jàhr nicht uberschritten haben, 
wird eine tagliche EIÌischadigung im AusmaB 
von 50.000 Lire im Falle eines Krankenhausauf­
enthalt~s infolge von Krankheit gewahrt, und 
zwarab dem vierten Tag fiir einen Zeitraum von 
hOchstens sechs Monaten im Laùfe des Kalen­
derjahrs, wob"ei die Feiertage ausgesch10ssen 
sind.. 

2. Der Antrag auf Zuerkennung der Ent­
SWadigung fiir Krankenhausaufenthalt muE. ent­
sprechend den mit Verordnung der Provinz fest­
gesetzten EinzelvorschIiften innerhalb von 
neunzig Tagen ab der Entlassung vorgelegt wer­
den. 1m Falle des Ablebens wird .. die Entschiidi­
gut;lg dem Ehepartner oder einem anderen, im 
gemeinsamen 'Haushalt lebenden Familienrnit­
glied gewahrt. 

3. Die Entschadigung wird in einer einrnali­
gen Auszahlung entrichtet. Fili Krankenhausauf­
enthalte von mehr als dreiBig Tagen kann die 
Auszahlung der Entschadigung aufgrund eines 
entsprechenden Antrags durch mehrere im 
nachhinein zu entrichtende Raten erfolgen. 

4. Falls derAufenthalt zu therapeutischen 
Zwecken oder aus Griinden der spitalsinternen 
Organisation kurz unterbrochen wird, werden 
die in Absatz 1 genannten drei Tage nur einrnal 

. in Abzug gebr9-cht., , 
5. Die Beitragszahlung gemaB Artikel 3 ter 

muB innerhalb det FÌisten und entsprechend den 
mittels Vèrordmmg derProvinz festgelegten Ein­
zelvorschriften vorgenonlmen werden. 

6. Es steht dem RegionalausschuB frei, den 
Betrag der Entschadigung gemaB Absatz 1 anzu­

. gleichen, jedochineinelÌl nicht hòheren AusmaB 
als der Anderung des Verbrauc.\lerpreisindexes 
der Arbeitnehmer- und Angestelltenhaushalte. "; 

v) die Artike124, 25.,26 unq27 sindaufgehoben; 
w)' Artikel. 28 wird durchden nachstehenden er­

setzt: . 
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"Art. 28 . 
(Indennità per infomni domestid) 

1. Ai soggetti in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo'3 bis ed in regola con quanto previsto 
dall'articolo 3 ter, è corrisposta; in caso di infor­

· tuni domestici o avvenuti al di fuori delle mura 
domestiche, purché riconducibili ad adempimen­
ti relativi alla cura e alla gestione del nucleo fa­
miliare, un'indennità giornaliera, pari a lire 
50.000, per inabilità temporanea assoluta deri­
vante dagli irrrortuni medesimi. 

\. , 

2. L'indennità è corrisposta a partire dal 
quarto giorno per un periodo massimo di sei me­
si nell'anno solare. 

3. L'indennità non è cumulabile con altre 
prestazioni o trattamenti previdenziali analoghi. 

4. La domanda di concessione dell'indennità 
deve essere presentata, secondo le modalità sta­
bilite dal Regolamento provinciale, entro trenta 
giorni dalla data dell'infortunio. 

5. La contribuzione di cui all'articolo 3 ter 
deve essere versata entro i termini e con le mo­
dalità stabilite da apposito Regolamento provin­
ciale. 

6. È facoltà della Giunta regionale adeguare 
l'importo dell'indennita di cui al comma 'l in mi­

· sura non superiore alla variazione dell'indice dei 
pre.zzì al consumo per le 'famiglie di operai ed 
impiegati:'; . . 

x) gli articoli'29 e 30 sono abrogati. 

Art. 2 

(Disposizioni transitorie) 


· 1. Le persone che abbiano sottoscritto l'adesione . 
alla contribuzione per gli assegni di natalità e di cura 
ai sensi della previgente normativa hanno facoltà di 
estinguere il rapporto previdenziale purché risultino 
in regola con l'obbligo contributivo al 31 dicembre 
Ù197. In alternativa poSsono proseguire le assicura­
zioni secondo le modalità 'previste dalla presente leg­
ge conservando l'anzianità contributiva e assicurativa 
maturata. 

2. In via 'transitoria, fino alla data di entrata in 
Vigore dei Regolamenti provinciali di cui all'articolo 3 
quater, intrbdotto dall'articolo l, comma l,lettera b), 
dovra 'essere versata la contribuzione mimma. 

3. Per le nascite, le adozioni e gli affidamenti 
preadottivi verificati si tiei primi centottanta giorni 
dail'ehtrata in vigore della presente legge, per gli 
assegni di natalità e di cura si prescinde dall'esistenza 
del periodo di almeno un anno di anzianità assicura­

.,Art.28 

(Entschiidigung.fi1r Unfiille im Haushalt) 


1. Den Personen, welche die Voraussetzun­
gen gemaIS Artikel 3 bis erfillien und die im Arti­
kel 3 ter enthaltenen Bestimmungen eingehalten 
haben, wird im Falle vonUnfallen im Haushalt 
oder Unfàllen, die auISerhalb des Haushalts pas­
sieren, die jedoch auf die Tiitigkeiten zuriiCkzu­
fiihren sind, die mit der Betreuung und Organisa­
tion der Familie zusammenhàngen, ein Tagegeld 
im AUsmaIS von 50.000' .Lire fiir vollstàndige 
zeitweilige Arbeitsunfàhigkeit entrichtet, die sich 
aufgrund der genannten Unfàlle ergibt. 

2. Die Entschàdigung wird ab dem vierten 
Tag fiir einen Zeitraum von hOchstens sechs Mo­
naten im Laufe des Kalenderjahrs gewàhrt. 

3. Die J!ntschadigung kann mit anderen 
ahnlichen Vorsorgeleistungen oder -beziigen 
nicht gehàuft werden. 

4. Der Antrag auf Zuerkennung der Ent­
schiidigung muIS entspreehend den mit Verord­
nung der Provinz festgesetzten Einzelvorschrif­
ten innerhalb von dreiISig Tagen ab dem Datum 
des Unfalls vorgelegt werden. 

5. Die Beitragszahlung gemaIS Artikel 3 ter 
muIS innerhalb der Fristen und entsprechend den 
mittels Verordnung der Provinz festgelegten Ein­
zelvorschriften vorgenommen werden. ' 

6. Es steht dem RegionalausschuIS frei, den 
Betrag der Entschiidigung gemaIS Absatz 1 anzu­
gleichen, jedoch in einem nicht hòheren AusmaIS 
als der Ànderung des Verbraucherpreisindexes 
der Arbeitnehmer- und Angestelltenhaùshalte."; 

x) die Artikel29 und 30 sindaufgehoben. 

Art. 2 
(Ubergangsbestimmungen) 

1. DiePersonen, die den BeitrÌtt zur Versicherung 
fiir das Geburtengeld und fiir die Betreuungszulage 
gemaIS den vorher geltenden Bestimmungen unter- . 
schrieben haben, kònnen,das Vorsorgeverhiiltnis auf­
kiindigen, sofern sie am 31. Dezember 1997 die Bei­
tragsleistung ordnungsgemaIS vorgenommen haben. 
Sie haben aber auch die Alternative, die Einzahlungen 
nach den von diesem Gesetz vorgesehenen Einzelvor­
schriften fortzusetzen, wobei die erreichte Versiche­
rungs- und Beitragszeit aufrecht bleibt. 

2. Voriibergehend, Iiamlich bis.zum Inkrafttreten 
der Verordnungen der Provinzen gemaIS Artikel3 
quater, der mit ArtikellAbsatzl Buchstabe b) einge­
fiihrt worden ist, muIS die Mindestbeitragsleistung 
getatigt werden. 

3. Fiir die Geburten, die Adoptionen und die An­
vertrauungen zur Betreuung vor der Adoption, die in 
. den hundertachtzig Tagen nach Inkrafttreten dieSes 
Gesetzes erfolgen, wird beim Geburtengeld und bei 
der Betreuungszulage von der Voraussetzungeines 

I 
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tiva e contributiva purché la persona richiedente ri­
sulti isèritta all'atto dell'evento. 

4. Per le nascite, le adozioni e gli affidamenti 
preadottivi verificatisi successivamente al centottan­
tesimo giorno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e fino al 30 giugno 1999, il termine di 
cui al comma 1 degli articoli 10 e 18 della legge regio­
nale 24 maggio 1992, n. 4, come modificati 
dall'articolo 1, comma 1, rispettivamente alle lettere 
k) e r), è ridotto a sei mesi. 

5. Per l'anno 1998, per l'adesione all'assicu­
razione per degenza ospedaliera dovuta a malattia e a 
quella per infortuni domestici di cui al comma 1 degli 
articoli 23 e 28 della legge regionale 24 maggio 1992, 
n. 4, la contribuzione deve essere versata entro no­
vanta giorni dall'entrata in vigore della presente leg­
ge. 

6. La contribuzione per degenza ospedaliera do­
vuta a malattia e quella.per infortuni domestici versa­
ta entro il 31 dicembre 1997, assicura la copertura per 
l'anno 1998. 

7. In casò di mancato o incompleto versamento 
dei contributi dovuti. per il periodo anteriore 
all'entrata in vigore della presente legge. si applica la 
normativa previgente. 

8. Per il primo semestre dell'anno 1998 l'assegno 
di cui all'articolo 14 della legge regionale 24 maggio 
1992, n. 4 è concesso secondo i criteri e le misure 
vigenti anteriormente all'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

9. Fino all'entrata in vigore dei Regolamenti di 
cui al citato articolo 3 quater, per l'individuazione del 
reddito di cui al comma 3 dell'articolo 14 della legge 
regionale 24 maggio 1992, n. 4, come modificato 
dall'articolo l, comma l, lettera n), si applicano le 
disposizioni previste. dal decreto legge 13 marzo 1988. 
n. 69, convertito in legge'dall'articolo 1 della legge 13 
maggio 1988, n. 153. 

lO. Il Regolamento di cui al citato articolo 3 qua­
ter è emanato entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 3 
(Analisi e valutazione delle politiche regionali in materià 

di previdenza integrativa e complementare) 

1. Al fine di una puntuale valutazione degli in­
terventi regionali in materia di previdenza integrativa 
e complementare la Giunta regionale definisce con 
apposito regolamento, sentite le Giunte provinciali di 
Bolzano e di Trento ed entro centoventi" giorni 
dall'approvazione della presente legge, un sistema di 
raccolta e gestione delle informazioni sugli esiti e 
sulle modalità di attuazione degli interventi in mate­
ria. A tal fine, verranno in via prioritaria utilizzati i 
dati raccolti durante l'iter istruttorio delle domande 
per accedere ai benefici previsti ed i dati contabili 

Versicherungs-und Beitragsjahres abgesehen, sofern 
die antragstellende Person bei Eintreten des Sachver­
halts bei der entsprechenden Versicherung einge­
schrieben war. 

4. Fur die Geburten, die Adoptionen und die An­
vertrauungen zur Betreuul1g vor der Adoption, die 
nach dem hundertachtzigsten Tag:ab Inkrafttreten 
dieses Gesetzes und bis zum 30. Juni 1999 erfolgen, 
wird die Frist gemaE Absatz 1 der Artikel10 und 18 
des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nt. 4, gean­
dert durch die. Buchstaben k) und r) des Artikels l 
Absatz l, aufsechs Monate herabgesetzt.· 

5. Fur das Jahr 1998 rimE die Beitragsleistung fur 
die Auszahlung der Entschadigung bei Krankenhaus­
aufenthalt infolge von Krankheit und fUr die im 
Haushalt erlittellen Unfàlle gemaE Absatz 1 der Arti­
ke1.23 und28 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, 
Nr. 4 innerhalb von neunzig Tagen ab Inkrafttreten 
dieses Gesetzes entrichtet werden. 

6. Die innerhalb31. Dezember 1997 erfolgte Bei­
tragszahlung ffu Krankenhausaufenthalte infolge von 
Krankheit und fur im Haushalt erlittene Unfrule ge­
wahrlèistet die Deçkung fOr das Jahr 1998. 

7. Bei verspateter oder unvollstandiger Entrich­
tung der Beitrage, die fOr den Zeitraum vor Inkrafttre­
ten dieses Gesetzes geschuldet waren. gelten die vor­
herigen Bestimmungen. 

8. Fur das erste Semester des Jahres 1998 wird 
die Zulage gemaE Artikel 14 des Regionalgesetzes 
vom 24. Mai 1992, Nr. 4 nach den Kriterien und nach 
dem AusmaE gewahrt, die vor Inkrafttreten dieses 
Gesetzés galten. 

9. Bis zum Inkrafttreten der :Verordnungen ge­
maE dem genannten Artikel 3 quater werden ffu die 
Ermittlung des Einkommens gemaE Absatz 3 des 
Artikels 14 des Regionalgesetzes vom24. Mai 1992, 
Nr. 4, geandert durch Artikel 1 Absatz 1 Buchstabe n). 
die Bestimmungen des Gesetzesdekretes vom 13. 
Marz 1988, Nr. 69, umgewandelt in Gesetz mit Artikel 
1 des Gesetzes vom 13. Mai 1988, Nr. 153, angewandt. 

lO. Die VerordnunggemaE dem genannten Arti­
kel 3 quater wird innerhalb von sechs Monaten ab 
Inkrafttreten dieses Gesetzes erlassen. 

, Att.3 

(Umersuchung und Bewertung der Regionalpolitik 


im Bereich derErganzungsvorsorge) 


1. Zum Zwecke einer genauen Bewertung der 
MaEnahmen der Region im Bereich der Erganzungs­
vorsorge legt der RegionalausschuE nach Anhoren der 
Landesausschu$se. von Bozen und' TIient und inner­
halb von hundertzwanzig Tagen nach Genehmigung 
dies~s Gesetzes II!-it entsprechender Verordnung ein 
System zur Sammlung und Fuhrung der Informatio­
nert uber den Ausgang und die. Modalitaten zur 
Durchfuhrung dieser MaEnahmen fest. DafOr werden 
vor allem die wahrend des Verfahrens zur Ùberprfi­
fung der Gesuche um Inanspruchnahme der vorgese­
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degli uffid ed i servizi preposti alla gestione ammini­
strativa degli interventi .. 

Art. 4 

(Rimborso oneri di gestione) 


1. All'articolo 3, comma 3 della legge regionale 
25 luglio 1992, n. 7, all'articolo 3, comma 3 della legge 
regionale 28. febbraio 1993, n. 3. all'articolo 7, comma 
3 della legge regionale 27 novembre 1993, n. 19, non­
ché all'articolo 1, comma 3 della legge regionale 27 
novembre 1995, n. 12, è' aggiunta la frase seguente: 
"Il 4 per cento di questo fondo ràppresenta il rimbor­
so forfetario degli oneri di gestione della presente 
legge.". 

2. L'attUazione del comma 1 decorre dall'eserd­
zio finanziario 1998. 

3. A parziale rimborso delle spese sostenute, per 
gli anni 1996 e 1997 è assegnata una somma una 
tantumpari a lire' 1 miliardo a dascuna Provincia 
autonoma. 

Art. 5 

(Proroga dei tennini) 


1. I termini per la presentazione delle domande 
di cui agli articoli Il, 12, 20, 21, 25 e 29 della legge 
regionale 24 maggio 1992, n. 4 e successive modifica­
zioni nel testo previgente all'entrata in vigore della 
presente legge; delle domande di cui agli articoli 5 e 
16 della legge regionale 25 'luglio 1992, n, 7 e succes­
sive· modificazioni sono prorogati al 31 dicembre 
1998. Entro tale termine dovrà essere altresì comuni­
cata l'adesione di cui al comma 1 degli articoli Il e 21 
citati e versata la contribuzione arretrata dovuta 
dall'anno 1992 in poi, con le maggiorazioni di cui al 
comma 4 dell'articolo Il medesimo. 

2. Le domande presentate ai sensi delle disposi­
zioni di legge di cui al comma l, già respinte alla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono riesa­
minate a domanda da presentarsi entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Le domande per ottenere le prestazioni di cui 
all'articolo 13dèlla legge regionale 25 luglio 1992, n. 
7, qualora l'.avente diritto sia deceduto prima del 30 
settembre 1993, possono essere presentate dai super­
stiti entro il 31 dicembre 1998. 

henen Vergiinstigungen gesammelten Daten unddie 
Buehungsdaten del: Arnter und Dienste, die mit der 
Verwaltung der MaB.nahmen betraut sind, verwendet. 

Art. 4 

(Vergiltung der Verwaltungsausgaben) 


.1. Dem Artikel 3' Absatz 3 des Regionalgesetzes 
vom 25. Juli 1992, Nr. 7,dem Artikel 3 Absatz 3 des 
Regionalgesetzes vom 28. Februar 1993, Nr. 3, tlem 
Artikel 7 Absatz 3 des Regionalgesetzes vom 
27. November 1993, Nr. 19 sowie dem Artikell Absatz 
3 des Regionalgesetzes vom 27. November 1995, 
Nr. 12 wird der folgende Satz hinzugefugt: "Vier Pro­
zent dieses Ansatzes stellen die pauschale Vergfitung 
der Ausgaben fiir die Verwaltung dieses Gesetzc:s 
dar.... 

2. Die Anwendung des Absatzes 1 Hiuft ab dem 
Rechnungsjahr 1998. 

3. Jeder autonomen Provinz wird fiir die Jahre 
1996 und 1997 ein einrnaliger Betrag in Hohe von 1 
Milliarde Lire zur teilweisen RiickerstattUng der be­
strittenen Ausgaben zuerkannt. 

Art. 5 
(Terminverlélngerung) 

1. Die Fristen fur die Einreichung der Gesuche 
gemaB. Artikel Il, 12, 20, 21, 25 und 29 des Regional­
gesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4, mit seinen spiiteren 
Ànderungen, entsprechend dem vor Inkrafttreten 
dieses Gesetzes geltenden Wortlaut, sowie die Fristen 
fur die Einreichung der Gesuche gemiiB. Artikel 5 und 
16 des Regionalgesetzes vom 25. Juli 1992, Nr. 7, in 
geltender Fassung, werden bis zum 31. Dezember 
1998 verliingert. Innerhalb dieses Termins muB. wei­
ters der Beitritt gemiiB. Absatz 1 der genannten Arti­
kel 11 und 21 mitgeteilt und die ab dem Jahr 1992 
rUckstandigen Beitriige mit den ErhOhungen gemiiB. 
Artikel Il Absatz 4 eingezahlt werden. 

2. Die aufgrund der in Absatz 1 genannten Ge­
setzesbestimmungen eingereichten Leistungsantriige 
konnen, falls sie bis zum Tag des Inkrafttretens dieses 
Gesetzes ·abgelehnt worden sind; ·auf Antrag, der in­
nerhalb eines Jahres ab dèil;i· tag des Inkrafttretens 
dieses Gesetzes zu stelle n ist~·Wiéqer uberpruft wer­
den. . , 

3. Die Gesuche um Erhalt der Leistungen gemiiB. 
Artikel 13 des Remonalgesetzes vom 25. Juli 1992, Nr. 
7k6nnen, falls der 'Ànspruchsb~reeh,tigte vor dem 30. 
September 1993 verstorben'isi::: innèrhalb 31. Dezem­
ber 1998 von den' fiinterj)1ièbènen' eingereieht wer­
den. . : . , .. , ., . ':: .. 

,. ,;.' . 

, . ,.... .... ,', 
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. Art. 6 
(Nuove modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 25 luglio 1992, n. 7, concernente 


"Interventi di previdenza integrativa afavore delle 

persone casalinghe, dei lavoratori stagionali 

edei coltivatori diretti, mezzadri e coloni") 


1. Alla legge regionale 25 luglio 1992, n. 7, sono 
apportate le seguenti variazioni ed integrazioni: 
a) il comma 6 dell'articolò 3 è sostituito dal se~en­

te: 
"6. I finanziamenti non utilizzati nell'anno 

di riferimento sono considerati come anticipi 
delle assegnazioni relative all'anno successivo. 
Eventuali disavanzi di gestione troveranno op­
portuno ripiano nell'ambito dell'assegnazione fi­
nanziaria relativa all'anno successivo."; 

b) 	 all'articolo 4, comma 1, le parole "Nei confronti 
delle persone casalinghe, iscritte agli: Albi pro~ 
vinciali di cui alla legge regionale 24 maggio 
1992, n. 4 concernente 'Interventi in materia di 
previdenza integrativa', le quali siano" sono so­
stituite dalle parole "Nei confronti delle persone 
che siano in possesso dei requisiti di cui alle let­
tere a), b), c) e d) dell'articolo 3 bis e di cui 
all'articolo 8, comma 2, lettera e) della legge re­
gionale 24 maggio 1992, n, 4,". Le parole 
"nell'assicurazione· generale obbligatoria dei la­
voratori dipendenti o nelle gestioni speciali per i 
lavoratori autonomi," sono sostituite dalle parole 
"nelle gestioni dei lavoratori dipendenti o auto­
nomi,"; 

c) 	 all'articolo 4, comma 2, le parole "fino al rag­
giungimento del requisito minimo di contribu­
zione per ottenere la pensione." sono sostituite 
dalle parole "fino al raggiungimento del requisito 
minimo di contribuzione per ottenere la pensio­
ne di anzianità o di vecchiaia."; 

d) 	 all'articolo 5, comma l, le parole "devono rivol­
gere" sono sostituite dalle parole "devono pre­
sentare". Le parole "versamento del contributo 
trimestrale dovuto all'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sodale (INPS) per la prosecuzione 
volontaria dei versamenti previdenziali." sono 
sostituite dalle parole "versamento della contri­
buzione volontaria."; 

e) il comma 2 dell'articolo 5 è sostituito dal seguen­
te: 

"2. Le modalità ed i termini di presentazione 
della domanda sono demandate al RegoÌamento 
provinciale di cui all'articolo 17 bis."; 

, 

f) 	 l'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

"Art. 15 
(Misura del contributo) 

1. La Giunta regiqnale con propria delibera­
zione determina annualmente l'ammontare del 
contributo fino al 50 per cento dell'importo ver­

• " , ! .:. ' Art. 6 ; ":, 
(Weitere Anderungen und Erganzungen zum 

Regionalgesetz vom 25.Juli 1992, Nr. 7 betreffend 
"Maflnahmen der Erganzungsvorsorge zugunsten der im 

Haushalt tiitigen Personen, der Saisonarbeiter 
. ,'und der Bàuem, 3al1)~'und Teilpachter'j

, 	 ., 

1. DasRegionalgesetz.vom 25. Juli 1992, Nr. 7 
wird wie folgt geandert und erganzt: , 
a) . Absatz 6 desArtikels 3 wird durch folgenden 

ersetzt: 
,,6. Die im ,Bezugsjahr nicht verwendeten Fi­

nanzierungen gelten als Vorschusse auf die Zu­
weisungen des darauffolgenden Jahres. Allfallige 
Gebarungsfehlbetrage werden bei der finanziel­
len Zuweisung fur dasnachfolgende Jahr ausge­
glichen.u; . 

b) in Artikel 4 Absatz 1 werden die Worte "Gegen­
. uber den in den Landesverzeichnissen gema,B 
Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betref­
fend 'MaBnahmen auf cÌem Sachgebiet der Er­
ganzungsvorsorge' . eingetragenen, im Haushalt 
tatigen Personen,die" durch folgende ersetzt: 
"Gegenubèr den Personen, die die Voraussetzun­
gen gema,B den Buch~taben a), b), c) und d) des 
Artikels 3 bis und gemaB Artikel 8 Absatz 2 
Buchstabe e) des Regionalgesetzes vom 24. Mai 
1992, Nr. 4 erfullen und die". Die Worte "zur all­
gemeinen Pflichtversicherung der unselbstamu­
gen Erwerbstatigenoder zur Sonderverwaltung 
der selbstandigen Erwerbstatigen~' werden durch 
folgende ersetzt: "zu den Versicherungen der un­
selbstandigen oder der selbstandigeIi Erwerbsta­
tigen,"; 

c) 	 in Artikel 4 Absatz 2 werden die Worte "bis zur 
Erreichung der Voraussetzungder Mindestbei­
tragsleistung fur die Rente" durch folgende Wor­
te ersetzt: ..bis zur Erreichung der Voraussetzung 
der Mindestbeitragsleistung fiir die Dienstalters­
oder Altersrente.u

; 

d) 	 im deutschen Te,xt des Artikels 5 Absatz 1 blei­
ben die Worte "mussen ....einreichen.. unveran:' 
dert. Die Worte ..Einzahlung des dem Nationalin­
stitut fiir SoziaIe Fursorge (NISF) fur die freiwilli­
ge F<{rtsetzung 4er SozialversicnerunggeschuI­
detendreimonatigen Beitrags" werden durch 
folgende Worte ersetzt: "Einzahlung der freiwil­
ligen' Versicherungs beitrage. "; 

e) Absatz 2 des Artikels 5 wird durch folgenden 
·ersetzt: 

,,2. Die Einzelvorschriften unddie Fristen fili 
die Einreichung des Gesuches werden von der 
verordnung ,der Provinaen gemaKArtikel17 bis 
festgelegt. "; 

f) 	 Artikel15 wird durch folgenden Artikel ersetzt: 

,,Art. 15 
(Ausmafl des Beitrags) 

, ,1. D,er Regiop.alau~~PtuB setzt jahrlich mit 
eigen~m BeschluB.:. dasAùsmaB des Seitrags bis 
zu 50 Pr,oz.ent de$ Bet;rages, der fur dieim Sinne 
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sato per la contribuzione previdenziale dovuta ai 
sensi della legge 2 agpsto 1990, n. 233."; 

g} 	 dopo l'articolo 17 è inserito il seguente 

"Art. 17 bis 
(Regolamenti provindali) 

1. Per l'attuazione delle norme demandate 
dalla presente legge ai Regolamenti provinciali, 
si osservano le disposizioni di cui all'articolo 3 
quater della legge regionale 24 maggio 1992, n. 
4.". 

2. Sono fatti salvi i rapporti giuridici insorti 
e gli effetti prodotti sulla base della normativa 
previgente, ai sensi della quale si decide pure in 
ordine alle domande già presentate alla data di 
en,trata in vigore della presente legge. 

3. Le disposizioni di cui al comma l, lettera 
c}, si applicano con decorrenza dalla data di en­
trata in vigore della legge regionale 25 luglio 
1992, n. 7. 

Art. 7 

(Nuove modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 28febbraio 1993, n. 3, concernente 


"Istituzione dell'assicurazione regionale volontaria 

per la pensione alle persone casalinghe") 


1. Alla legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 so­
no apportate le seguenti modificazioni ed integrazio­
ni: 

a) 	 all'articolo 4, comma 1; le parole "iscritte agli 
Albi provinciali di cui all'articolo 8 della legge re­
gionale 24 maggio 1992, n. 4, concernente 'Inter­
venti in materia di previdenza integrativa'.", so­
no sostituite dalle parole "in possesso dei requi­
siti di cui all'articolo 3 bis della legge regionale 
24 maggio 1992, n. 4. Per i soggetti iscritti 
all'apposita Gestione separata di cui al comma 26 
dell'articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
si prescinde dal requisito di cui alla lettera c) 
dell'articolo 3 bis della legge regionale 24 maggio 
1992, n. 4."; 

b) il comma 1 dell'articolo 5 è sostituito dal seguen­
te: 

"1. Le persone iscritte all'assicurazione re­
gionale di cui all'articolo 4 sono tenute a versare 
una contribuzione determinata annualmente 
dalla Giunta regionale, tenendo conto 
dell'importo della contribuzione volontaria del 
settore servizi domestici. È facoltà della' Giunta 
regionale determinare una riduzione percentuale 
della contribuzione a favore degli iscritti il cui 
reddito familiare non supéri det~rvrinati limiti 

des Gesetzes vom 2. August 1990, N'r. 233 ge­
schuldeten Sozialbetrage eingezahlt wurde, 
fest."; 

g) 	 nach Artikel 17 wird folgender Artikel eingefugt: 

"Art. 17 bis 
(Verordhungen der Provinzen) 

1. Zwecks Anwendung der Bestimmungen, 
die mit diesem Gesetz auf die Verordnungen der 
Provinz iibertragen werden, gelten die Bestim­
mungen gemaR. Artikel 3 quater des Regionalge­
setzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4.". 

2. Die Rechtsverhiiltnisse und die Wirkun­
gen, die auf der Grundlage der vorher gel tende n 
Bestimmungen entstanden sind, bleiben auf­
recht; letztere finden auch in bezug auf die Gesu­
che Anwendung, die bei Inkrafttreten dieses Ge­
setzes bereits eingereicht worden sind. 

3. Die Bestimmungen gemiiR. Absatz 1 Buch­
stabe c} gelten ab dem Tag des Inkrafttretens des 
Regionalgesetzes vom 25. Juli 1992, Nr. 7. 

Art. 7 

(Weitere Anderungen und Ergiinzungen zum 


Regionalgesetz vom 28. Februar 1993, Nr. 3 betreffend 

"Einfl1hrung der Freiwilligen Regionalversicherungfl1r 


die Rente zugunsten der im Haushalt tiitigen Personen It) 


1. Das Regionalgesetz vom 28. Februar 1993, Nr. 
3 wird wie folgt geandert und erganzt: 

a} 	 In Artikel 4 Absatz 1 werden die wotte ..,die in 
den Landesverzeichnissen gemaR. Artikel 8 des 
Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betref­
fend 'MaBnahmen auf dem Gebiet der Ergan­
zup,gsvorsorge' eingetragen sind" durch folgende 
Worte' ersetzt: ..,welche die Voraussetzungen 
gemaB Artikel 3 bis des Regionalgesetzes vom 
24. Mai 1992, Nr. 4 erfillien. Fili die in die ent­
sprechende getrennte Verwaltung gemaB Absatz 
26 des Artikels 2 des Staatsgesetzes vom 8. Au­
gust 1995, Nr. 335 eingetragenen Personen wird 
von der Voraussetzung gemaB Buchstabe c) des 
Artikels 3 bis des Regionalgesetzes vom 24. Mai 
1992, Nr. 4 abgesehen."; 

b) 	 Absatz 1 des Artikels 5 wird wie folgt ersetzt: 

,,1. Die bei der Regionalversicherung gemiiR. 
Artikel 4 eingetragenen Personen haben einen 
Beitrag zu leisten, der vom RegionalausschuB 
jahrlich festgelegt wird, indem das AusmaB der 
Beitragsleistung fur die freiwillige Weiterversi­
cherung der Haus- und Familienangestellten be: 
riicksichtigt wird. Der RegionalausschuB kann 
eirle prozentuelle Herabsetzung der Beitragslei­

. stung zugunsten der Versiçherten vorsehen, de­
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che la Giunta stessa fissa annualmente_ I termini 
e le modalità di versamento sono demandati al 
Regolamento di èuì all'articolo. 3 quater della 
legge regionale 24 maggio 1992, n. 4."; 

c) il comma 2 dell'articolo 5 è sostituito dal seguen­
te: 

·~2. In caso di versamenti effettuati in ritardo 
'rispetto .:ai termini previsti dal Regolamento di 

,c' tui"aTcomma l, tnacomunque entro trernesi da­
, gli stèSsi, è dovuta una somma aggiuntiva a ti­

tolo di sanzione. È demandata al Regolamento di 
cui all'articolo 3 quater della legge regionale 24 
maggio 1992, n. 4, la graduazione di tale somma; 
che comunque non potrà superare il 50 per cento 
del contributo dovuto. Il mancato versamento 
,entro il termine di cui sopra è considerato rinun­
cia, ai sensi dell'articolo 5 bis."; , 

, , 

d) dopo il comma 2 dell'articolo 5 sono inseriti i 
seguenti: 

"2 bis. Alle persone iscritte che si siano de­
dicate all'assistenza di familiari non autosuffi­
cienti o all'educazione dei propri figli minori fino 
all'età di quindici anni, senza esercitare altra at­
tività lavorativa retribuita, è accreditata, a do­
manda, una contribuzione figurativa pari ad un 
anno per ogni figlio e un anno per ogni due anni 
di assistenza a familiari non autosufficienti. 

2 ter. L'accredito di cui al comma 2 bis non 
può comunque superare i tre anni complessivi."; 

e)" ' dopo l'articolo 5 è inserito il seguente: 

: ',; "Art. 5 bis 

(Rinuncia all'assicurazione regionale) 


1. È facoltà degli interessati rinunciare in 
. ogni momento all'adesione all'assicurazione. In 
tale caso avranno diritto alla restitUzione di una 
somma pari all'80 per centò degli importi versa­
ti."; 

f) l'articolo·6 è abrogato; 
g)' l'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

"Art. 7 
(Decorrenza, della pensione regionale) 

" ' , 1. La pensione regionale spetta agli àssicu­
;: rati che: ' 

a) 'abbiahò compiuto il sessantacinquesimo 
. annodi età; 

b) ,possano far vale~e almeno quindici anni di 
anzianità assicurativa; 

, c) , ' possano far valere almeno quindici anni di 
cohtribuzione ~ "; 

ren Familienèinkommen bestimmte Grenzen 
nicht iiberschreitet, die vom Regionalausschug 
jahrlich festgelegt werden. Die Fristen und Ein- , 
zelvorschriften ffu die Beitragsleistung werden 
in der Verordnung gemaR. Artikel 3 quater des 
Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 festge­
setzt;"; 

c) Absatz 2 des Artikels 5 wird wiefolgt ersetzt: 

', ..2. Fiir .die' Einzahlungen, die im Vergleich 
zu den von det Verordnùng _gemaF.. Absél.tz 1 
festgelegtenFristen mit Verspatung, jedochin­
nerhalb von drei Monaten nach bes,agtèn Fristen 
vorgenommen worden sind, ist als Strafe ein zu­
satzlicher Betrag zu entrichten. Der Verordnung 
gemaF.. Artikel 3 quater des Regionalgesetzes 
vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird die Staffelung des 
Betrages vorbehalten, der auf jeden Fall 50 Pro­
zent des geschuldeten Betrages nicht iiberschrei­
ten darf. Die innerhalb der obgenannten Frist 
nicht erfolgte Einzahlung gilt als Verzicht gemaF.. 
dem nachfolgenden Artikel 5 bis."; 

d) nach Absatz 2 des Artikels 5 wèrden folgende 
Absatze eingefiigt: 

,,2 bis. Den Versicherten,die sich der Be­
treuung ptlegebedtirftiger Familienmitglieder 
oder der Erziehung der eigenen Kinder unter 15 

'jahren gewidmet haben und keine andere ent­
lohnte Tatigkeit verrichtet haben, wird auf An­
trag ein Scheinbeitrag von einem Jahr ffu jedes 
Kind bzw. ein Jahr ffu jedes zweite jahr Betreu­
ung von ptlegebedfuftigen Familienmitgliedern 
zuerkannt. 

2 ter. Die zuerkennung des Beitrags gemaF.. 
Absatz 2 bis darf drei jahre nichttiberschreiten."; 

e) nach Artikel 5 wird folgender Artikel eingeftigt: 

"Art.5bis 
(Verzicht aufdie Regionalversicherung) 

1. Den Interessierten steht es frei, jederzeit 
auf den Beitritt zur Regionalversicherung zu ver­
zichten. In diesem FaU haben sie Anrecht auf die 
Rtickerstattung VOTI. 80 Prozent der eingezahlten 
Betrage."; 

f) Artikel6 ist aufgehoben; 
g) Artikel 7 wird wie folgt ersetzt: 

-..Art. 7 
(Beginn der Entrichtung der Regionalrente) 
1; Die Pension der Region·steht·den Versi­

cherten zu die: 
a)das fiinfundsechzigste tebensjahr vallendet 

, haben; ,:' 
b) mindestens ftinfzehn Versicherungsjahre 

nacl1weisen konnen; 
. c) mindestens ftinfzehn Beitragsjahre nach­

weisen kònnen. "; 
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h) dopo l'articolo 7 sono àggiunti i seguenti: 

"Art.'7 bis 
(Riscatto) 

1. Ai fini del raggiungimento del requisito di 
cui all'articolo 7, lettere b) e c), possono, a do­
manda, essere valutati gli anni di contribuzione 
presso altre casse o fondi di previdenza obbliga­
toria, fino ad un massimo di cinque anni, purché 
gli stessi non abbiano dato luogo a pensione. 
L'accredito avverrà al momento del pensiona­
mento, previo versamento da· parte dell'iscritto 
di una quota derivante dalla riserva matematica 
calcolata secondo i principi di cui all'articolo 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Art.7ter 
(Concorso della Regione) 

'1. A favore dei soggetti che abbiano effet­
tuato iI riscatto di cui all'articolo 7 bis, la Regione 
può inte:rvenire con un contributo. Con propria 
deliberazione la Giunta regionale individua 
l'importo di tale contributo che. comunque, non 
potrà essere superiore a quello previsto per i 
prosecutori volontari di cui all'articolo 4 della 
legge regionale 25 luglio 1992, n. 7."; 

i) il comma 2 dell'articolo 8 è sostituito dal seguen­
'te: ' 

"2. L'ammontare della pensione mensile è 
determinato moltiplicando la retribuzione pen­
sionabile settimanale per il numero di settimane 
di anzianità contributiva, computate in numero 
di 52 per anno e per il coefficiente 0,00153846. La 
retribuzione pensionabile settimanale è determi­
nata dividendo il contributo settimanale per 
0,074751. Il contributo settimanale è calcolato 
dividendo l'importo della contribuzione in vigore 
nell'anno precedente a quello di decorrenza della 
pensione per 52. La pensione è corrisposta in ra­
te bimestrali anticipate."; 

l) . il comma 5 dell'articolo 8 è sostituito dal seguen­
te: 

"S. In caso di decesso della persona iscritta 
all'assicurazione regionale prima del termine di 
maturazione del diritto ~ pensione, spetta al co­
niuge superstite o, in assenza di questo, ai di­
scendenti in linea retta, una somma una tantum 
pari all'importo dei contributi versati, rivalutati 
in misura pari agli aumenti percentuali 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati intervenuti dal mese di 
versamento di ciascuna contribuzione al mese 
del decesso.",. 

h) nach Artikel 7 werden folgende Artikel eingefiigt: 

"Art.7bis 
(Rilckkau.fl 

1. Zum. Zwecke der Erfullung der Vorausset­
zungen gemaB Artikel 7 Buchstabe b) Und c) 
konnen auf Antrag die bei anderen Kassen oder 
Fonds'der Pflichtaltersvorsorge eingezahlten Bei­
trage bis zum HochstausmaB von fiinf ]ahren 
angerechnet . werden, sofern durch diese nicht 
bereits das Recht auf eine Rente angereift ist. Die 
Anrechnung erfolgt bei der Pensionierung nach 
vorheriger Einzahlung seitens des Versicherten 
eines Beitrags, der sich aus der versicherungsma­
thematischen Ruckstellung ergibt, wobei diese 
nach den Grundsatzen gemaB Artikel 13 des 
Staatsgesetzes vom 12. August 1962, Nr. 1338 
und seinen spateren Anderungen und Erganzun­
gen berechnet wird. 

Art,7ter 
(Beitrag der Region) 

1. Die Region kann den Versicherten, die 
den Ruckkauf gemaB Artikel 7 bis vorgenommen 
haben, einen Beitrag gewahren. Mit eigenem Be­
schluB wird der RegionalausschuB das AusmaB 
des Beitrages festlegen, der keinesfalls das fiir 
die freiwillige Weiterversicherung gemaB Artikel 
4 des Regionalgesetzes vom 25. ]uli 1992, Nr. 7 
festgesetzte AusmaB uberschrelten darf."; 

i) Absatz 2 des Artikels 8 wird durch folgenden 
erset:z;t: 

,,2. Die Hohe dermonatlichen Rente wird 
ermittelt, indem die wochentliche pensionierbare 
Entlohnung mit der Anzahl der Wochenbeitrage ­
die jahrliche Wochenanzahl. betragt 52 - undeì­
nem Koeffizìenten 'von 0,00153846 multiplìziert 
wird. Die wochentliche Entlohnung wird ermit­
telt, indem der Wochenbeitrag durch 0,074751 
dividiert wird Der Wochenbèftrag wird ermit­
telt, indem der im ]ahr vor Ausiahlung der Rente \ 
geltende Betrag der Beitragszahlung durch 52 
dividiert wird, Die Rente wird 'im vorhinein zu 
entrichtende Zweimonatsraten ausbezahlt. "; 

l) Absatz 5 des Artikels 8 wird wie folgt geandert: 

,,5. Bei Ableben des bei<;ler Regionalversi­
chetung eingetragenen VersicheÌten vor Erwir­
kung des Rechts auf die Rente steht dem hinter­
blìebenen Ehegatten oder beim Fehlen des Ehe­
gatten den Verwandten in direkter Linie ein 
einmaliger Bétrag zu, der der Summe der einge­
zahlten Betrage entspricht, wobei das AusmaB 
dieser Summe um den Prozentsél;tz erhOht wird, 

. um welchen im Zeitraum ab 4em Monat jeder 
einzelnen Beitragszahlung bis' z.um Monat des 
Ablebens die Lebenshaltungskosten fili Arbeiter­
und Angestelltenhaushalte ge·sti.egensind .... 
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2. In fase di prima applicazione, per i soggetti 
che, alla data di entrata in vigore della presente legge . 
abbiano compiuto i cinquantasette anni e che aderi­
scano all'assicurazione entro centottaIita giorni dalla 
data di entrata in vigore della stessa, il requisito 
dell'anzianità assicurativa di cui all'articolo 7, comma 
l, lettera g), è ridotto a cinque anni. In tal caso la 
contribuzione annua prevista dall'articolo 5 della 
legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3, come modifica­
to dall'articolo 7, comma l, è triplicata. 

3. Per coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge abbiano superato il cinquantesi­
mo anno di età e aderiscano all'assicurazione entro i 
termini di cui al comma 2, la pensione è corrisposta a 
decorrere dal mese successivo al compimento del 
sessantaduesimo anno di età o dal mese successivo 
alla maturazione del requisito dell'anzianità assicura­
tiva, se posteriore, e l'anzianità assicurativa è deter­
minata aggiungendo al quinquennio di cui al comma 
2 il periodo intercorrente tra l'età posseduta alla data 
de1l.a domanda e il compimento del dnquantasettesi­
mo anno di età. In ogni caso sarà comunque dovuta 
una contribuzione complessiva rapportata a quindid 
annualità da ripartir si proporzionalmente sugli anni 
di contribuzione. 

4. Gli iscritti all'assicurazione in base alla previ­
gente normativa che abbiano superato il quarantano­
vesimo anno di età alla data di entrata in vigore della 
presente legge, hanno facoltà di chiedere il pensio­
namento al raggiungimento del sessantaduesimo 
anno di età o dalla data della domanda, nel caso in CÙi 
tale età sia stata superata. In tali casi la contribuzione 
residua dovuta in base al previgente ordinamento 
dovrà essere versata rispettivamente in quote propor­
zionali ripartite sugli anni mancanti ai sessantadue o 
in. unica soluzione. La determinazione della contribu­
zione residua è effettuata sulla base di quella dovuta 
per gli anni o l'anno di versamento. 

5. Le modalità ed i termini per il versamento 
della contribuzione di cui alla legge regionale 28 feb­
braio 1993, n. 3, e la determinazione di quant'altro 
occorra per l'attuazione ciella stessa sono demandati 
.al Regolamento di cui all'articolo 3 quater della legge 
.regionale 24 maggio 1992, n. 4, introdotto 
dall'articolo l, comma l,lettera b). 

6. Le dispOSiziOni di cui all'ultimo periodo della 
leJ;tera a) del comma 1 si applicano con decorrenza dal 
lO gennaio 1996. '. 

7. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere c), e) 
ed I), si applicano con decorrenza dalla data di entrata 
in vigore della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3. 

2. Bei der Erstanwendung werden fur die Perso­
nen, die bili Inkrafttreten dieses Gesetzes das sie­
benundfiinfzigste Lebensjahr vollendet haben und 
innerhalb von hundertachtzig Tagen ab dem Tag des 
Inkrafttretens dieses Gesetzes der Regionalversiche­
rung beitreten, die notwendigen Beitragsjahre gemaB 
Artilcel 7 Absatz 1 Buchstabe g). auf funf Jahre herab­
gesetzt. In diesem Fall' wird die jahrliche Beitragslei­
stung gemaB Artilcel 5 des Regionalgesetzes vom 28. 
Februar 1993, Nr. 3, geandert durch Artikel 7 Absatz 
l, verdreifacht. . 

3. Fur die Personen, die am Tag des Inkrafttre­

tens dieses Gesetzes das ftinfzigste l.ebensjahr liber­

schrltten haben und der Versicherung innerhalb der 

Fristen gemaB Absatz 2 beitreten, wird die Rente ab 

dem auf die Vollendung des zweiundsechzigsten Le­

bensjahres oder - sofern die~ spater eintreten solIte ­
ab dem auf die Erreichung der Versicherungsjahre 

folgenden Monat aùsbezahlt. Bei der Berechnung der 

Beitragsjahre wird dem Flintjahreszeitraum gemaB 

Absatz 2 der Zeitraum zwiscp.en dem am Tag der Ge­

suchstellung erreichten Alter und der Vollendung des 

siebenundftinfzigsten Lebensjahres dazugerechnet. 

Aw jeden Fall muBeine Gesamtbeitragsleistung vor­

genommen werden, die funfzehn Jahresbetragen ent­

spricht. wobei diese auf di~ Beitragsjahre proportio­

nal aufzuteilen ist. 


4. Die Personen, die auf der Grundlage der vorher 

geltenden Bestimmungen der Versicherung beigetre­

ten sind und am Tag des Inkrafttretens dieses Geset­

zes das neunundvierzigste Lebensjahr vollendet ha­

, ben, konnen beantragen, da«. sie bei Vollendung des 
zweiundsechzigsten Lebensjahres oder ab dem Tag 
der Gesuchsstellung, falls sie besagtes Alter liber­
schritten haben, pensioniert werden. In diesen Fallen 
mussen die restlichen Beitrage, die aufgrund der vor­
her geltenden Bestimmungen zu entrichten waren, 
eingezahlt werden, wobei diese auf die auf das zwei­
undsechzigste Lebensjahr fehlenden Jahre proportio­
na! aufgeteilt oder in einer einmaligen Z~ung ent­
richtet w:erden konnen. Die Festlegung der restlichen 
Beitrage erfolgt auf dei: Grundlage der Beitragszah­
lung, die fur die Jahre oder das Jahr der EinzahIung zu 
entrichten war. 

5. Die Fristen und die Einzelvorschriften ftir die 
Beitragszahluni gemaB Regionalgesetz vom 28. Fe­
bruar 1993, Nr. 3 und die Festsetzung samtlicher . 
MaBnahmen, die fnr die Anwendung des Gesetzes 
notwendig ~ind, werden von der Verordnung gemaB 
Artilcel 3 quater des Regionalgesetzes vom 24. Mai 
1992, Nr. 4 festgelegt, der mit Artikel 1 Absatz 1 
Buchstabeb) eingeftihrt wordenist. 

6. Die im letzten Satz von Buchstabe a) des Ab­

satzes { enthaltenen Bestimmungen werden ab 1. 

Janner 1996 angewandt. 


7. Die Bestimmungen gemaB Absatz 1 Buchstabe 
c), e) und l) werden ab dem Tag des Inkrafttretens des 
Regionalgesetzes vom 28. Februar 1993, Nr. 3 ange­
wandt. 
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, ATt.8 '. . 
(Nuove modifiche a/leleggi regionali 

27 novembre 1993, n. 19, 21 novembre 1995, 
n. 12 e 1° àgosto1996, n. 3) 

1. Alla legge regionale,27 novembre 1993, n. 19, 
,concernente "Indennità regionale a favore dei lavora­
tori disoccupati inseriti nelle liste provinciali di mobi­
lità e disposizioni in materiéidi previdenza integrati­
va",sQUO apportate le seguenti· modificbe: . , . . , ,. - . . ~ ..' , 

a) 	 all'articolo 1, comma 1, dopo le parolè "indennità 
di mobilità prevista dalla legge 23 luglio 1991, n. 
223", sono inserite le parole "ma siano in posses­
so dei requisiti, di cui a)l'articolo 16 della mede­
sima legge é'i; . . 

b) 	 all'articolo l, comma 1 le parole "e siano stati 
iscritti all'Uffic~o di coll()camento per un periodo 
successivo al licenziam'~nto superiore a tre me­
si." sono sostituitedalie parole ", purché lo stato 
di disoccupazione'si sia protratto per almeno no­
vanta giorni e'i richiedenti risultino regolarmen­
te iscritti nelle liste di collòcamento,"; 

c) 	 l'articolo 5 è sostituito dal seguente: ' 

"ATt.5 
(Domanda edecorrenza) 

1. L'indennità regionale decorre dal primo 
giorno successivo alliceniiamento ed è corrispo­
sta a domanda da,prèsentarsi entro sessanta 
giorni· dal lÌcenziamento stesso. 'Decorso tale 
termine, viene meno. il diritto al percepimento 
della stessa, salvo quanto disposto al comma 2. 

2. Qualora la domanda venga presentata 
dopo il termine previsto al comma l,l'indennità 
regionale decorre dar giorno successivo alla pre­
sentazione della domanda. e viene corrisposta per 
il periodo residuo fino. ad un massimo di dodici 
mesi dalla data del licenziamento. ". 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
con decorrenza dalla data. di entrata in vigore della 
legge regionale 27 novembre 1993, n. 19, previa do­
manda da presentarsi entro sei. mesi dalla data di' 
entrataÌn vigore della.presente legge. 

3. L'articolo 40 della legge regionale l° agosto 
1996, n. 3, concernente "Nuovamsciplina delle Istitu­
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza", trova 
applicazione anche nei confronti del personale cessa­
to dal servizio a partire dal lO gennaio. 1991, dipen­
de'nte da Istituzioni ,p,ubbliche di assìsteÌlza e benefi­
cenza (IPAB) che, inr~gio!J~ 'della'loro precedente 
nàtura' .piivatistica~ avevllfiQ,co'stituito <1:m fondo di 
previdenza integrativa anteriormente alla loro pub­
blicizzazione. 

4. Dopo il comma 3 dell'articolo 1 della legge re­
gionale ,27 novembre 1995" n. 12, concernente 
"Equiparazione dei detènuti e prigionieri .nei campi di 
concentramento, dei disertori e dei partigiani ai redu­

ATt.8 

(Weitere Anderungen zu den Regionalgesetzen 


vom 27. November 1993, Nr. 19, vom 27. November 1995, 

Nr. 12 und vom 1. August 1996, Nr.3) 


1. Das Regionalgesetz vom 27, November 1993, 
Nr. 19 betreffend "Regionalzulagezugunsten der AI­
beitslosen, die in den Mobilitatsverzeichnissen der 
Provinzen eingetragen sind und Bestimmungen aut 
dém Gebiet der erganzenden Vorsorge" wird wie folgt 
geandert: 

a) 	 In AItikel 1 Absatz 1 werden nach den Worten 
"mit dem Gesetz vom 23. JuIi 1991, Nr. 223vor­
gesehene MobilitatszuIage besitzen" folgende 
Worte eingefUgt: "aber die Voraussetzungen ge­
maB Artikel16 desselben Gesetzes erftillen und"; 

b) 	 in AItikel 1 Absatz 1 werden die Worte "sowie 
beim Arbeitsvermittlungsamt seit mehr als drei 
Monaten nach der Entlassungeingetragen sind" 
durch folgende ersetzt: '" sofern die AIbeitslosig­
keit mindestens neunzig Tage dauerte und·· die 
Antragsteller ordnungsgemaB in den AIbeits­
vermittlungslisten eingetragen sind. "; 

c) 	 AItike15 wird wie folgt ersetzt: 

,,Art. 5 
(Antrag und Ablauf) 

1. DieRegionalzulage wird ab dem ersten 
Tag nach der Entlassung zuerkannt und wird aut 
Antrag entrichtet, der innerhalb von sechzig Ta­
gen nach der Entlassung zu stellen ist. Nach Ab­
lauf dieser Frist wird unbeschadet der Bestim­
mung von Absatz 2 das Bezugsrecht hinfallig. 

2. Falls der Antrag nach der in Absatz 1 vor­
gesehenen Frist gestellt wird, wird die Regional­
zulage ab dem auf dieAntragstellung folgenden 
Tag zuerkannt und wird fUr die restliche zéirbis 
hOchstens zwolf Monate ab dem Tag derEritlas­
sung ausbezahlt.". 

2. Die Bestimmungen gemiiB Absatz 1 werden ab , Idem Tag des Inkrafttretens des Regionalgesetzes vom 
27. November 1993, Nr. 19 nach vorherigem Antrag 
angewandt, der innerhalb von sechs Monaten ab In­ I 
krafttreten'dieses Gesetzes zu stellen ist. 

3. AItike14q cles Regionalgesetzes vom 
1 August 1996, Nr. 3 betreffend "Neue Bestimmungen Iauf dem Sachgebiet der offentlichen Fiirsorge-' und . [ 
Wohlfahrtseinrichtungen" wird auch auf das ab dem 
1.1.1991 aus dem Dienst geschiedene Persòhal ange­ f 

wandt, das bei offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrt­
elnrichtungen (OFWE) angestellt war, die wegen ihrer ! 
vorherigerì privatrechtlichen Natur einen Vorsorgeer­
ganzungsfonds vor der Annahme des OffentliChkeit­ I 
scharakters eingerichtet hatten. I 

4. Nach Absatz 3 des Artikels 1 des Regionalge­
setzes vom 27. November 1995, Nr. 12 betreffend I 
"Gleichstellung der in Konzentrationslagern Inhaftier­
ten, Gefangenen, Fahnènfliichtigen bzw. Partisanen 

I 
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ci e combattenti di cui alla legge regionale 19 dicem­
bre 1994, n. 4", è aggiunto il seguente: 

"3 bis. Per gli atti emanati nell'esercizio delle 
funzioni amministrative delegate con la presente 
legge è ammesso ricorso, entro sessanta giorni, alla 
Giunta provinciale territorialmente competente, la 
quale deciderà in via definitiva .... 

CapoU 

(Copertura previdenziale delle situazioni 


di non autosufficienza) 


Art. 9 

(Fondo di copertura previdenziale 


per i non autosufficienti) 


'1. In attesa di un'organica disciplina statale della 
copertura previdenziale a favore delle situazioni di 
non autosufficienza e fatta salva comunque la compe­
tenza integrativa della Regione in materia di previ­
denza e assicurazioni sociali di cui all'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, è assegnato annualmente, a partire 
dall'esercizio 1998, un importo pari a lire 5.000 milio­
ni a ciascuna Provincia autonoma, destinato alla crea­
zione di un Fondo previdenziale che assicuri interven­
ti a favore delle persone non autosufficienti. Tale im­
porto viene liquidato sulla base di un programma di 
intervento a favore delle persone residenti in regione 
e che versino in condizioni di non autosufficienza~ 

Capo m 
(Istituti autonomi provinciali di previdenza) 

Art. 10 
(Delega delle funzioni amministrative) 

1. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le funzioni amministrative con­
cernenti la realizzazione degli interventi previdenziali 
previsti nella stessa, nonché gli interventi previsti 
dalla legge regionale 9 agosto 1957, n. 15 a favore 
degli enti di patronato, dalla legge regionale Il set­
tembre 1961, n. 8 in materia di assicurazione obbliga­
toria contro la silicosi e asbestosi, dalla legge regio­
nale Il novembre 1971, n. 42 in materia di indennità 
per inabilità a favore dei coltivatori diretti, dalla legge 
regionale 2 gennaio 1976, n. 1 in materia di sordità da 
rumore, dalla legge regionale 9 ottobre 1976, n. 14 in 
materia di riscatto di lavoro a;ll'estero, dalla legge 
regionale 14 agosto 1971, n. 29 a favore dei superstiti 
di ~ltivatori diretti, con le successive modificazioni 
ed integrazioni, sono delegate alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

mit den Frontldimpfern und Heimkehrern gema& 
Regionalgesetz vom 19. Dezember 1994, Nr. 4" wird 
der nachstehende Absatz hinzugemgt: 

,,3 bis. Gegen die in Ausubung der mit diesem 
Gesetz ubertragenen Verwaltungsbefugnisse erlasse­
nen Akte kann innerhalb von sechzig Tagen beim 
gebietsma&ig zustandigen Landesausschu& Be­
schwerde eingelegt werden, der endgftltig entschei­
det.... 

KapitelU 

.(Versicherungsdeckung 


fùr die pflegebediirftig.keit) 


Art. 9 
(Einrichtuflg des Vorsorgefonds 

filr die ptlegebedilrftigen) 

1. In Erwartung einer urnfassenden staatlichen 
Regelung der pflegeversieherung ,und vorbehaltlich 
der erganzenden Zustandigkeit der Region auf dem 
Gebiet der Vorsorge und Sozialversicherung gema& 
Artikel 6 des Dekretes des Prasidenten der Republik 

. vom 31. August 1972, Nr. 670 wird jeder autonomen 
Provinz ab dem Finanzjahr 1998 jahrlich ein Betrag 
von 5 . .Q00 Millionen Lire zugewiesen, der mr die 
schaffung eines Vorsorgefonds bestirnrnt ist, welcher 
Ma&nahmen zugunsten von pflegebedftrftigen Perso­
nen gewahrleistet. Genannter Betrag wird auf der 
Grund1age eines Interventionsprogramms zugunsten 
der in der Region ansassigen, pflegebedfuftigen 
StasstbUrger ausgezahlt. 

Kapitelm 

(Autonome Landessozialversicherung) 


Art. 10 
(Obertragung von verwaltungsbefugnissen) 

1. Ab Inktrafttreten dieses Gesetzes werden die 
verwaltungsbefugnisse betreffend die Durchfuhrung 
der darin vorgesehenen Vorsorgema&nahmen sowie 
die Ma&mìhmen, die mit Regionalgesetz vom 9. Au­
gust 1957, Nr. 15 zugunsten der Patronate, mit Re­
gionalgesetz vom 11. September 1961. Nr. 8 auf dem 
Gebiet der Ptlichtversicherung gegen Silikose und 
Asbestose, mit Regionalgesetz vom 11. November 
1971, Nr. 42 auf dem Gebiet der Entschadigung fur 
Arbeitsunf<i.higkèit von Bauern, mit Regionalgesetz 
vom 2. Janner 1976, Nr. 1 auf dem Gebiet' derberufs­
bedingten Taubheit, mit Regionalgesetz vom 9. Okto­
ber 1976, Nr. 14 auf dem Gebiet der Nachholungsbei­
trage mr die im Ausland geleistete Arbeit, mit Regio­
nalgesetz vom 14. August 1971, Nr. 29 fur Hinterblie­
bene von Bauern, in geltender Fassung, vorgesel1en 
sind, auf die autonomen Provinzen Trient und Bozen 
ubertragen. 
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2. Per l'esercizio' delle funzioni amministrative 
delegate con la p'resente legge, si applicano le dispo­
sizioni di cuiagli articoli 2 e 4 della legge regionale 24 
maggio 1992, n.4, concernente "Interventi in materia 
di previdenza integrativa". 

Art 11 

(Costituzione di due Istituti autonomi per la previdenza 


e le assicurazioni sociali) 


1. Al fme di coordinare e semplificare i rapporti 
tra amministrazione e cittadino in materia di previ­
denza e di assicurazioni sociali e per attuare la nor­
mativa integrativa della Regione nella materia mede­
sima, è costituito in ciascuna Provincia autonoma, in 
applicazione dell'articolo 6 dello Statuto di autono­
mia, approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, un Istituto auto­
nomo per la previdenza e le assicurazioni sociali. 

2. Con successive leggi e regolamenti regionali e, 
per quanto di competenza, provinciali, si provvederà 

I . 

a stabilire l'ulteriore disciplina relativa al funziona­
mento degli Istituti di cui al comma 1. 

Art. 12 
(Norrilafinanziaria) 

1. L'articolo 34 della legge regionale 24 maggio 
1992, n. 4 è abrogato. 

2. L'articolo 20 della legge regiònale 25 luglio 
1992, n. 7 è abrogato. 

3. L'articolo 14 della legge regionale 28 febbraio 
1993, n. 3 è abrogato. 

4. All'onere complessivo per l'attuazione della 
legge regionale 24 maggio 1992, n. 4, della legge re­
gionale 25 luglio 1992, n. 7 e della legge regionale 28 
febbraio 1993; n. 3, ivi comprese le modifiche appor­
tate con la presente legge e del Capo II, si provvede 
per l'esercizio 1998, mediante le somme stanziate nel 
capitolo 1942 del bilancio di previsione relativo 
all'esercizio stesso. 

5. All'onere complessivo per l'attuazione della 
legge regionale 27 novembre 1993, n. 19, ivi comprese 
le modifiche apportate con la presente legge, si prov­
vede per l'esercizio 1998, mediante le somme stanzia­

, te nel capitolo 1943 del bilanCio di previsione relativo . , 
all'esercizio stesso. \ 	 ., 

6. Agli oneri derivanti daU'attuazionedel comma 
1 dell'articolo lO della presente legge, si provvede con 
i fondi stanziati ai çapitoli di bilancio relativi alle ri­
spettive leggi regionali. 

7. All'onere relativo agli eserozi succeSSIVi SI 
provvèderà con legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 
7 e nei limiti previsti dall'articolo 14 della legge re­
gionale10 maggio 1991, n. lO, concernente "Norme in 

2. Zur Ausubung der mit diesem Gesetz ubertra­
genen Verwaltungsbefugnisse werden die Bestim­
mungen gemaB Artikel 2 und 4 des Regionalgesetzes 
vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betreffend "MaBnahmen aut 
dem Sachgebiet der Erganzungsvorsorge" angewandt. 

Art. 11 
(Errichtung zweier autonomer Vorsorge­

und Sozialversicherungsanstalten) 

1. Zum Zwecke der Koordinierung und Vereinfa­
chung der Beziehungen zwischen der Verwaltung und 
den Burgern im B~reich der Sozialvorsorge und Sozi­
alversicherung sowie zum Zwecke der Ausubung der 
erganzendenGesetzgebungsbefugnis der Region aut 
diesem Sachgebiet wird in Anwendung des Artikels 6 
des Autonomiestatuts, genehmigt mit Dekret des 
Prasidenten der Republik vom 31. August 1972, Nr. 

. 670, in jeder Provinz eine autonome Vorsorge- und I
. I 

SozialversicherungsanstaIt errichtet. 	 ! 

2. Mit nachfolgenden Gesetzen und Verordnun­

gen der Region bzw. der Provinz, soweit es in ihre 

Zustandigkeit fàllt, wird die weitere Regelung uber 

den Betrieb d~r in Absatz 1 genannten Anstalten fest­

gelegt. 


Art. 12 
(Finanzbestimmung) 

1. Artikel 34 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 

1992, Nr. 4 ist aufgehoben. 


2. Artikel 20 des Regionalgesetzes vom 25. Juli 

1992, Nr. 7 ist aufgehoben. 


3. Artikel 14 des Regionalgesetzes vom 28. Fe­

bruar 1993, Nr. 3 ist aufgehoben. 


4. Die aufgrund der Anwendung des Regionalge­

setzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4, des Regionalgesetzes 

vom 25. Juli 1992,. Nr. 7 und des Regionalgesetzes 


. vom 28. Februar 1993, 	Nr. 3, einscWieBlich der mit 
diesem Gesetz angebrachten Anderungen, und des 
Kapitels II im Jaht 1998 erwachsende Gesamtausgabe 
wird durch Verwendung der im Kapitel 1942 des 
Haushaltsvoranschlages ftir das genannte Jahr aus­
gewiesenen Betrage gedeckt. 

5. Die aufgrund der Anwendung des Regionalge­
setzes vom 27. November 1993, Nr. 19, eins-chlieBlich 
der mit diesem Gesetz aI1gebrachten Anderungen, im 
Jahr 1998 erwachsende Gesamtausgabe wird durch 
Verwendung der im Kapitel1943 des Haushaltsvoran­
schlages fur das genannte Jahr ausgewiesenen Betra­
ge gedeckt. 

6. Die aus der Anwendung von Absatz 1 .des Arti­
kels lO dieses Gesetzes erwachsenden Ausgaben wer­
den mit den fmanziellén Mitteln gedeckt, die in den 
Haushaltskapiteln betreffend die jeweiligen Regional­
gesetze bereitgestellt wurden. 

7.. Die in den darauffolgenden Gebarungen er- ' 
wachsende Ausgabe wird mittels Haushaltsgesetz im 
Sinne des Artikels 7 und innerhalb der von Artikel 14 
des Regionalgesetzes vom lO. Mai 1991, Nr. lO betref~ 

. ".:: 
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materia di bilancio e sulla contabilità generale della 
Regione". 

8. Gli importi di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 vengono 
annualmente. ripartiti tra le Province autonome di 
Trento e di Bolzano dalla Giunta regionale, tenendo 
conto delle esigenze evidenziate nei rispettivi pro- ' 
grammi finanziari. 

. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 'È fatto obbligo a chiunque 
spet;tl' di osservarla e di farla osservare come legge 
della~egione. 

Trento, li 19 luglio 1998 

IL PRESIDENTE 
DEllA GruNTA REGIONALE 

T. GRANDI 

VISTO; 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
PER lA PROVINCIA DI TRENTO 

C. RICCI 

fend "Bestimmungen uber den Haushalt und das alI­
gemeine Rechnungswesen der Region" vorgesehenen 
Grenzen gedeckt. ' 

8. Die Betrage gemaB den Absatzen 4, 5, 6 und 7 
werden jahrlich vom RegionalausschuB unter Beriick~ 
sichtigungder in den jeweiligen Finanzierungspro­
grammen angefUhrten Erfordernisse unter den auto­
nomen Provinzen Trient und Bozen aufgeteilt. 

Dieses . Gesetz:' Wird im Amtsblatt derRegiolJ. 
kundgemacht. Jeder, dén es angeht, ist verpflichtet, es 
als Regionalgesetz zu befolgen und dafiir zu sorgen, 
daB es befolgt wird. 

Trient, den 19. Juli 1998, 

DER PRAsIDENT 
DERREGION 
T. GRANDI 

GESEHEN: 

DER REGIERUNGSKOMMISsAR ' 

DER PROVINZ TRIENT 


C. RICCI 

..; 
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TABELl.AA) 

NUCLEI FAMILIARI CON BNTRAMBI I GBNITORI 

(IN an NON SIANO PRESBNTI PIGU. PRATBW, SOREllE O NIPOTI INABIU) 


Importo compléssivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo 


Reddito familiare annuo 
(migliaia di lire) 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare (migliaia 
di lire) 

1 2 3 4 5 6 " 7 
fino a 21.281 240 460 659 
21.282 - 25.841 210 405 624 
25.842 - 30.398 170 350 574 
30.399 - 34.9S7 120 290 519 
34.958 - 39.518 80 205 444 
39.519 - 44.077 45 150 399 
44.078 - 48.636 25 105 324 
48.637 - 53.195 25 70 249 
53.196 - 57.753 20 45 189 
57.754 - 62.314 20 45 169 
62.315 - 66.874 20 40 169 
66.875 - 71.433 40 144 
71.434 - 75.993 40 144 
75.994 - 80.553 144 
80.554 - 85.113 
85.114 - 89.673 

In caso di nuclei composti da più di 7 componenti, l'importo dell'assegno va maggiorato di lire 1oo.0ò0 per ogni com­
ponente oltre il settimo. 

TABELLE A} 

FAMlLIBN MIT BBIDBN BLTBRN 

(IN DBNEN KElNE BBHINDBRTBN KINDER; BRUnER. SCHWBSTBRN ODBR BNKELKINDBR LBBBN) 


Monatlicher Gesamtbetrag der zulage nach Binkommensstufe und Anzahl der Familienmitglieder 


Jahrliches Familieneinkommen 
(in Tausenden Lire) 

Betrag der zulage entsprechend der Anzahl der Familienmitglieder 
(in Tausenden Liret 

1 2 3 4 5 6 7 
bis zu 21.281 240 460 659 
21.282 - 25.841 210 405 624 
25.842 - 30.398 170 350 574 
30.399 - 34.957 . 120 290 519 
34.958 - , 39.518 80 205 444 
39.519 - 44.077 45 150 399 
44.078 - 48.636 25 105 324 
48.637 - 53.195 / 25 70 249 
53.196 - 57.753 20 45 189 
57.754 - 62.314 20 45 169 
62.315 - 66.874 20 40 169 
66.875 - 71.433 40 144 
71.434 - 75.993 40 144 
75.994 - 80.553 144 
80.554 - 85.113 
85.114 - 89.673 

Besteht die Familie aus mehr als 7 Mitgliedern. wird der Betrag der Zulage um 100.000 Lire fùr jedes Familienmitglied 
nach dem siebten erhéiht. 

I 

I 

I 

I 

i 

http:TABELl.AA
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TABBLLAB) 

NUCLBI FAMILlLARI CON UN SOLO GBNITORB 

(IN cm NON SIANO PRESBNTI FIGU, FRATEW, SORELLB O NIPOTI INABIU) 


o 

NUCLBI FAMIUARI CON BNTRAMBI I GBNITORI 


(IN cm SIA PRBSENTE ALMENO UN FIGUO, FRATEllO, SORBIJ.A O NIPOTE INABILB) 

Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo 


Reddito familiare annuo 
. (migliaia di lire) 

Importo dell'assegrio per numero dei componenti il nucleo familiare (migliaia 
di lire) . 

1 2 3' 4 5 6 7 
fino a 21.281 

~ 345 725 975 1.275 
21.282 - 25.841 290 655 935 1.260 

. 25.842 - 30.398 95 240 585 865 1.235 
30.399 - 34.957 40 180 510 800 1.190 
34.958 - 39.518 35 130 405 710 1.085 
39.519 - 44.077 35 85 335 650 1.045 
44.078 - 48.636 60 280 555 985 
48.637 - 53.195 . 60 240 460 930 
53.196 - 57.753 50 210 390 880 
57.754 - 62.314 50 210 360 665 
62.315 - 66.874 50 180 360 500 
66.875 - 71.433 180 310 500 
71.434 - 75.993 180 310 430 
75.994 - 80.553 310 430 
80.554 - 85.113 430 
85.114 - 89.673 

In caso di nuclei composti da più di 7 componenti. l'importo dell'assegno va maggiorato di lire 100.000 per ogni com­
ponente oltre il settimo. 

TABELLEB} 

FAMILIBN MIT NUR BINBM BLTBRNTBIl. 

(IN DBNBN KBINB BBHINDBRTEN KINDBR. BRUDBR, SCHWESTBRN ODBR BNKBLKINDBR LBBBN) 


oder 

FAMIIJBN MIT BBIDBN BLTERN 


(IN DBNBN ZUMINDBST BIN BBHINDBRTES KIND, BRUDBR. SCHWBSTER ODBR BNKELKIND I.BBT) 

Monatlicher Gesamtbetrag der zulage nach Binkommensstufe und Anzahl der Familiemnitglieder 


Jiihrliches Familieneinkommen 
(in Tausenden Lire) 

Betrag der zulage entsprechend der Anzahl der Familienmitglieder 
(in Tausenden Lire) . 

1 2 3 4 5 6 7 
bis zu 21.281 175 325 725 975 1.275 
21.282 - 25.841 140 290 655 935 1.260 
25.842 - 30.398 95 240 585 865 1.235 
30.399 . - 34.957 40 180 - 51Ò 800 1.190 
34.958 - 39.518 35 130 405 710 1.085 
39.519 - 44.077 35 85 335 650 1.045 
44.078 - 48.636 60 280 555 985 
48.637 - 53.195 60 240 460 930 
53.196 - 57.753 50 210 390 880 
57.754 - 62.314 50 210 360 665 
62.315 - 66.874 50 180 360 500 

. 66.875 - 71.433 " 180 310 500 
71.434 - 75.993 180 310 430 
75.994 - 80.553 310 430 
80.554 - 85.113 430 
85.114 - 89.673 

Besteht die Familie aus mehr als 7 Mitgliedem, Wird der Betrag der zulage um 100.000 Lire fùr jedes Familienmitglied 
nach dem siebten erhOht. 
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TABELLA C} 

NUcun FÀMILIARI CON UN SOLO GEMTÒRE 

, (IN cm SIA PRESENTE ALMENO UN PIGUO, FRATEllO, SOREllA O NIPOTE INABIl.H) 


Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo 


Reddito familiare annuo Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare (migliaia 
(migliaia di lire) . . , di lire) . 

1 2 3 4 5 6 7 
fiFlO a ' , 21.281 175 325 725 975 

1. 
275 

1·21.282· - ·25,841 , __ o 140 290 655 935 .1. 
25.842 

" 

30.398­ 95 240 585 . 865 1.235- ... 

30.399 - 34.957 40 180 510 800 1.190 . , ' 

34.958 - 39.518 35 130 405 710 1.085 
39.519 - 44.077 35 85 335 650 1.045 
44.078 - 48.636 60 280 555 985 
48.637 - 53.195 60 240 460 930 

, 53.196 - 57.753 50 210 390 880 
, 57.754 - 62.314 50 " 210 360 665 

62.315 66.874 50 ' 180 360 500 ',.~ , 

66.875 - 71.433 180 310 500 
71.434 - 75.993 180 310 430 
7.5.994 - 80.553 310 430 

, 80.554 - 85.113 430 
, 85.114 - 89.673 

In caso di nudei composti da più di 6 componenti, l'importo dell'assegno va maggiorato di lire 100.000 per ogni com­
ponente oltre il sesto. 

TABELLE C} 

FAMIIJHN M1T NUR ffiNHM ELTBRNTEIL 
(IN DENHN ZUMINDEST EIN BEHINDÈRTES KlND. BRUDER. SCIiWHSTER ODER ENKBI.KIND LHBT) 

Monatlicher Gesamtbetràg der zulage nach EinkOl:n~enSstufe und AnZahI der Familiemnitglieder 

Jahrliches Familieneinkommen 
(in Tausenden Lire) 

Betrag der. zulage entsprechend der Anzahl der Familienmitglieder 
(in Tausende1l Lire) 

", 

1 2 3 .' -4 5 6 7 

bis zu 2:1.281 175 325 725 975 1.275 ' . 

21.282 - 25.841 140 290 655 935 1.260 
25.842 - 30.398 95 tru 585 

510 
130 405 

865 1.235 
·30.399 - 34.957 40 800 1.190 
34.958 - 39.518­ 35 710 .1.085 
39.519 - 44.077 35 85 335 650 1.045 
44.078 - 48.636 60 280 555 985 
48.637 - 53.195 60 240 460 930 
53.196 - 57.753 ,50 210 390 880 
57.754 62.314 50 210 ' 360 665 .: ' . 
62.315 " -, 66.874 - 50 180 360 ,,500 ' -
'66,875 . , 71:433 , ,180, . ' .310 

!~~e±+'" . ,75.993' -'7i.434: 
, . 180 310 

75.994 -, l ­ 80.553 , 310 430 .,. , 
80.554 - 85.113 " 430 
85.114 , - 89.673 

Besteht4ie Familie aus mehr als 6 Mitgliedem, wird der Betrag der zulage um 100.000 Lire fùr jedes Familienmitglied 
hach dem'se'chsten erhOht. 
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NOTE 

Avvertenze: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto .ai sensi dell'art. 
lO, commi 2 e 3, del testo unico approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti o menzionati. 

Nota all'articolo 1. comma l, lettera al 

La lettera bI del comma 1 dell'articolo 3 della legge regio­
nale 24 maggio 1992, n. 4 prevede: 
«b) erogazione di un assegno al genitore, a partire dal quarto 

mese fino al primo anno di vita del figlio, qualora provveda 
atla cura dello stesso e non presti continuativamente attivi­
tà lavorativa subordinata od autonoma;» 

Nota all'articolo 1. comma l, lettera bI 

Gli articoli 390 e seguenti del Codice Civile trattano 
dell'emancipazione. " 

Nota all'articolo l, comma 1. lettera cl 

L'articolo. 4 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 pre­
vede: 

((Art. 4 
(Rapporti finanziari) 

1. Al fine di stabilire un raccordo per gli aspetti finanziari 
relativi alla gestione delegata della presente legge, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano trasmettono alla Regione un 
programma finanziario annuale e triennale concernente gli oneri 
previsti per l'esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell'articolo 
2. 

2. La Giunta regionale, visto il programma finanziario an­
,!!~~e e triennale di ari al còmma l, sentito il parere della Com­
m4~sione di cui all'articolo 6, propone annualmente al Consiglio 
regionale l'anlffiontare del fondo per l'esercizio delle funzioni 
delegate alle dùe Province ai sensi dell'articolo 2. 

3. Con legge di bilancio viene approvato tale stanziamento e 
alla ripartizione del fondo provvede la Giunta regionale, attri­
buendolo in ragione delle esigenze alla Provincia autonoma di 
Trento e alla Provincia autonoma di Bolzano. Il 3 per cento di 
questo stanziamento rappresenta il rimborso forfetario degli 
oneri di gestione della presente legge. 

4. Ai fini del riscontro del corretto utilizzo vincolato dei fon­
di regionali. le Province autonome trasmettono alla Regione, 
entro il mese di aprile, il conto consuntivo della gestione riferito 
all'anno solare immediatamente precedente. 

5. La liquidazione dei finanziamenti avviene in rate trime­
strali. 

6. I finanziamenti non utilizzati nell'anno di riferimento so­
no restituiti alla Regione. Eventuali disavanzi di gestione trove­
ranno opportuno ripiano nell'ambito dell'assegnazione finanziaria 
relativa all'anno successivo.n 

Nota all'articolo l, comma l, lettera dI 

Si veda la nota precedente. 

ANMERKUNGEN 

Hinweise 

Die hier veroffentlichten AnmerIrungen wurden im Sinne des 
Art. 10 Abs. 2 und.3 des m/t Dekret des Prasidenten der Republik vom 
28. Dezember 1985, Nr. 1092 genehmigten Einheitstextes zu dem 
einzigen Zweck verfaftt, das Verstiindnis der abgeiinderten Gesetzes­
bestimmungen oder der Bestimmungeri, auf die verwiesen wird, zu 
erleichtem. Gultig/ceit und Rechtswir/csamkeit der angejù:hrten oder 
erwahnten Ge,setze und Rechtsvorschriften b/eiben unberiihrt. 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. al 

1m Regionalgesetz vom 24. Mai 1992; Nr. 4 wird im Art. 3 
Abs_ 1 Buchst. bl nachstehendes vorgesehen: 
"b) Auszalllung einer Zulage an den Elternteil. und zwar ab 

dem vierten Monat bis rum ersten LebensjaIrr des Kindes, 
der fili dieses Kind sorgt und nicht eine fGrtdauernde un­
selbstandige oder selbstandige Arbeitstatigkeit ausubt;" 

Anmerkung rum Art. 1 Abs. 1 Bucbst, bI 

Die Art. 390 ff. des Zivilgesetzbuches betref.!èn die Entlas­
sung aus der elterlichen Gewali:. 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. cl 

1m Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Ni:. 4 wÌrd im Art. 4 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art.4 
(Finanzbeziehungen) 

(1) Um eine Verbindung fili die finanziellen Aspekte der 
ubertragenen Gebarung dieses Gesetzes festzulegen, ubermitteln 
die autonomen Provinzen Trient und Bozen der Region ein jahrli­
ches und dreijahriges Finanzprogramm betreffend die Ausgaben, 
die fili die Ausubung der im Sinne des Artikels 2 ubertragenen 
Aufgaben vorgesehen sind. 

(2) Der Regiona1aussch~ schlagt nach Einsichtnallme in 
das jàh.rliche und dreijah:rige Finanzprogramm nach Absatz 1 und 
nach AnhOren des Gutachtens der Kommission gemaE. Artìkel 6 
jàh.rlich dem Regionalrat das AusmaJS des Fonds fili die Ausubung 
der Aufgaben vor, die den zwei Provinzen im Sinne des Artikels 2 
ubertragen worden sind. 

(3) Mit Haushaltsgesetz wird dieser Ansatz genehmigt, und 
der Regionalaussch~ sorgt fili die Aufteilung des Fonds, wobei 
dieser den Erfordernissen entsprechend der "autonomen Provinz 
Trient und der autonomen Provinz Bozen zugeteilt wird. 3 Pro­
zent dieses Ansatzes stellen die pauschale Vergiitung der Ausga­
ben fiir die Gebarung dieses Gesetzes dar. 
. (4) Zur Feststellung der korrekten zweckgebundenen Ver­
wendung der regionalen Mittel senden die autonomen Provinzen 
der Region innerhalb des Monats ApriI den Rechnungsabschl~ 
der Gebarung zu, welcher sich auf das unnlittelbar vorhergehende 
KalendeJjaIrr bezieht. 

{5) Die Auszalllung der Finanzierungen erfolgt durch Vier­
teljahresraten. 

(6) Die im BezugsjaIrr nicht vexwendeten Finanzierungen 
werden del' Regimi zuiuckerstattet. Allfàllige Gebarungsuber­
schusse werden bei der finanziellen Zuweisung fili das nachfol­
gende JaIrr eine zweclan.1&ige Anwendung finden." 

Amnerkung zum Art. 1 Abs. l Bucbst. dI 

Siehe vorstehende Anrnerkung 
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Nota all'articolo l, comma l, lettera e) 

L'articolo 5 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 di­
spone: 

«Art. 5 
(Finalità) 

1. Avuto riguardo al riconosdmento della funzione della fa­
miglia per la cura e l'educazione dei figli, la Regione riconosce il 
lavoro casalingo fra le attività che concorrono al benessere ed al 
progresso della sodetà. 

2. Nell'ambito delle proprie cpmpetenze la Regione integra 
con Ia presente legge la nonnativa statale vigente in materia di 
previdenza, istituendo in via prioritaria le fonne di previdenza 
volte alla tutela del lavoro casalingo e al sostegno della famiglia 
nello svolgimento della sua funzione 'Sodale.!> 

Nota all'articolo l, comma 1, lettera f) 

L'articolo 6 della legge' regionale 24 maggio 1992, n. 4 pre­
vede: 

«Art. 6 
(Commissione regionale per la previdenza sociale) 

l.È istituita la Commissione regionale per la previdenza so­
dale. 

2. La Commissione regionale per la previdenza sociale è or­
gano consultivo della Giunta regionale in materia previdenziale 
ed in particolare per gli adempimenti di cui alla presente legge. 

3. La Commissione è nominata con deliberazione della Giun­
ta regionale ed è costituita da: 
a) Assessore regionale cui è affidata hl materia della previden­

za sodale, con funzioni di Presidente; 
b) Dirigente la Ripartizione competente per materia - compo­

nente; 
c) Dirigente la Ragioneria - componep.t:e; 
d) un rappresentante dell'I.N.P.S. - componente; 
e) un rappresentante dell'I.NAI.L - componente; 
1) un rappresentante della Provinda autonoma di D'ento 

componente; 
g) un rappresentante della Provinda autonoma di Bolzano ­

componente; 
h) 	 due rappresentanti delle assodazioni operanti, almeno a 

livello provindale, per finalità rientranti nella sfera della 
politica familiare, scelte dalla Giunta regionale fra le asso­
dazioni maggiormente rappresentative; 

i) 	 quattro rappresentanti designati dalle organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative operanti a livello regio­
nale; 

l) 	 un rappresentante della Commissione per le pari opportuni­
tà fra uomo e dOlma della Provinda autonoma di D'ento; 

m) 	 un rappresentante della Commissione per le pari opportuni­
tà fra uomo e donna della Provinda autonoma di Bolzano. 
Le funzioni di segretario della Commissione sono svolte da 

un funzionario regionale. 
4. In caso di impedimento del Presidente, le funzioni di Pre­

sidente sono eserdtate dal rappresentante di una delle due Pro­
vince autonome che appartenga a gruppo linguistico diverso da 
quello del Presidente. 

5. La Commissione può avvalersi di esperti e richiedere pa­
reri e relazioni su problemi di sua competenza. 

6. La composizione della Commissione deve adeguarsi alla 
consistenza dei gruppi linguistid esistenti nella regione quale 
risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, fatta 
salva la possibilità di accesso agli appartenenti al gruppo lingui­
stico ladino. 

7. I componenti della Commissione rimangono in carica per 
la durata della legislatura. n 

Nota all'articolo l, comma 1, lettera g) 

,Si veda la nota precedente. 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. e) 

1m Art. 5 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird 
nachstehendes verfiigt: 

"Art. 5 
(Zielsetzungen) 

(1) In BeIiicksichtigung der Rolle der Familie in der pflege 
und Erziehung der Kinder zah.lt die Region die Hausar~it' zu 
jenen Tatigkeiten, die rum Wohlstand und rum Fortschritt der 
Gesellschaft beitragen. 

(2) 1m Ralunen 'der eigenen Zustandigkeiten erganzt die Re­
gion mit dem vorliegenden Gesetz die geltenden staatlichen 
Bestimmungen im Sachbereich der Vorsorge, wobei sié vor allem 
jene Formen der Vorsorge errichtet, die auf dem Schutz der im 
Haushalt durchgefuhrten Arbeit und auf die Unterstiitzung der 
Familie in ihrer gesellschaftlichen Funktion ausgerichtet sind." 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 BUcbst. 1) 

1m Regionalgesetz vom 24. Mai 1992. Nr. 4 wird im Art. 6 
nachstehendes vorgesehen: 

''Art. 6 
(Regionalkommission ft1r soziale Vorsorge) 

(1) Es wird die Regionalkommission fur soziale Vorsorge er­
richtet. 

(2) Die Regionalkommission fur soziale Vorsorge ist ein Be­
ratungsorgan des Regionalausschusses auf dem Sachgebiet. der 
Vorsorge und im besonderen fur die MaJShahmen gemaJS vorlie­
gendem Gesetz. 

(3) Die Kommission wird mit BeschluJS des Regionalaus­
schusses ernannt und setzt sich wie folgt zusammen: 
a) 

b) 

c) 
d) 
e) 
f) 

einem Regionalassessor, dem der Sachbereich der Sozialvor­
sorge ubertragen ist, als Vorsitzender; 
einem Leiter der fur den Sachbereich zustandigen Abteilung 
- Mitglied: 
dem Leiter des Rechnungsamtes - Mitglied; 
einem Vertreter des Nl.S.F. - Mitglied; 
einem Vertreter des 1.N.A.I.L. - Mitglied; 
einem Vertreter der autonomen Provinz llient - Mitglied; 

g) einem Vertreter her autonome n Provinz Bozen - Mitglied; 

h) 

i) 

zwei Vertreterinnen der zumindest aufLandesebene fur die 
in den Bereich der Familienpolitik fallenden Zielsetzungen 
wirkenden Vereinigungen, die vom RegionalausschuJS unter 
den reprasentativsten Vereinigungen gewah.lt werden; 
vier von den auf Regionalebene tatigen reprasentativsten 
Gewerkschaftsverbanden bestellten Vertretern; 

l) 	 einem Vertreter der Kommission fiir Chancengleichheit 
zwischen Mann und Frau der autonomen Provinz "llient; 

m)" 	 einem Vertreter der Kommission fur Chancengleichheit 
zwischen Mann und Frau der autonomen Provinz Bozen. 
Die Aufgaben eines Schriftfiihrers der Kommission werden 

von einem hohen Regionalbeamten ausge'iibt. 
(4) Bei Verhinderung des Prasidenten werden seine Aufga­

ben vom Vertreter' einer der beiden autonomen Provinzen ausge­
ubt, der einer anderen Sprachgruppe als jener des Prasidenten 
angeh6ren muJS. 

(5) Die Kommission kann Sachverstandige in Anspruch 
nehmen und Gutachten und Berichte uber Probleme beantragen, 
die in ihre Zustandigkeit fallen. 

(6) Die Zusammensetzung der Kommission muJS sich dem 
aus der letzten allgemeinen Volkszablung hervorgehenden Be­
stand der in der Region vorhandenen Sprachgruppen anpassen, 
vorbehaltlich der Zugangsm6glichkeit fiir AngehOrige der ladini­
schen Sprachgruppe. 

(7) Die Mitglieder der Kommission bleiben fiir die Dauer der 
Gesetzgebung im Amt." 

-
Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. g) 

Siehe vorstehende Arunerkung. 
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Nota all'articolo l, ,comma l, I~ttera hl 

L'articolo 7 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 reci­
ta: 

((Art, 7 


(Contributi previdenziali) 

1. Per beneficiare degli interventi previsti dalla presente 

legge è richiesta la contribuzione volontaria da parte dei destina­
tari delle provvidenze. 

2. 1 còntributi previsti dalla presente legge debbono essere 
versati alle Province autonome secondo le modalità stabilite dalle 
stesse. 

3. L'importo dei contributi previdenziali previsti dagli arti­
coli 11, 15,21, 27 e 30 della presente legge èr~pportato al reddito 
del nucleo familiare del soggetto richiedentEl: n reddito suddetto 
si intende comprensivo del reddito fiscale e del reddito patrimo­
niale. La determinazione delle singole componenti del reddito 
come sopra indicato, nonché l'individuazl0ne di altre idonee 
procedure che consentano di stabilire la ri>àÌe capacità contributi­
va formeranno oggetto di successivo regQI:~ento di esecuzione, 
Il suddetto regolamento sarà preventivamente sottoposto all'esa­
me della competente Commissione legislati';arermanente, 

..... 

4. La Giunta regionale determina', aimu~~nte le fasc;e di 
reddito, l'entità dei contributi di cui alCQnlm:a' 3~e l'entità dèll~ 
prestazioni La rideterminazione annuale.di'tali elèmenti è dispo­
sta avendo come riferimento massimo. ia:~variazione media del 
costo della vita rilevata dall'ISTAT nelle due·.piovince di Trento:e 
di Bolzano e prendendo come base le fasce di reddito di cui 
all'articolo 33. La variazione dell'entità·.de).1~: prestazioni e di 
quella dei contributi deve avvenire in egrt<Ìle' percentuale,al fine 
di assicurare l'equilibrio economico-finan#3r.iò .della "gestione. . ~, ~. . 

5. Al fine di assicurare l'equilibif((~conomico-finanziario 
della gestione, l'ammontare dei contributi a . carico degli ui:ènti 
deve coprire complessivamente almeno if25;'pei cénto degli oneri 
per le prestazioni di CUi alia presente leggé:li. : :.'. . 

Nota all'articolo l, comma l, lettera il 

L'articolo 8 della legge regionale 24.rriaggi~ 1992, .~: 4 pre­
vede: :.: :.' 

((Art.8· . 
(Albi provinciali delle personéciisblinghe) 

1. È istituito per ciasoma delle PrqvjÌ).ée.àufonbme'di Trento 
e di Bolzano l'Albo provinciale delle persripe:ç,asaUnghe., 

2. L'iscrizione all'Albo è voiontaria.pòssono chiedere l'iscri­
zione ali'Albo le persone ché: : .: . : " . 

a) 	 abbiano la cittadinanza italiana; .' ... ' 
b) 	 abbiano compiuto l'età di diciotto'.~:; _.' 
c) 	 siano sprovviste di copertura assiçUi:él'tjv'a. .per altra attività 

lavorativa in corso o di trattament6pei1!Ùol1Ìstico diretto; 
d) 	 siano residenti da almeno tre éI1inl'neui :Regiòne' Trentino- , 

Alto Adige oppure siano coniugate'c<iJ:Ìpersona in possesso 
della cittadinanza italiana ivi resici~n~d~ almeno ,tre anni; 

............. 


e) 	 svolgano in modo diretto alI'intèrnò':-del proprio nucleo 
familiare l'attività inerente aUf6t~~azione' eaH'anda­
meIJ.to della vita familiare, la curà t!·l'Ìt.~.àùcazione dei figli o 
comunque dei minori eventua.litlènN.pres·eIit;i. nel nucleo, o 
la cura ed il sostegno> dei membiiMlla; fi;l:\.lliglia.in situazio­
ne di non.autosufficienza;» .' . . • '. 

Nota all'articolo l, commal,letteraj) 

Si veda la nota p~ecedente. 

Anmerkung zum Art. l Abs. 1 Buchst. hl 

Der Art, 7 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr, 4 be­
sagt: 

"Art. 7 
(Vorsorgebeitriige) 

(1) Um in den GenuB der im vorliegenden Gesetz vorgese­
henen M~nahmen ZI1 gelangen, ist der freiwillige Beitrag von 
seiten jener erlorderlich, fiir die die Vorsorgem~nahmen be­
stimmt sind. 

(2) Die durch das vorliegende Gesetz vorgesehenen Beitrage 
mìissen an die autonomen Provinzen ge~ den von denselben 
festgelegten Einzelheiten entrichtet werden. 

. (3) Das Ausma..@, der in den Artikeln Il, 15, 21, 27 und 30 
dieses Gesetzes vorgesehenen Vorsorgebeitrage steht im Verhalt­
nis zum Einkommen der Familie des Antragstellers. Das obge­
nannte Einkommen soll das steuerbare Einkommen und das 
Einkommen aus Vermogensbesitz umfassen. Die Festsetzung der 
einzelnen Bestandteile des oben angegebenen Einkommens sowie 
die Festlegung weiterer geeigneter Verlahren, die es ermoglichen 
sollen; die tatsachliche Beitragsfàhigkeit zu bestimmen, werden 
den Gegenstand einer nachfolgenden Durchfiihrungsverordnung 
bilden. Diese Durchfiihrungsverordnung unterliegt einer vorher­
gehenden Uberpriifung durch die zustandige Gesetzgebungs­
kommission. 

- (4) Der RegionalausschuB legt jabrlich die Einkommensstu­
fen, das Ausm~ der Beitragè nach dem Absatz 3 und das Ausm~ 
der Leistungen fest. Die jabrliche Neufestlegung dieser GroBen 
wird verfiigt, indem die vom ISTAT in den beiden Provinzen Trient 
und Bozen erhobene Durchschnittsanderung der Lebenshaltungs­
kosten als Hochstbezug herangezogen wird und die Einkommens­
stufen nach dem Artikel 33 als Grundlage gelten. Die Anderung 
des Ausm~es der Leistungen und jenes der Beitrage muB im 
gleichen Prozentsatz erlolgen, um das wirtschaftlich-finanzielle 
Gleichgewicht der Gebarung ZI1 sichern. , 

(5) Um das wirtschaftlich-finanzielle Gleichgewicht der Ge­
barung zuzusichern, muB das zu Lasten der Anspruchsberechtig­
ten gehende Ausm~ der Beitrage mindestens 25 Prozent der 
Lasten fiir die Leistungen nach dem vorliegenden Gesetz decken." 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. i) 

1m Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird im Art. 8 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 8 
(Landesverzeichnisse der im Haushalt tiitigen Personen) 

(1) Ffu jede einzelne der zwei autonomen Provinzen Trient 
und Bozen wird das landesverzeichnis· der im Haushalt tatigen 
Personen ernchtet. 

(2) Die Eintragung in das Verzeichnis ist freiwillig. Die Ein­
tragung in das Verzeichnis kann va'n jenen Persone n beantragt 
werden, die: 
a) die itallenische Staatsbfugerschaft besitzen; 
b) das achtzehnte Lebensjahr vollendet haben; 
c) keine Versicherungsdeckung fiireine andere laufende Arbeit 

bziN. keine direkte Rente beziehen; 
d) seit mindestens drei Jahren in der Region Trentino-Sìidtirol 

ansassig oder mit einer Person verheiratet sind, die im Be­
sitz .der italienischen Staatsbfugerschaft ist und in dersel­
ben Region seit mindestens drei Jahren ansassig ist; 

e) 	 in direkter Weise innerhalb der eigenen Familie die Tatig­
keit ausìiben, die mit der organisation und mit dem Ablauf 
des Familienlebens, der Ptlege und der Erziehung der in der 
Familie allfàllig befindlichen Kinder oder jedenfalis minder­
jaIuigen Personen bzw. mit der Ptlege und der Unterstiìt­
zung jener Familienmitglieder zusammenhangt, die auf 
fremde Hilfe angewiesen sind." 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. j) 

Siehe vorstehende Anmerkung. 

http:fi;l:\.lliglia.in
http:economico-finan#3r.i�
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Note all'articolo l, comma l, lettera le) 

L'articolo lO della legge ,regionale 24 maggio 1992, n. 4 di~ 
spone: 

«Art. 10 
(Destinatari) 

1. Alle donne, che riSultiÌlO in regola con la contribuzione ai 
sensi dell' articolo Il, è concesso, in occasione della nascita di figli, 
nn assegno di natalità qualora non possano usufiuire dei tratta­
menti di maternità previsti dalle leggi 30 dicembre 1971, n. 1204, 
29 dicembre 1987, n. 546 e Il dicembre 1990; n. 379, o di provVi­
denze analogl:te, purché risultino cittadine italiane e residenti sul 
territorio regionale da almeno tre anni oppure siano coniugate 
çon persona in possesso dei medesimi requisiti. 

2. L'assegno di cui al comma 1 spetta anche alle madri di età 
inferiore ai ventnno anni che abbiano comunicato 1'adesione ai 
sensi dell'artico10 11. compete inoltre a quelle di età superiore ai 
quarantatre anni che siano in regola con la' contribuzione previ­
stà. 

3. L'assegno è determinato in lire 3 milioni 800 mila in ana­
logia all'indennità spettante, ai sensi dell'articolo 3 della legge 29 
dicembre 1987, n. 546, alle coltivatrici dirette. L'importo dell'asse­
gno verrà annualmente rideterntinato dalla Ginnta regionale, 
tenuto conto del disposto di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 7. 

4. L'assegno di cui al comma 1 è altresì concesso in caso di 
adozione o di affidamento preadottivo, disposto ai sensi della 
legge 4 maggio 1983, n. 184 e' successive modificazioni, a condi­
zione che il bambino non abbia compiuto i sei anni di età almo­
mento dell'adozione o dell'affidamento. 

5. L'assegno di natalità viene inoltre concesso per la diffe­
renza fra il trattamento di maternità erogato alle collaboratrici 
familiari per 11 periodo di astensione obbligatoria dal lavoro e 
l'importo previsto dal comma 3. I soggetti interessati sono tenuti 
a versare i contributi di cui all' articolo 11.» 

La legge 4 maggiò 1983, n. 184 recante "Disciplina 
dell'adozione e dell'affidamento dei minori", contiene disposizioni 
in materia di affidamento dei minori, di adozione, di affidamento 
preadottivo e di adozione internazionale. 

Nota all'articolo 1. comma 1. lettera I) 

L'articolo. 11 della legge regionale 24 maggio 1992, il. 4 
prevede: 

,<:Art, 11 
(Contribuzione) 

1. Entro novanta giorni dal coIJtpimento del ventnnesimo 
anno di età le donne interessate all'interventoprevidenziale sono 
tenute a comunicare la propria adesione alla Provincia autonoma 
territorialmente competente, sottoscrivendo nn impegno a versa­
re annualmente il contributo previsto ai sensi dell~articolo 7, fino 
al compimento del quarantatreesimo anno di età. Le donne che 
hanno già superato il ventnneslmo anno alla data di entrata in 
vigore della presente legge versano il contributo per gli anni 
residui. 

2. L'adesione può essere comunicata dalle intéessate anche 
antecedentemente al ventnnesimo anno di età, al fine di acquisire 
le prestazioni previste dalla presente legge per il relativo periodo, 
versando i contributi ai sensi dell'articolo 7. L'eventuale adesione 
di minorenni deve essere controfirìn.atada nno del genitori o dal 
tutore. 

3. L'assegno non sarà erogato qualora all'atto della presenta­
zione della domanda di cui all'articolo 12 la richiedente non abbia 

Anmerkungen zum Art. 1 Abs. l'Bucbst. le) 

1m Art. 10 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
wird nachstehendes verfugt: 

"Art. W 
(Empfangsberechtigte) 

(1) Den Frauen, die die Beitragsleistnng im Sinne des Arti­
kels 110rdnnngsgemaE vorgenommen haben. wird anlaElich der 
Geburt von Kindern ein Geburtsgeld gewalut, falls sie nicht die in 
den Gesetzen vom 30. Dezember 1971, Nr. 1204, vom 29. Dezem­
ber 1987, Nr. 546 nnd vom 11. Dezember 1990, Nr. 379 vorgese­
henen Entschadigungen fiir Mutterschaft oder lihnliche Vorsor­
geleistnngen in Anspruch nehmen kiinnen, sofern sie italienische 
Staatsbfugerinnen nnd seit mindestens drei Jahren im Gebiet der 
Region ansassig bzw. mit einer Person verheiratet sind, die die­
selben Voraussetznngen besitzt. 

(2) Die Zulage nach Absatz 1 steht auch den Miìttern im Al­
ter \Ton weniger als einnndzwanzig Jahren zu, welche den Bèitritt 
im Sinne des Artikels 11 mitgeteilt habe:q. Sie steht auIkrdem den 
Miittern im Alter von mehr als dreinndvierzig Jahren zu, die die 
vorgesehene Beitragsleistnng ordnnngsgemaE vorgenoromen 
haben. 

(3) Die Zulage wird in Anlehnnng andie im Sinne des Arti­
kels 3 des Gesetzes vom 29. Dezember 1987, Nr. 546 den Bauerin­
nen zustehenden Entschadigung auf 3 Millionen 800.000 Lire 
festgelegt. Der Betrag der Zulage wird jahrlich durch den Regio­
nalausschM nnter Beriicksichtigung der BestiromUngen nach den 
Absatzen 4 nnd 5 des Artlkels 7 auf den letzten Stand gebracht. 

(4) Die Zulage nach Absatz 1 wird al.l.F..erdem im Falle einer 
Adoptlon oder einer im Sinne des Gesetzes vom 4. Mai 1993, Nr. 
184 nnd der nachfolgenden Andernngen verfiigten Anvertraunng 
zur Betreunng vor der Adoption gewalut, nnd zwar vorausge­
setzt. da.B das KÌnd rum Zeitpunkt der Adoption bzw. der Anver­
traunng zur Betreunng das sechste Lebensjahr nicht vollendet 
hat. . 

(5) Das Geburtsgeld wird auJSerdem fiir die Differenz zwi­
schen der Entschadigung fiir Mutterschaft, die den Hausangestell­
ten fiir die Zeit der Fflichtabwesenheit yon der Arbeit ausgezahlt 
wird, nnd dem im Absatz 3.vorgesehenen Bettag gewahrt. Die 
betroffenen Personen sind dazu angehalten, die Beitrage gemaE 
Artikel11 einzuzahlen. 

Das Gesetz vom 4. Mai 1983, Nr .. '1M betreffend die Rege­
lung der Adoption nnd der Uberlass1mg,MindeIjahrigerzur Be­
treuung enthalt Bestirnmnngen:auf dèrii. Sachgebiet der Ùberlas­
snng MindeIjahriger zur Betreunng;: dei- ·Adopt;ion, der Uberlas­
snng zur adoptionsvorbereiten4e~.BJ'!trE;!U1IDg nnd der internatio­
na1en Adoption. ' ' ...• 

Anmerkung zum Art. 1 Abs; {Bu~ i, :~: 
" 	 . 

, Im Regionalgesetz vom 24.'M;J i99'2. Nr. 4 wird im Art. 11 
nachstehendes vorgesehen: ... ., 

"Art. ù,··':: ':.~. 
(Beitragslelsiurigr ': 

(1) Binnen. neunzig T!lgen·.a.b Volleridìmg des einnndzwan- . 
zigsten Lebensjahres sind die ari· cier,VQrsorgema.Bnalune interes­
sierten Frauen dazu angehalten;4el1'~i~nen Beitritt der gebiets­

· m~ig Zustalldigen autonome n =FroVfhz>1nitzuteilen. wobei sie 
e'ine Verpllichtnng nnterzeichnen,j.lhIIiçh den im Sinne des 
Artikels 7 vorgesehenen Beitrag bis- Zur.VOllendnng des dreinnd­

· vierzigsten Lebènsjahres eJnzUzalilelÌ.;:IiJe Frauen, welche ZUJ?J. 
Zeit:pUnltt de's InkrafttreteIÌ6 dièse~~se~zes das einnndzwanzig­
ste Lebensjah:J; V'ollendet hàbl'ili, Z<l.\1len· ~n Beitrag fur die restli-
ChenJabre e~n~ . ,l.::· 

(2) Der Beitritt kann vdn dèn Intéréssierten auch vor dem 
eimmdzwanzigsten Lebensjahi: mitgéteilt:werden. damit die im 
vorliegenden.Gesetz fiir dèn ~ntspFéchenden Zeitraum vorgese­

· hel}.en Leistupgt:n erworbeIi.werdeIÌ k&Ènen, indem die Beitrage 
. 	 im Sinn~ desArtikels 7 eirigezablt werden. Der allfàllige Beitritt 

von MindeIjahrigen mM von..einem Elternteil oder vom Vormund 
gegengezeichnet werden. 

(3) DieZulage wird nicht ausgezahlt, falls bei der Einrei­
chnng des. Antrages nach Artikel 12 die Antragstellerin den Bei­
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ancora comunicato l'adesione, oppure risulti la mancata contribu­
zione. 

4. In via eccezionale, qualora il periodo complessivo di man­
cato adempimento alle condizioni dicci ai commi l, 2 e 3 non 
superi i tre anni e dietro apposita domanda, l'interess<,lta può 
regolarizzare la propria posizione versando i contributi arretrati 
maggiorati dell'interesse legale e di una penalità pari al 50 per 
cento del contributo stesso. 

5. Il contributo di cci al comma 1 non è dovuto per il perio­
do coperto da· rapporto di lavoro dipendente o da attività lavora­
tiva autonoma con contribuzione ai fini della maternità, nonché 
per i periodi comunque coperti da contribuzione per lo stesso 
titolo. Per dette persone non opera inoltre il limite di età del 
ventunesimo ànno, L'obbligo di contribuzione decorre dal novan­
tesimo giorno successivo alla data di cessazione della prestazione 
lavorativa. 

6. Qualora la donna a favore della quale sono stati erogati 
uno o più assegni non ottemperi all'obbligo del versamento con­
tributivo fino al compimento del quarantatreesimo anno d'età, gli 
assegni stessi saranno revocati procedendo al recupero forzoso di 
tali somme.ll ' 

Nota all'articolo l, comma l, lettera mI 

L'articolo 12 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 reci­
ta: 

,rArt.12 
(Domanda) 

1. L'assegno sarà erogato in unica soluzione entro e non ol­
tre tre mesi dalla data, della domanda, secondo le modalità che 
saranno stabilite dalla Giunta provinciale territorialmente compe­
tente. 

2. In caso di decesso della madre entro il termine di cui al 
comma 1, l'assegno può essere richiesto dal padre esercente la 
patria potestà o, in sua assenza, dal tutore designato dal giudice 
tutelare.)l . 

Note all'articolo 1. comma l, lettera n) 

L'articolo 14 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 di­
spone: 

,rArt.14 
(Destinatari) 

1. Ai titolari' dell'assegno al nucleo previsto dalla legge 13 
maggio 1988, n. 153 nonché ai richiedenti il cui nucleo familiare 
non superi i limiti di reddito previsti dall'articolo 15, viene corri­
sposto un assegno di lire 50 mila mensili per il terzo ed ulteriori 
figli minorenni, o maggiorenni se studenti fino all'età di ventuno 
anni in caso di frequenza di una scuola secondaria di secondo 
grado o di una scuola di formazione professionale, e fino al venti­
seiesimo anno di età qualora frequentino un istituto superiore o 
l'università e comunque nel limite della durata legale del corso di 
studi, purché conviventi ed a carico del richiedente. , 

2. Rientrano nel nucleo familiare, ai fini delle presenti di­
sposizioni, oltre ai figli, gli equiparati, nonché i nipoti ed i fratelli 
e le sorelle che ,risultino orfani di entrambi i genitori e non abbia­
no conseguito la pensione ai superstiti. 

3. I figli ed equiparati disabili percepiscono l'assegno pre­
>sdndendo dal limite d'età e dalla composizione dél nucleo. 

4. Può ottenere l'assegno di cci al prese~te articolo un solo 
richiedente per nucleo, .che sia cittadino residente in un comune 
della Regione dà almeno tre anni. 

5. L'assegno di cci al comma l integra l'assegno al nucleo 
previsto dalla legge 13 maggio 1988, n. 153 ed è cumulabile con 
eventuali assegni familiari erogati da Istituti previdenziali.» 

tritt noch nicht mitgeteilt hat oder die Beitragsleistung nicht 
vorgenommen wurde. 

(4) Falls die Gesamtzeit der Nichterfiillung der Bedingungen 
nach den Absatzen l, 2 und 3 die Zeitspanne von drei Jahren nicht 
ftberschreitet, kanh die betroflene Person ausnahmswelse und aut 
ein entsprechendes Gesuch hin ihre Position regeln. indem sie die 
rftckstandigen, um den gesetzlichen Zinssatz und das Strafgeld im 
Ausm~ von 50 Prozent des Beitrages erhQhten Beitrage einzahlt. 

(5) Der Beitrag nach Absatz l wird nicht fi.ir die Zeit ge­
schtùdet, die durch ein Verhiiltnis unselbstandiger Arbeit bzw. 
durch selbstandige Arbeit mit Beitragsleistung fi.ir den Zweck der 
Mutterschaft gedeckt ist; nicht geschuldet wird er auEerdem fi.ir 
die jedenfalls durch Beitragsleistung fi.ir denselben Zweck gedeck­
ten Zeitraum. Fili diese Personen gilt auEerdem die Altersgrenze 
des einundzwanzigsten tebensjahres nicht. Die Ptlicht zur Bei­
tragsleistung Uiuft ab dem neunzigsten Tag nach dem Zeitpunkt 
der Beendigung der Arbeitsleistung. 

(6) Falls die Frau, zu deren Gunsten eine oder mehrere Zula­
gen ausgezahlt wurde. nicht der Ptlicht der Beitragszahhmg bis 
zur Vollendung des dreiundvierzigsten Lebensjahres nachkommt, 
werden dieselben Zulagen widerrufen und die entsprechenden 
Betrage zwangsweise eingebracht." 

Anln.f!rkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. m) 

Der Art. 12 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
besagt: 

"Art. 12 
(Antrug) 

(1) Die Zulage wird in einmaliger Auszahhmg entsprechend 
den Modalitaten, die vom gebietsmagig zustandigen Landesaus­
schuE festgelegt werden, innerhalb von drei Monaten nach Ge­
suchstellung entrichtet 

(2) 1m Falle des Ablebens der Mutter innerhalb der Frist 
nach Absatz 1 kann die Zulage von dem die vaterliche Gewalt 
ausiibenden Vater oder, bei dessen Abwesenheit, von dem vom 
vormundsdìaftsrichter bestellten Vormund verlangt werden." 

Anmerkungen zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. nl 

1m Art. 14 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
wird nachstehendes verfiigt: 

"Art. 14 
(Empfungsberechtigte) 

(1) Den Inhabern des durch Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 
153 vorgesehenen Familiengeldes sowie den Antragstellern, deren 
Familie die im Artikel 15 vorgesehenen Einkommensgrenzen nicht 
iiberschreitet, wird eine monatliche Zulage in H6he von 50.000 
Lire fi.ir das dritte Kind und weitere mindeIjiihrige Kinder bzw. fur 
volljiihrige studierende Kinder zuerkannt. und zwar bis zum 
einundzwanzigsten Lebensjahr, wenn sie eine Oberschule zwei­
ten Grades oder eine Berufsschule besuchen. und bis zum sech­
stÌndzwanzigsten Lebensjahr. falls sie eine Hochschule oder Uni­
versitat besuchen, und jedenfalls in der Grenze der ordnungsma­
Bigen Dauer des Bildtmgsganges, vorausgesetzt. dafl.. sie zu Lasten 
des Antragstellers leben. 

(2) Zur Familie zahlen. fur die Zwecke der vorliegenden Be­
stimmungen. neben den Kindern die gleichgestellten Personen 
sowie die Enkelkinder, die Brftder und Schwestern. die als VolI­
waise keine Hinterbliebenenrente erhalten haben. 

(3) Die Kinder und gleichgestellten behinderten Personen 
erhalten die zulage unabhangig von der Altersgrenze und von der 
Zusammensetzung del' Familie . 

• . (4) Die Zulage nach dem vorliegenden Artikel kann nur ei­
neni einzigen Antragsteller fur jede Familie gewiihrt werden, der 
seit mindestens drei Jahren in einer Gemeinde der Region aÌlsas­
sig sein muB. 

(5) Die Zufage nach Absatz 1 erganzt das im Gesetz vom 13. 
Mai 1988, Nr. 153 vorgesehene Familiengeld und ist mit allfàlligen 
Familienzulagen. die von anderen Vorsorgeinstituten ausgezahlt 
werden, haufbar." 

http:somme.ll
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Il D,P,R. 30 maggio 1955, n, 797 riguardante "Approvazione 
del. testo unico delle nonne concernenti gli assegni familiari", 
dispone in particolare ai commi 4 e 5: 

«4, Gli assegni familiari sono corrisposti per ciascun figlio a 
carico di età inferiore a 18 anni compiuti. 

Gli assegni sono corrisposti fino al ventunesimo anno qualo­
ra il figlio a carico frequenti una salola media o professionale e 
per tutta la durata del corso legale, ma non oltre il ventiseiesimo 
anno di età, qualora frequenti l'uÌUversità od altro tipo di salola 
superiore legalmente riconosciuta alla quale si accede con il di­
ploma di salola media di secondo grado. 

Gli assegni sono corrisposti inoltre, fino al ventunesinio an­
no di età, per i figli a carico 'che siano oCalpati come apprendisti. 

Per i figli e le persone equiparate a carico che, a causa di in­
ferrrrltà o difetto fisico o mentale, si trovino nell'assoluta e per­
manente impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa, gli 
asségni sono corrisposti senza alcun limite di età. 

5, I figii e le persone equiparate sono a carico del capo­
famiglia quando questi provveda abitualmente al loro manteni­
mento, 

Si presume che i figli e le persone equiparate siano a carico 
del capo-famiglia quando convivono con esso. 

In mancanza di convivenza, la prova della vivenza a carico 
può essere fornita anche con atto notorio,» 

La legge 13 maggio 1988, n. 153, recante "Nonne in materia 
previdenziale, per il miglioramento delle gestione degli enti por­
tuali ed altre disposiziorti urgenti", ha istituito l'assegno al nucleo 
familiare, in sostituzione degli assegni familiari, delle quote ag­
giunte di famiglia e di ogni altro trattamento di famiglia comun­
que denominato. 

Nota all'articolo l, comma 1. lettera p) 

L'articolo 16 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 reci­
ta: 

,<Art. 16 
(Domanda e documentazione) 

1, L'assegno previsto dall'articolo 14 viene erogato a do­
manda, con le modalità stabilite dalla Giunta provinciale territo­
rialmente competente,)) 

Nota all'articolo l, comma l, lettera q) 

L'articolo 17 della legge regionale 24 maggio 1992, n, 4 pre­
vede: 

(<Art. 17 
(Decorrenza dell'assegno) 

1. L'attribuzione dell'assegno decorre 'dal primo giorno del 
mese successivò a quello di presentazione della domanda. 

2. La misura dell'assegno potrà essere annualmente ride­
terminata dalla Giunta region~e, tenuto ,conto del disposto di cui 
ai commi 4 e 5 dell'articolo 7.)l 

Note all'articolo l, comma l,leqera r) 

L'articolo 18 della legge regioniÙe 24 maggio 1992, n. 4 pre- . 
vede: 

(<Art. 18 
(Destinatari) 

1. In armonia con le .finalità previste dalla legge 30 dicembre 
1971, n, 1204, è concesso, a favore' del genitore che risulti in 
regola con la contribuzione ai sensi dell'articolo 21, e che abbia 
cura del proprio bambino, un assegno di cura fino al compimento 
del primo anno di vita del figlio. In caso di decesso di uno dei' 
genitori prima del compimento dell'anno di vita del figlio, o di 
accertata impossibilità dello stesso di oCalparsi direttamente del 
minore, l'assegno è corrisposto af coniuge o ad altro familiare che 
provveda alla cura del bambino. 

1m Dekret des Prasidenten der Republik vom 30. Mai 1955, 
Nr, 797 betreffend die Genehmigung des Einheitstextes der Be­
stimmungen iiber das l'amiliengeld wird insbesondere in den Abs. 
4 und 5 nachstehendes verfugt: 

(4) Das Familiengeld wird fiir jedes unterhaltsberechtigte 
Kind bis zur Vollendung des 18. Lebensjahres entrichtet. . 

Das Familiengeld wird bis rum einundzwanzigsten Lebens­
jahr des unterhaltsberechtigten Kindes entrichtet, wenn dieses 
eine Ober-. oder Berufsschule besucht, jedoch nur bis rum sech­
sundzwanzigsten Lebensjahr und fiir die gesamte gesetzlich 
vorgesehene Studiendauer, wenn es die Universitat bzw. eine 
andere gesetzlich anerkannte Fachhochschule besucht, fiir welche 
das Diplom einer Oberschule erforderlich ist. 

Das Familiengeld wird weiters fiir unterhaltsberechtigte 
Kinder bis rum einundzwanzigsten Lebensjahr entrichtet, wenn 
diese eine Lehrzeit absolvieren. 

Fiir unterhaltsberechtigte Kinder und gleichgestellte Perso­
nen, die aufgrund von Krankheit bzw. korperlicher oder geistiger 
Behindenmg standig arbeitsuntauglich sind,wird fiir die Entrich­
tung des Familiengeldes keine Altersgrenze gesetzt. 

(5) Die Kinder und gleichgestellten Personen gelten als un­
terhaltsberechtigt, wenn das Famili~noberhaupt fiir deren Unter­
halt sorgt, 

Die Kinder und die gleichgestellten Personen gelten als un­
· terhaltsberechtigt, wenn sie mit demo Familienoberhaupt zusam­

menleben. 
SolIte dies nicht der l'all sein, so kann die Unterhaltsberech­

tigung auch durch Notorietatsakt nachgewiesen werden. 
Mit Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 153 betreffend Bestim­

mungen auf dem Sachgebiet der Fiirsorge, fiir die Verbessenmg 
der Verwaltung der Hafenkorperschaften und sonstige dringende 
Béstimmungen wurde die l'amiliengemeinschaftszulage in Erset­
zung des l'amiliengeldes, der Zusatzbetrage fiir l'amilien und 

..jèglicher sonstigen wie auch immer bezeicbneten Zulagen fiir 
· l'a,nlilien einge:fuhrt 

Anmerkung zum Art. l Abs. l Bucbst p) 

Der Art. 16 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
besagt: 

"Art. 16 
(Antrag und Unterlagen) 

(1) Die im Artikel 14vorgesehene Zulage wird aufgrund ei­
n~s Antrages ausgezahlt, und zwar geII1iiB den vom gebietsmiiJMg 
zustandigen LandesausschuIS festgelegten Einzelheiten." 

Anmerkung zum Art. l Abs. 1 Bucbst q) 

Im Regionalgesetz vom 24, Mai 1992, Nr. 4 wird im Art. 17 
naÒlstehendes vorgesehen: 

"Art. 17 
(Beginn der Zulageentrichtung) 

. . (1) Die Zulage wird vom ersten Tag des Monats nach jenem 
dei: Einreichung des Antrages an zuerkannt. 

(2) Das AusmaE der Zulage kann vom RegionalausschuIS un­
. ter. Berucksichtigung der Bestìmmungen nach dem Artikel 7 Ab­

satze 4 und 5 jahrlich neu festgelegt werden." 

. ~erkungen zum Art. l Abs. 1 Bucbst r) 

1m Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird im Art. 18 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 18 
(Empfangsberechtigte) 

(1) In Ubereinstimmung mit den im .Gesetz vom 30. Dezem­
ber 1971, Nr. 1204 vorgesehenen ZielsetZUÌ1gen wirdzugunsten 
des Elternteiles, der die Beitragsleistung im Sinne des Artikels 21 
ordnungsgemaJS vorgenommen hat und das eigene Kind betreut, 
eineBetreuungszulage bis zur Vollendung des ersten Lebensjab,­
res des Kindes zuerkannt. 1m Falle des Ablebens eines Elternteiles 
yotder Vollendung des ersten Lebensjahres des Kindes bzw. im 
l'alleeiner festgestellten Unfàhigkeit eines Elternteiles, selbst das 

· mindeljaIuige Kind 	zu betreuen, wird die Zulage. dem Ehegatten 
oder einem anderen l'amilielU1Ùtglied zuerkannt, dem dj{! pflege 

. des Kindes anvertraut ist. 
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2. L'assegno di cui al comma 1 spetta anche ai soggetti di 
età inferiore ai ventuno anni che abbiano comunicato l'adesione ai 
sensi dell'articolo 21. Compete moltre a quelli di età supl;'ri~re ii 
quarantatre anni che siano in regola con la contribuzione previ­
sta. 

3. L'assegno di cui al comma 1 è corrisposto a condizione 
che il soggetto richiedente, fino al primo anno di vita del figlio, 
non presti attività lavorativa autonoma o subordinata per un 
periodo complessivo superiore a settantadue giornate lavorative. 
Da tale requisito si presànde con riferimento ai nuclei familiari 
nei quali sia presente un solo genitore nonché a quelli dei coltiva­
tori diretti, mezzadri e coloni che operino in aziende in condizioni 
particolarmente sfavoritesul territorio regionale. 

li. L'assegno compete al soggetto che abbia la àttadinanza 
italiana e risieda in un comune della Regione Trentino-Alto Adige 
da,almeno tre anni o sia coniugato con persona in possesso dei 
medesimi requisiti. n 

Per la legge 4 maggio 1983, n. 184, si veda la nota 
all'articolo 1, comma 1, lettera k). 

Nota all'articolo l, comma 1, lettera s) 

Gli artt. 19, 20 e 21 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 
4 reàtano: 

,<Art. 19 

(Misura dell'assegno) 


1. L'importo mensile dell'assegno è determinato in lire 300 
. mila. . 

2. L'assegno viene erogato dal quarto mese fino al còmpi­
mento del primo anno di vita del bambino e non è cumulabile con 
altri eventuali interventi analoghi previsti dalla normativa vigente 
in ~ateria previdenziale. 

3.. L'entità dell'assegno di cui al comma 1 potrà essere ride­
terminata dalla Giunta regionale tenuto conto del disposto di cui 
ai commi 4 e 5 dell'articolo 7.» 

,<Art. 20 

(Documentazione richiesta) 


1. L'assegno di cui all'artìcolo 18 è corrisposto a domanda da 
presentarsi alla Proviriàa autonoma territorialmente competente 
entro l'anno di vita del bambino, secondo le modalità indicate 
dalla rispettiva Giunta provinàale.ll 

,<Art. 21 
(Contribuzione) 

1. Entro novanta giorni dal compimento del ventunesimo 
anno d'età, le persone interessate all'intervento previdenziale 
sono tenute a comunicare la propria adesione alla Provinàa auto­
noma territorialrnente competente, sottoscrivendo un impegno a 
versare arul.ualmente il contributo previsto ai sensi dell'articolo 7; 
fino al compimento del quarantatreesimò anno d'età. L.e persone 
interessate che hanno già superato il ventunesimo anno alla data 
di entrata in vigore della presente legge versano il contributo per 
gli anni residui. 

2. L'adesione può essere comunicata dagli interessati anch~ 
antecedentemente al ventunesimo anno di età, al fine di acquisire 
le prestazioni previste dalla presente legge per il relativo periodo, 
versando i contributi ai sensi dell'articolo 7. L'eventuale adesione 
di minorenni deve essere controfirmata da uno dei genitori o dal 
tutore. 

3. Coloro che prestano attività lavorativa saltuaria, ai sensi 
del comma 3 dell'articolo 18 sono tenuti, al fine di benefiàare 
dell'assegno di arra, a versare i contributi previsti dall'articolo 7. 
Si applicano altresì le norme di cui all'articolo Il, commi 3, 4, 5 e 
6.» 

(2) Die Zulage nach Absatz 1 steht auch den Personen im Al­
ter von weniger als einundzwanzig Jahren zu, die die Eintragung 
im Sinne des Artikels 21 vorgenomrnen haben. Sie steht aufSer­
dem den Personen im Alter von mehr als dreiundvierzig Jahren 
zu, die die vorgesehenen Beitrage eingezahlt haben. 

(3) Die Zulage nach Absatz 1 wird unter der Bedingung zu­
erkannt, daE der Antragsteller bis rum ersten Lebènsjahr des 
Kindes keine selbstandige oder unselbstandige Arbeit fiir einen 
Gesamtzeitraum von mehr als zweiundsiebzig Arbeitstagen lei­
stet. Von dieser Voraussetzung wird mit Bezug auf die Farnilien 
abgesel1en, in denen nur ein Elternteil befindlich ist, sowie aut 
jene der Bauern, Halb- und Teilpachter, di~ in Betrieben tatig sind, 
welche sich in einer besonders ungiinstigen Lage im. Gebiet der 
Region befinden. 

(4) Die zulage steht der Person zu, die im Besitz der italieni­
schen Staatsbiirgerschait ist und seit mindestens drei Jahren in 
einer Gemeinde der Region Trentino-Siidtirol ansassig bzw. mit 
einer Person verheiratet ist, welche dieselben Voraussetzungen 
besitzt." 

FUr das Gesetz vom 4. Mai 1983, Nr. 184 siehe Anmerkung 
rum Art. 1 Abs. 1 Buchst. k) 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. s) 

Die Art. 19, 20 und 21 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 
1992, Nr. 4 besagen: 

"Art. 19 
(Ausmafl der Zulage) 

(1) Das monatliche AusmaE der Zulage ist auf 300.000 Lire 
festgelegt. 

(2) Die Zulage wird ab dem vierten Lebensmonat bis iur 
Vollendung des ersten Lebensjahres des Kindes ausgezahlt und 
kann nicht mit anderen allfàlligen ii.hnlichen MaEnalunen gehii.uft 
werden, die von den auf dem Sachgebiet der Vorsorge geltenden 
Bestinimungen vorgesehen sind. 

(3) Das AusmaE der Zulage nach Absatz 1 kann vom Regio­
nalausschu& unter BeIiicksichtigung der Bestimmungen nach 
Artikel7 Absatze 4 und 5 neu festgelegt werden." 

"Art. 20 
(Erforderliche Unterlagen) 

(1) Die Zulage nach Artikel 18 wird aufgrund eines Antrages 
zuerkannt, der bei der gebietsmiill.ig zustandigen autonomen 
Provinz innerhalb des ersten Lebensjahres des Kindes gemiill. den 
vom jeweiligen Landesausschu& angefiihrten Einzelheiten einge­
reicht werden mu&." 

"Art. 21 
(Beitragsleistung) 

(1) B~nnen neunzig Tagen ab Vollendung des elnundzwan­
zigsten Lebensjahres sind die ander VorsorgemaEnalune interes­
sierten Personen dazu angehalten, die Eintragung beim gebiets­
miill.ig zustandigen Landesanit vorzunehmen, wobei sie eine 
Verpflichtung unterzeichnen, jii.hrlich den im Sinne des Artikels 7 
vorgesehenen Beitrag bis zur VOllendung des dreiundvierzigsten 
Lebensjahres einzuzahlen. Die Personen, welche rum Zeitpunkt 
des Inkrafttretens dieses Gesetzes das einundzwanzigste Lebens­
jahr vollendet haben, zahlen den Beitrag fiir die restlichen Jahre 
ein. 

(2) Die Eintragung kann von den Interessierten auch vor 
dem einundzwanzigsten Lebensjahr vorgenommen werden, 
darnit die im vorliegenden Gesetz fiir den entsprechenden Zeit­
raum vorgesehenen Leistungen erworben werden kònnen, indem 
die Beitrage im Sinne des Artikels. 7 eingezahlt werden. Die allfàl­
lige Eintragung von MindeIjii.hrigen m~ von einem Elternteil 
oder vom Vormund gegengezeichnet werden. 

(3) Jene, die éine zeitweilige Arbeit im Sinne des Artikels 18 
Absatz 3 ausiiben, smd dazu angehalten, die im Artikel 7 vorgese­
henen Beitragsleistungen zu tatigen, um in den Genu& der Be- . 
treuungszulage~zu gelangen. Es werden au&erdem die Bestim­

. mungen nach Artikelll Absatz 3, 4, 5 und 6 angewandt." 

http:miill.ig
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Nota aD'articolo l, comma l, lettera t) 

L'jlIticQlo 22 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 di· 
spone: 

,<Art. 22 

(Modalità di erogazione) 


1. L'assegno di cui all'articolo 18 viene liquidato in rate bi· 
mestrali postidpate entro novanta giorni dalla data di presenta­
zione della domanda.» 

, Nota aD'articolo l, comma l, lettera u) 

, L'articolo 23 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 pre­
vede: 

,<Art.23 . 
(Indennità di degenza) , 

l. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre'sente 
legge, è conisposta ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni iscritti 
negli elenchi del Servizio contributi agricoli unificati, agli artigiani . 
ed esercenti attività commerdali, iscritti alle gestioni spedali, ai 
liberi professionisti, iscritti ai rispettivi Albi, alle collaboratrià 
domestiche iscritte all'assicurazione generale obbligatoria presso 
l'Istituto Nazionale per la Previdenza Soàale, nonché alle casalin­
ghe iscritte all'Albo di cui alla presente legge, un'indennità gior­
naliera in caso di ricovero ospedaliero per malattia. 

2. L'indennità compete ai soggetti di cui al comma 1 che non 
fruiscano di pensione diretta, non abbiano superato il sessanta­
dnquésirno anno di età, siano àttadini italiani e risiedano in un 
comune della Regione da almeno tre anni, oppure siano coniugati 
con persona in possesso dei medesimi requisiti. 

3. L'indennità di cui al comma 1 non spetta per i primi quat­
tro giorni di degenza e per degenze conseguenti a puerperio o 
infortunio.» 

Nota aD'articolo l, comma l, lettera vI 

Gli artt. 24, 25, 26 e 27 della legge regionale 24 maggio 
1992, n. 4 reàtano: 

\ ,<Art. 24 
(Misura dell'indennità di degenza) 

1. La misura dell'indennità di degenza è determinata in lire 
37 mila giornaliere. 

2. L'indennità sarà annualmente rideterminata con provve­
dimento della Giunta regionale, tenuto conto del disposto di cui ai 
commi 4 e 5 dell'articolo 7. 

3. L'indennità giornaliera viene erogata per un periodo mas­
simo, di sei mesi nell' anno solare, con esclusione delle giornate 
festive." 

,<Art. 25 

(Documentazione richiesta) 


1. L'indennità di cui all'articolo 23 viene erogata dalla Pro­
vinàa autonoma competente su domanda, da presentarsi entro 90' 
giorni dalla dimissione o dal decesso, secondo le modalità stabilite 
dalla rispettiva Giunta provinàale.» 

,<Art. 26 

(Modalità di erogazione) 


1. L'indennità, nella misura prevista dall'articolo 24; viene 
erogata in unica soluzione. Per degenze superiori a trenta giorni 
la liquidazione dell'indennità può avvenire,.a domanda, in più rate 
antiàpate. 

2. In caso di decesso, la domanda può essere presentata dal 
coniuge o da altro familiare convivente, secondo le modalltà 
previste dall'articolo 25.» 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. tI 

Im Art. 22 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
wird nachstehendes verfiigt: 

"Art.22 
(Auszahlungseinzelheiten) 

(1) Die Zulage nach Artikel18 wird in Zweimonatsraten in- , 
nerhaib von neunzig Tagen nach Einreichung des Antrages im 
nachhinein ausgezahlt." 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. ul 
'" I 

Im Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird irn Art. 23 , I 
n'achstehendes vorgesehen: 

"Art.23 
(Entschiidigung bei Krankenhausaufenthalt) t 

(1) Ab dem Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses Gesetzes 
wird den in den Verzeichnissen des "Amtes fur Einheitsbeitrage in 
der Landwirtschaft" (SCAU) eingetragenen Bauern, Halb- und 
Teilpachtern., den in den Sonderverwaltungen eingetragenen 
Handwerkern ùnd Handelstreibenden, den in den entsprechenden 
Betufsverzeichnissen eingetragenen Freiberuflern, den fur die 
allgemeine Pflichtversicherung beirn Nationalinstitut fur Soziale 
FUrsorge eingetragenen Hausangestellten sowie den im Verzeich­
nis nach dem vorliegenden Gesetz eingetragenen Hausfrauen eine 
tagliche Entschadigung im Falle einer Krankenhauseinlieferung 
infolge Krankheit zuerkannt. 

(2) Die Entschadigung steht den Personen nach Absatz 1 zu, 
die keine direkte Rente beziehen, das fiinfundsechzigste Lebens­
jaru- nicht iiberschritteri haben, italienische Staatsbiirger und seit 
rnindestens drei Jahren in einer Gemeinde der Règion ansassig 
sind bzw. mit einer Person verheiratet sind, welche dieselben 
Voraussetzungen besitzt. 

(3) Die Entschadigung nach Absatz 1 steht nicht fur die er­
sten vier Tage des Krankenhausaufenthaltes und fur Krankèn­
hausaufenthalte bei Entbindung und infolge eines Unfalles zu." 

Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. vI 

Die Art. 24, 25, 26 und 27 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 
1992, Nr. 4 besagen: 

"Art.24 

(Ausmaft der Entschiidigungfiir Krankenhausaufenthalt) 

(II Das AusmaE der Entschiidigung fur Krankenhausaufent­

halt wird auf 37.000 Lire pro Tag festgelegt. 
(2) Die EntsChadigung wird vom RegionalausschuJ? in Be­

achtung der Bestirnrnungen nach Artikel 7 Absatze 4 und 5 jiihr­
lich neu festgelegt. 

(3) Die tagliche Entschadigung wird fur einen Zeitraurn von 
hochstens sechs Monaten irn Laufe des Kalenderjahres ausg~zahlt, 
wobei die Feiertage ausgeschiossen sind." 

"Art. 25 
(Eiforderliche Unterlagen) 

(1) Die Zulage nach Artike123 wird von der zustiindigen au­
tonomen Provinz aufgrund eines Antrages zuerkannt, der inner­
halb von 90 Tagen ab der Entlassung bzw. ab dem Ableben ge­
maIS i:len von der jeweiligen Landesregierung angefiìhrten Einzel­ I 
heiten eingereicht werden muJ?." 

"Art.26 
(.fI.uszahlungseinzelheiten) 

(1) Die Entschadigung in dem laut Artikel 24 vorgesehenen 
AusmaE wird in einer einrnallgen I Auszahlung entrichtet. FUr I 
Krankenhausaufenthalte von mehr als dreimg Tagen kann die 
Auszahlung der Entschadigung aufgrund eines entsprechenden I 
Antrages durch mehrere im vorrunein entrichtete Raten erlolgen. 

(2) Irn Falle des Ablebens kann der Antrag vom Ehegatten 

oder einem anderen im gemeinsamen Haushalt lebenden Famili­


, emnitglied gemalS 	den irn Artikel 25 vorgesehenen Einzelheiten 
eingereicht werden." I 

I 
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«Art. 27 
(Contribuzione) 

1. Le persone che intendono benefidare dell'indennità di 
degenza devono versare alla Provinda autonoma competente un 
contlibuto annuo ai sensi dell'articolo 7. La contribuzione effet­
tuata entro il31 dicembre di ogni anno dà diritto alla prestazione 
per l'anno successivo. 

2. In fase di prima applicazione, ai fini della copertura per 
l'anno in corso, il contlibuto va versato entro il 30 aprile 1993. 

3. L'entità del contlibuto di cui al comma 1 sarà annualmen· 
te rideterminata dalla Giunta regionale, tenuto conto deldisposto\ 
di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 7.» 

Nota all'articolo 1, comma l, lettera wl 

L'articolo 28 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 pre­
vede: 

{(Art. 28 
(Finalità) 

1. Al fine di garantire un indennizzo in caso d'infortuni do­
mestid alle persone che svolgono lavoro casalingo, è istituita 
un'indennità giornaliera per inabilità temporanea assoluta deri· 
vante dagli infortuni medesimi. 

2. L'indennità di cui al co~ 1 non è cumulabile con altre 
prestazioni o trattamenti previdenziali analoghl.n 

Nota all'articolo l, comma l,lettera xl 

Gli artt. 29 e 30 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 
redtano: . 

((Art. 29 

(Destinatari e misura dell'indennità 


per infortuni domestici) 

1. Possono fnùre della provvidenza di cui all'articolo 28 le 

persone casalinghe, iscritte all'Albo di cui all'articolo 8, che siano 
dttadine italiane e risiedano in un comune della Regione da al­
meno tre anni o siano coniugate con persona in possesso dei 
medesimi requisiti. 

2. La misura dell'indennità è stabilita in lire 37 mila giorna­
liere e sarà rideterminata annualmente dalla Giunta regionale. 

3. L'indennità giornaliera non spetta per i primi quattro 
giorni di inabilità e viene erogata fino ad un massimo di sei mesi 
nell'anno solare, con esclusione delle giornate festive. 

4. L'erogazione avviene a domanda da presentarsi entro 
trenta giorni dalla data dell'infortunio e da certificarsi successi­
vamente fino alla guarigione clinica accertata.n 

"Art. 30 
(Contribuzione) 

1. Le persone casalinghe .interessate a benefidare della 
provvidenza di cui al presente Capo devono versare annualmente 
alla Provinda autonoma competente un contributo ai sensi del­
l'articolo 7. La contlibuzione effettuata entro il 31 dicembre dà 
diritto alla prestazione per l'anno successivo. 

2. In fase di prima applicazione, ai fini della copertura per 
l'anno in corso, il contlibuto va versato entro il 30 aprile 1993. 

3. L'entità del contlibuto di cui al comma 1 sarà annualmen­
te rideterminata dalla Giunta regionale tenuto conto del disposto 
di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 7.» 

Nota a.Irarticolo 2, comma 9 

Per la legge 13 maggio 1988, n. 153 si veda la nota 
all'articolo l, comma l,lettera n). 

"Art. 27 
(Beitragsleistung) 

(l) Die Personen, die die Entschadigung fiir Krankenhaus~ 
aufenthalt in Anspruch zu nehmen gedenken, miissen bei der 
zustandigen autonomen Provinz einen jahrlichen Beitrag im Sinne 
des Artikels 7 einzahlen. Die :nnerhalb 31. Dezember eines jeden 
Jahres getatigte Beitragsleistung gibt Anrecht auf die Leistung der 
Entschadigung fiir das darauffolgehde Jahr. 

(2) Bei der ersten Anwendung ist der Beitrag fiir die Zwecke 
der Deckung fiir das laufende Jahf bis zum 30. ApriI 1993 einzu­
zahlen. 

(3) Das AusmalS des Beitrages nach Absatz 1 wird vom Re­
gionalausschuB in Beachtung der Bestimmungen nach Artikel 7 
Absatze 4 und 5 jahrlich neu festgelegt." 

Amnerkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. wl 

Im Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird im Art. 28 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 28 
(Zielserzungen) 

(1) Um den'Personen, die eine Hausarbeit ausiiben, im Falle 
von Unfillen innerhalb des Hauseseine Entsèhadigung zu garan~ 
tieren, wird ein Tagegeld fiir vollstandige zeitweilige Arbeitsun­
fàhigkeit entlichtet, die auf genannte Unfàlle zuriickzufiihren ist. 

(2) Die Entschadigung nach Absatz 1 kann nicht mit anderen 
iihnlichen Vorsorgeleistungen oder ·beziigen gehauft werden." 

Amnerkung zum Art. 1 Abs. 1 Bucbst. xl . 

Die Art. 29 und 30 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, 
Nr. 4 besagen: 

"Art. 29 

(Empfiinger und Ausmaflder Entschddigung 


fi1r Hausunfiille) 

(1) In den GenuB der VorsorgemalSnahmen nach Artikel28 

kéinnen die. im Haushalt tatigen P~rsonen gelangen. welche im 
Verzeichnis nach Artikel 8 emgetragen sind. die itallenische 
Staatsbiirgerschaftbesitzen und seit mindestens drei Jahren in 
einer Gemeinde der Region ansassig bzw. mit emer Person verhei­
ratet sind. die im Besitz derselben Voraussetzungen ist. 

(2) Das AusmalS der Entschadigung wird auf 37.000 Lire pro 
Tag festgelegt und wird vom RegionalausschuB jahrlich neu 
bestimmt. . 

(3) Die tligliche Entschadigung steht fiir die ersten vier Tage 
der Arbeitsunfahigkeit nicht zu und wird bis zu héichstens sechs 
Monaten im Laufe des Kalenderjahres ausgezahlt, wobei die 
Feiertage ausgeschlossen sind. 

(4) Die Auszahlung erfolgt aufgrund eines Antrages, der in­
nerhalb von dreilSig Tagen ab dem Zeitpunkt des Unfalles einzu­
reichen ist und nachfolgend bis zur Feststellung der klinischen 
Genesung bescheinigt werden muB:' 

"Art: 30 
(Beitragsleìstung) 

(1) Die im Haushalt tatigen Personen, die die VorsorgemalS­
nahme nach diesem Kapitel in Anspruch zu nehmen gedenken. 
miissen bei der zustandigen autonomen Provinz einen jahrlichen 
Beitrag im Sinne des Artikels 7.einzahlen. Die innerhalb 31. De­
zember getlitigte Beitragsleistung gibt Anrecht auf die Leistung 
der Entschadigung fiir das darauffoigende Jahr. 

(2) Bei der ersten Anwendung ist der Beitrag fiir die Zwecke 
der Deckung fiir das laufende Jahr bis zum 30. Aprii 1993 einzu­
zahlen. 

(3) Das AusmalS des Beitrages nach Absatz 1 wird vom Re­
gionalausschuB in Beachtung der Bestimmungen nach Artikel 7 
Absatze 4 und 5 jahrlich neu festgelegt." 

Amnerkung zum Art. 2 Abs. 9 

Fiir das Gesetz VOlli 13. Mai 1988, Nr. 153 slehe die Anmer­
kung rum Art. l Abs. 1 Buchst. n) 



- -----------------

37Bollettino UffICiale n. 31/1-11 del 28.7.1998 - Amtsblatt Nr. 31/1-11 vom 28.7.1998 

Note all'articolo 4, comma 1 

L'articolo 3 della legge regionale 25 luglio 1992, n. 7 preve­
de: 

; ,<Art. 3 
(Rapporti finanziari) 

1. Al fine di stabilire un raccordo per gli aspetti finanziari 
relativi alla gestione delegata della presente legge, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano trasmettono alla Regione un 
programma finanziario annuale e triennale concernente gli Qneri 
previsti per l'esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell'articolo 
2. 

2. La Giunta regionale, visto il programma 'lnanziario ano 
nuale e triennale di cui al comma 1;, sentito il p<ù .re della Com­
missione di cui all'articolo 8 della legge regionale 24 Q1aggio 1992, 
n. 4 concernente "Interventi in materia di previdenza integrativa", 
propone annualmente al Consiglio regionale l'ammontare del 
fondo per l'esercizio delle funzioni delegate alle due Province 
autonome ai sensi dell'articolo 2. 

3. Con legge di bilancio viene approvato l'ammontare del 
fondo e alla ripartizione del medesimo provvede la Giunta regio­
nale secondo quanto previsto dall'articolo 20. 

4. Ai fini del riscontro del corretto utilizzo vincolato dei fon­
di regionali, le Province autonome trasmettono alla Regione, 
entro il mese di aprile, il conto consuntivo della gestione riferito 
all'anno solare immediatamente precedente. 

5. La liquidazione dei finanziamenti avviene in unica rata 
anticipata 

6. I finanziamenti non utilizzati nell'aIfl1o di riferiÌnento so­
no restituiti alla Regione. Eventuali disavanzi di gestione trove­
ranno opportuno ripiano nell'ambito dell'assegnazione finanziaria 
relativa all'anno successivo.» 

L'articolo 3 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 di­
spone: 

«Art. 3 
(Rapporti finanziari) 

1. Al fine di stabilire un raccordo per gli aspetti finanziari re­
lativi alla gestione delegata della presente legge, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano trasmettono alla Regione un 
programma finanziario annuale e triennale concernente gli oneri 
previsti per l'esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell'articolo 
2. 

2. La Giunta regionale, visto il programma finanziario an­
nuale e triennale di cui al comma l, sentito il parere della com­
missio~e di cui all'articolo 6 della legge regionale 24 maggio 1992, 
n. 4, concernente «Interventi in materia di previdenza integrati­
va», propone annualmente al Consiglio regionale l'ammontare del 
fondo per l'eserdzio delle funzioni delegate alle Province autono­
me ai sensi dell'articolo 2., 

3. Con legge di bilando viene approvato l'ammontare del 
fondo e alla ripartizione del medesimo provvede la Giunta regio­
nale secondo quanto previsto dall'articolo 14. 

4. Ai fini del riscontro del corretto utilizzo vincolato dei fon­
di regionali, le Province autonome trasmettono alla Regione, en­
tro il mese di aprile, il conto consuntivo della gestione riferito 
all'anno solare immediatamente precedente. 

5. La liquidazione dei finanziamenti avViene in unica rata 
antidpata 

6. I finanziamenti non utilizzati nell' anno di riferimento so­
no restituiti alla Regione. Eventuali, 'disavanzi di gestione trove­
ranno opportuno ripiano nell'ambito della assegnazione finanzia­
ria relativa all'anno successivo.» 

L'articolo 7 della legge regionale 27 novembre 1993, n. 19 
r~cita: 

,<Art. 7 
(Rapporti finanziari) 

1. Al fine di stabilire un raccordo per gli aspetti finanziari 
relativi alla gestione delegata della presente legge, le Province 

Anmerkungen zum Art. 4 Abs. 1 

1m Regionalgesetz vom 25. Juli 1992, Nr. 7 wird im Art. 3 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 3 
(Finanzbeziehungen) 

(1) Um eine Verbindung fiir die finanziellen Aspekte der 
iibertragenen Gebarung dieses Gesetzes festzulegen, iibermitteln 
die Autonomen ProviÌlzen Trient und Bozen der Region ein jabrli­
ches und dreijabriges Finanzprogramm betreffend die Ausgaben, 
die fiir die Ausiibung der im Sinne des Artikels 2 iibertragenen 
Aufgaben vorgesehen sind. 

(2) Der RegionalausschuE schlagt nach Einsichtnahme in Idas jilirliche und dreijabrige Finanzprogranim nach Absatz lund i 
nachAnhoren des Gutachtens der Kommission gem~ Artikel 8 
des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betreffend "MaB­
nahmen auf dem Sachgebiet der Erganznngsvorsorge" jahrlich 
dem Regionalrat das AusmaB des Fonds fiir die Ausiibung der I 
Aufgaben vor, die den beiden Autonomen Provinzen im Sinne des IArtikels 2 iibertragen worden sind. 

(3) Mit Haushaltsgesetz wird der Betrag des Fonds geneh­
migt, und der RegionalausschuE sorgt fiir die Aufteilung 'dessel­
ben gemaE. den im Artikel 20 vorgesehenen BestimmungeIL 

(4) Zur Feststellung der korrekten zweckgebundenen Ver­
wendung der regionale n Mittel senden die Autonomen Provinzen 
der Region innerhalb des Monats ApriI den RechnungsabschluE 
der Gebarung zu, welcher sich auf das umnittelbar vorhergehende 
KalendeIjahr bezieht. 

(5) Die Auszahlung der Finanzierungen erfolgt im vorhinein 
durch eine einzige Rate. 

(6) Die im Bezugsjahr nicht verwendeten Finanzierungen 
werden der Region zuriickerstattet. Allf<illige Gebarungsiiber­
schiisse werden bei der finanziellen Zuweisung fiir 'das nachfol­
gende Jahr eine zweckmaE.ige Anwendung finden." 

1m Art. 3 des Regionalgesetzes vom 28. Februar 1993, Nr. 3 
wird nachstehendes verfugt: 

"Art. 3 
(Finanzbeziehungen) 

(1) Um eine Verbindung fiir die finanziellen Aspekte der 
iibertragenen Gebarung dieses Gesetzes festzulegen, iibermitteln 
die autonomen Provinzen Trient und Bozen der Region ein jabrli­
ches und dreijabriges Finanzprogramm betreffend me Ausgaben, 
die fiir die Ausiibung der im Sinne des Artikels 2 iibertragenen 
Aufgaben vorgesehen sind. 

(2) Der RegionalausschuB schlagt nach Einsichtnahme in 
das jahrliche und dreijilirige Finanzprogramm nach Absatz 1 und 
nach Anhoren des Gutachtens der Kommission gemaE. Artikel 6 
des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betreffend «Mal?­
nahmen auf dem Sachgebiet der Erganzungsvorsorgel> jahrlich 
dem Regionalrat das AusmaB des Fonds fiir die Ausiibung der 
Aufgaben vor, die den autonome n Provinzen im Sinne des Artikels 
2 iibertragen worden sind. 

(3) Mit Haushaltsgesetz wird der Betrag des Fonds geneh­
migt, und der RegionalausschuE sorgt fiir die Aufteilung dessel­
ben gemaE. den im Artikel 14 vorgesehenen BestimmungeIL 

(4) Zur Feststellung der korrekten zweckgebundenen Ver­
wendung der regionalen Mittel senden die autonomen,Provìnzen 
der Region innerhalb des Monats ApriI den Rechnungsabschlu1S 
der Gebarung zu, welcher sich auf das unmittelbar vorhergehende 
KalendeIjahr bezieht. 

(5) Die Auszahlung der Finanzierungen erfolgt im vorhinein 
durch eine einzige Rate. 

(6)Die im Bezugsjahr nicht verwendeten Finanzierungen 
werden der Region zuriickerstattet. AllfilligeGebarungsiiber­
schiisse werden bei der finanziellen Zuweisung fi1r das nachfol­
gende Jahr eine zweckm~ige Anwendung find~n." 

Der Art. 7 des Regionalgesetzes vom 27. November 1993, Nr. 
19 besagt nachstehendes: 

"Art. 7 
(Finanzbeziehungen) 

(1) Um eine Verbindung fi1r die finanziellen Aspekte der 
iibertragenen Gebarung dieses Gesetzes festzulegen, iibermitteln 
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autonome, di Trento e di Bolzano trasmettono alla Regione un 
programma finanziario annuale e triennale concernente gli oneri 
previsti per l'eseràzio delle funzioni delegate al sensi dell'articolo 
6. 

2. La Giunta regionale, visto il programma finanziario an­
nuale e triennale di cui al comma 1~ sentito il parere della Com­
missione di cui all'articolo 6 della legge regionale 24 maggio 1992; 
n. 4, concernente «Interventi in materia di previdenza integrati­
va», propone annualmente al consiglio regionale l'ammontare del 
fondo per l'esercizio delle TImzioni delegate alle due Province 
autonome al sensi dell'articolo 6. 

3. Con legge di bilando viene approvato tale stanziamento e 
alla ripartizione del fondo provvede la Giunta regionale, attri­
buendolo, in ragione delle esigenze, alla Provincia autonoma di 
Trento e alla Provincia autonoma di Bolzano. 

4. Ai fini del riscontro del corretto utilizro vincolato dei fon­
di regionali, le Province autonome trasmettono alla Regione, 
entro il mese di aprile, il conto consuntivo della gestione riferito 
all'anno solare immediatamente precedente. 

5. La liquidazione dei finanziamenti avviene in unica rata 
anticipata. 

6. I finanziamenti non utilizzati nell'anno di riferimento so­
no restituiti alla Regione. Eventuali disavanzi di gestione trove­
ranno opportuno ripiano nell'ambito dell'assegnazione finanziaria 
relativa all'anno successivo.» 

Il comma 3 dell'articolo 1 della legge regionale 27 novembre 
1995, n. 12 dispone: 

«3. Con l'entrata in vigore della presente legge si provvederà 
a delegare gli adempimenti amministrativi connessi all'applica­
zione delle leggi regionali di cui al comma 2 alle due Province 
autonome di Bolzano e di Trento che possono eserdtarle diretta­
mente attraverso le proprie strutture provindali o mediante 
accordo da stipularsi con enti previdenziali o assicurativi nazio­
nali, salvo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repub­
blica 6 gennalo 1978, n. 58. Lo stanziamento di fondi alle Province 
viene effettuato con legge di bilancio.» 

Note all'articolo 5, comma 1 

Per gli articoli Il, 12. 20. 21. 25 e 29,' si vedano le note 
all'articolo l, comma 1, rispettivamente lettere I), m), s) v) ed x). 

Gli articoli 5 e 16 della legge regionale 25 luglio 1992, n. 7 
recitano: 

«Art. 5 
(Domanda) 

1. Per ottenere il contributo regionale di cui all'articolo 4, i 
soggetti 'interessati devono rivolgere domanda alla Provinda 
autonoma territorialmente competente, allegando la documenta­
zione probatoria dell'avvenuto versamento del contributo trime­
strale dovuto all'Istituto Nazionale della Previdenza Soctale (INPS) 
per la prosecuzione volontaria dei versamenti previdenziali. 

2. La domanda relativa al versamenti dei contributi trime­
strali di cui al comma 1 deve essere presentata non oltre il 30 
aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.}} 

«Art. 16 
(Domanda) 

1. Per ottenere il contributo di cui all'articolo H, i coltivato­
ri diretti, mezzadri e coloni interessati sono tenuti a presentare 
domanda alla Provinda autonoma territorialmente competente, 
entro due mesi dalla scadenza dell'ultima rata della contribuzione 
previdenziale obbligatoria dell'anno di competenza. allegando la 
documentazione probatoria dell'avvenuto versamento.» 

die Autonomen Provinzen Trient und Bozen der Region ein jabrli­
ches und dreijabriges Finanzprogramm betreffend die Ausgaben, 
die fùr die Ausiibung der im Sinne des Artikels 6 iibertragenen 
Aufgaben vorgesehen sind. 

(2) Der Regionalausschtill schlagt nach Einsichtnalune in 
das jabrliche und dreijabrige Finanzprogramm nach Absatz 1 und 
nach Anhoren des Gutachtens der Kommission gemiiB Artikel 6 
des Regionalgesetzes vom 24. Mal 1992, Nr. 4 betreffend «MaB­
nalunen auf dem Sachgebiet ,der Erganzungsvorsorge}) jabrlich 
dem Regionalrat das AusmaB des Fonds fùr die Ausilbung der 
Aufgaben vor, die den zwei Provinzen im Sinne des Artikels 6 
iibertragen wbrden sind. 

(3) Mit Haushaltsgesetz wird dieser Ansatz genehmigt, 'und 
der Regionalausschtill sorgt fGr die Auftejlung des Fonds, wobei 
dieser den Erfordernissen entsprechend der Autonomen Provinz 
Trient und der Autonomen Provinz Bozen zugeteilt wird. 

(4) Zur Feststellung der korrekten zwéckgebundenen Ver­
wendung der regionalen Mittel senden die Autonomen Provinzen ' 
der Region innerhalb des Monats ApriI den Rechnungsabschltill 
der Gebarurig zu, welcher sich auf das unmittelbar vorhergehende 
K1I1endeIjahr bezieht. 

(5) Die Auszahlung der Finanzierungen erfolgt durch eiDe 
einzige vorgestreckte Rate. 

(6) Die im Bezugsjahr nicht verwendeten Finanzierungen 
werden bei der Region zurìickerstattet. Allfàllige Gebarungsilber­
schilsse werden bei der finanzie11en Zuweisung fGr das nachfol­
gende Jahr eiDe zweckmiiBige Anwendung finden." 

1m Art. 1 Abs. 3 des Regionalgesetzes vom 27. November 
1995, Nr. 12 wird nachstehendes verfiigt: 

"(3) Ab dem Zeitpunkt des Inkrafttretensdieses Gesetzes 
werden die Verwaltungsaufgaben, die mit der Velwirklichung der 
im Absatz 2 angefiihrten Regionalgesetze zusammenhlingen. aui 
die ,beiden autonomen Provinzen Bozen und Trient iibertragen, 
die sie entweder direkt ilber eigene Landesstrukturenoder mittels 
Abkommen mit gesamtstaatlichen Vorsorgek6rperschaften oder 
mit Versicherungsanstalten unbeschadet der Bestimmungen des 
Dekretes des Prasidenten der Republik vom 6. Jlinner 1978, Nr. 58 
ausilben. Die. Bereitstellung der Mittel fùr die Provinzen erfolgt 
mit Haushaltsgesetz." 

Anmerkungen zum Art. 5 Abs. 1 

Fiir die Art. Il, 12,20,21,25 und 29 siehe die Anmerkungen 
zum Art. 1 Abs. 1 und jeweils die Buchst.l), m), s), v) und x). 

Die Art. 5 und 16 des Regionalgesetzes vom 25. Juli 1992, 
Nr. 7 besagen: 

"Art. 5 
(Antrag) 

(1) Um den Regionalbeitrag nach Artikel4 zu erhalten, mils­
sen, die Betroffenen bei der gebietsmiiBig zustandigen Autonomen 
Provinz einen Antrag einreichen und die Unterlagen beilegen, die 
die erfolgte Einzahlung des dem Nationalinstitut fGr Soziale Fiir­
sorge (NISF) fUr die freiwillige Fortsetzung der Sozialversicherung 
geschuldeten dreimonatlichen Beitrags belegen. 

(2) Der Antrag betreffend die Einzahlung der trimestralen 
Beitrage laut Absatz 1 mtill innerhalb 30. ApriI des Jahres, das 
dem Bezugsjahr folgt, eingereicht werden." 

"Art. 16 
.(Antrag) 

(1) Um den Beitrag nach Artikel 14 zu erhalten, miissen die 
betroffenen Bauern, Halb- und Teilpachter bei der gebietsmiiBig 
zustandigen Autonomen Provinz innerhalb von zwei Monaten 
nach dem Ablauf der letzten Rate der Pflichtsozialbeitrage des 
Bezugsjahreseinen Antrag einreichen und die Unterlagen ilber 
die erfolgte Einzahlungbeilegen." 
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Nota all'articolo S, comma 3 

L'articolo 13 della legge regionale 25 luglio 1992, n. 7 con­
cerne gli interventi di previdenza da parte della Regione a favore 
dei lavoratori frontalieri e prevede: 

«Art. 13 

(Trattamento spedale di disoccupazione) 


1. Per il periodo l" ottobre 1977 - 30 giugno 1987 il tratta­
mento spedale di disoccupazione di cui alla legge 12 giugno 1984, 
n. 228, viene erogato a carico della Regione qualora sussistano i 
requisiti di cui all'articolo 7 bis del decreto legge 21 marzo 1988, 
n. 86, convertito; con modificazioni dalla legge 20 maggio 1988, n, 
160.)) 

Nota all'articolo 6, comma 1. lettera a) 

Si veda la nota all'articolo 4, comma 1. 

Note all'articolo 6, comma l, lettera b) 

L'articolo 4 della legge regionale 25 luglio 1992, n. 7 dispo­
ne: 

«Art. 4 
(Finalità) 

1. Nei confronti delle persone casalinghe, iscritte agli ,Albi 
provinciali di cui alla legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 con­
cernente "Interventi in materiçl. di previdenza integrativa", le quali 
siano autorizzate ad effettuare i versamenti volontari nell'assicu­
razione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti o nelle 
gestioni speciali per i lavoratori autonomi, la Regione interviene a 
decorrere dal l° gennaio 1992 con un contributo pari al sessanta 
per cento dell'importo del versamento volontario dovuto e co-' 
munqtÌe non superiore alla misura di quello previsto per il settore 
servizi domestici. In ogni caso deve rimanere a carico del richie­
dente almeno l'importo pari al contributo volontario previsto per 
il settore servizi domestici. 

2. ncontributo previsto dal comma 1 viene corrisposto in 
proporzione ai versamenti volontari effettivamente pagati e fino 
al raggiungimento del requisito minimo di contribuzione per 
ottenere la pensione.ll 

Per l'articolo 8, comma 2, lettera e) della legge regionale 24 
maggio 1992, n. 4, si veda la nota all'articolo l, comma 1, lettera 
i). 

Nota all'articolo 6, comma 1, lettera c) 

Si veda la nota precedente. 

Nota all'articolo 6, comma l, lettera d) 
. 

Si veda la nota all'articolo 5, comma 1. 

Nota all'articolo 6, comma l, lettera e) 

Si veda la nota all'articolo S, comma 1. 

Note all'articolo 6, comma l, lettera f) 

L'articolo 15 della legge regionale 25 luglio 1992, n. 7 ri­
guarda l'intervento della Regione a sostegno dei coltivatori diretti 
mezzadri e coloni e recita: 

«Art. 15 

(Misura del contributo) 


1. Il contributo regionale ammonta al dnquanta per cento 
dell'importo versato per la contribuzione previdenziale dovuta ai 
sensi della legge 2 agosto 1990, n. 233. 

2. L'entità del contributo potrà essere rideterminata . dalla 
Giunta regionale in seguito all'eventuale variazione dei criteri di 
cui all'articolo 14.)) . 

Li). legge 2 agosto 1990, n. 233 intitolata "Riforma dei trat­
tamenti pensionistici dei lavoratori autonomi", ha stabilito all'art. 

Anme~kung zum Art. 5 Abs. 3 

1m Art. 13 des Regionalgesetzes vom 25. JuIi 1992, Nr. 7, 
welches die VorsorgeIllaJSnahmen der Region zugunsten der 
Grenzpendler betriffi:, wird nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 13 
(Sonderarbeitslosenunterstiitzung) 

(l) Fili: den Zeitraum 1. Oktober 1977-30. Juni 1987 wird die 
Sonderarbeitslosenunterstiitzung laut Gesetz vom 12. Juni 1984, 
Nr. 228 zu Lasten der Region ausbezahlt, sofern die Vorausset­
zungen lau!:. Artikel 7 bis des Gesetzesdekretes vom 21. Marz 
1988, Nr. 86, mit Abanderungen in das Gesetz vom 20. Mai 1988, I 
Nr. 160 umgewandelt, bestehen." 

Anmerkung zum Art. 6 Abs. 1 Bucbst. a) 

Siehe Anmerkung rum Art. 4 Abs. l. 

Anmerkungen zum Art. 6 Abs, 1 Bucbst. b) I 
Im Art. 4 des Regionalgesetzes vom 25. JuIi 1992, Nr. 7 wird 

nachstehendes verfiigt: 
"Art. 4 

(Zielsetzungen) 
(1) Gegeniiber den in den Landesverzeichnissen gel1liil? dem I 

Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betreffend "MalSnahmen 
auf dem Sachgebiet der Erganzungsvorsorge" eingetragenen, im l,Haushalt n Personen, die dazu ermachtigt sind, die freiwilli­
gen Beitr 'stu:Ìlgen ZI.lf allgemeinen Pllichtveisicherung der l 

. unselbstandigen Erwerbstatigen oder zur Sonderverwaltung der 
selbstandigen Erwerbstatigen vorzunehmen, leistet die Region ab 
1. Janner 1992 einen Beitrag von sechzig Prozent der geschulde­
ten freiwilligén Beitragsleistung und jedenfalls nicht mehr als das 
Ausma& des fiir die Haus- und Familienangestellten vorgesehenen 
Betrages. Jedenfalls muB zu Lasten des Antragstellers rnindestens 
jener Betrag bleiben, dèr fiir die Haus- und Familienangestellten 
als freiwillige Beitragsleistung vorgesehen ist. 

(2) Der im Absatz l vorgesehene Beitrag wird im verhaltnis 
zu den tatsachlich eingezahlten freiwilligen Beitragsleistungen 
und bis zur Erreichung der Voraussetzung der Mindestbeitragslei­
stung fiir die Rente entrichtet." 

Fili: den Art. 8 Abs. 2 Buchst. e) des Regionalgesetzes vom 
24. Mai 1992, Nr. 4 siehe die Anmerkung zuin Art. 1 Abs. 1 Buchst. 

i). 


Anmerkungzum Art. 6 Abs. 1 Bucbst. cl 

Siehe die vorstehende Anmerkung. 

Anmerkung zum Art. 6 Abs. 1 Bucbst. d) 

Siehe die Anmerkung rum Art. 5 Abs. 1. 

Anmerkung zum Art. 6 Abs. 1 Bucbst. e) 

Siehe die Amnerkung rum Art. 5 Abs. 1. 

Anmerkungen zum Art. 6Abs. 1 Buchst. f) 
i 

Der Art. 15 des Regionalgesetzes vom 25. JuIi 19!?2, Nr. 7 be­
triffi: die MalSnahme der Region zur Unterstiitzung der Bauern, 
Hall;!- und Teilpachter und besagt: 

"Art. 15 
(Ausmafl des Beitrages) 

(1) Der Regionàlbeitrag belàuft sich auf fiinfzìg Prozent des 
Betrages, der fiir die im Sinne des Gesetzes vom 2. August 1990. 
Nr. 233 geschuldeten Sozialbeìtrage eingezahlt wurde. 

(2) Die Hohe des Beitrages kann infolge der allfiiilligen Ande­
rung der MalSstabe nach Artikel 14 vom Regionalausschu.S neu 
festgesetzt werden." 

1m Gesetz vom 2. August 1990, Nr. 233 betreffend die Re­

form der Renten der selbstandig EIwerbstatigen werden im Art. 7 


http:pensione.ll


40 Bollettino UffICiale n. 31/1-11 del 28.7.1998 - Amtsblatt Nr. 31/1-11 vom 28.7.1998 

7, nuovi criteri e nuovi parametri per la contribuzione a fiIù pre­
videnziali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, determinando­
ne un aumento pari quasi al 100%. 

Note all'articolo 7, comma l, lettera al 

L'articolo 4 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 pre­
vede: 

<<Art. 4 
(Istituzione dell'assicurazione regionale volontaria 

per la pensione alle persone casalinghe) , 
1. A decorrere dallO gennaio 1993 è istituita, ad integrazio­

ne della legge 5 marzo 1963, n. 389, l'assicurazione règionale 
volontaria per la corresponsione della pensione a favore delle 
persone casalinghe, iscritte agli Albi provindali di cui all'articolo 8 
della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4, concernente «Inter­
venti in materia di previdenza integrativa)). 

2. L'assicurazione medesima è organizzata su base volonta­
ria. L'adesione avviene a domanda della persona interessata.) 

Il comma 26 dell'articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
concernente "Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e 
complementare" prevede: 

«26. A decorrere' dal l° gennaio 1996, sono tenuti 
all'iscrizione presso una apposita Gestione sep;u:ata, presso l'INPS, 
e finalizzata all'estensione dell'assicurazione generale obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che eser­
dtano per professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di 
lavoro autonomo, di cui al comma 1 dell'articolo 49 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2, 
lettera a), dell'articolo 49 del medesimo testo unico e gli incaricati 
alla vendita a domidlio di cui all'articolo 36 della legge Il giugno 
1971, n. 426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari di 
borse di studio, limitatamente alla relativa attività)) 

Nota all'articolo 7, comma 1, lettera b) 

L'articolo 5 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 di­
spone: 

«Art. 5 
(Contribuzione) 

1. Le persone casalinghe iscritte all'assicurazione regionale 
di cui all'articolo' 4 sono tenute a versare alla PrOvinda autonoma 
territorialrnente competente, una contribuzione pari a quella 
prevista nell'ultimo trimestre dell'anno solar~ precedente per il 
pagamento dei versamenti volontari all'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sodale (INPS) del settore servizi domestid, maggiorata 
del 20 per cento. Il versamento della contribuzione deve interve­
nire in due rate semestrali, rispettivamente entro il mese di mar­
zo ed entro il mese di settembre dell'anno di riferimento. 

2. In caso di eventuali ritardi nei versamenti o di mancati 
versamenti si applica la normativa relativa ai versamenti volonta­
ri all'INPS per la costituzione della pensione di vecchiaia. 

2 bis. In fase di prima applicazione il versamento del contri­
buto a valere per l'anno 1993 deve essere effettuato entro il 31 
dicembre 1994.» 

Nota all'articolo?; comma l, lettera c) 

Si veda la nota precedente. 

Nota all'articolo 7. comma 1. lettera di 

Si veda la nota all'arti,colo 7, COlluna l,lettera bl. 

Nota all'articolo 7, comma l, lettera il 

L'articolo 6 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 red­
ta: 

neue Krlterien und neue Parameter fur die Sozialversicherungs­
beitrage der Bauern, Teil- und Halbpachter eingefiihrt, und zwar 
in-Form einer ErhOhung im Ausmafl.. von fast 100%. 

Anmerkungen zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. a) 

1m Regionalgesetz vom 28. Februar 1993, Nr. 3 wird im Art. 
4 nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 4 
(Ein.fiihrung derfreiwilligen Regionalversicherungfi1r die Rente 

zugunsten der im Haushalt tiitigen Persònen) 
(1) Mit 1. ]anner 1993 wird in Erganzung des Gesetzes vom. 

5. Marz 1963, Nr. 389 die freiwillige Regionalversicherung zur 
Entrichtung der Rente zugunsten der im Haushalt tatigen Perso­
nen eingefiihrt, die in den Landesverzeichnissen nach dem Artikel 
8 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, Nr. 4 betreffend «Mafl..­
nahmen auf dem Sachgebiet der Ergli11zungsvorsorgell eingetra­
gen sind. 

(2) Diese Versicherung lii.uft auf freiwilliger Basis. Der Bei­
tritt erfolgt aufAntrag der betroffenen Person." 

1m Gesetz vom 8. August 1995, Nr. 335, betreffend die Re­
form des obligatorischen und erganzenden Rentensystems wird 
im Art. 2 Abs. 26 nachstehendes vorgesehen: 

, (26) Mit Wirkung vom 1. Janner 1996 haben diejenigen die 
Pilicht znr Eintragung in einer getrennten SonderveIWaltung des 
NISF/INPS, deren Zielsetzung die Ausdehnung der. allgemeinen 
Ptlichtversicherung fìir Invaliden-, Alters- wid Hinterbliebenen­
renten darstellt, die nachhaltig, wenn auch nicht ausschlie./Slich 
einer selbstandigen Tii.tigkeit nachgehen - Art. 49 Abs. 1 des mit 
Dekret des Prasidenten der Republik vom 22. Dezember 1986, Nr. 
917 mit seinen spateren' Anderungen und Erganzungen gene h­
migten Einheitstextes der Stuuern auf das Einkommen -, diejeni­
gen, die Beziehungen geregelter und fortwii.lÌrender Zusammen­
arbeit unterhalten - Art. 49 Abs. 2 Buchst. a) des genannten Ein­
heitstextes - sowie die Verkaufer im Haustiirgeschaft laut Art. 36 
des Gesetzes vom 11.]uni 1971, Nr. 426. Ausschlie./Slich ftir ihre 
Studientatigkeit sind die Bezieher von Stipendien von der Eintra­
gungsptlicht ausgenommen." 

Anmerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. b) 

1m Art. 5 des Regionalgesetzes vom 28. Februar 1993, Nr. 3 
wird verfugt: 

"Art. 5 
((Beitragsleistung) 

(1) Die bei der Regionalversicherung nach dem Artikel4 ein­
getragenen im Haushalt tatigen Persone n haben bei der gebiets­
mliJSig zustandigen autonomen ProvillZ eme Einzahlung in Hohe 
jener zu leisten, die im letzten Quartal des vorhergehenden Ka­
lenderjahres fìir die freiwilligen Beitragsleisrungen fur Haus- und 
Farnilienangestellten an das NISF vorgesehen ist, und zwar zu­
ziiglich 20 Prozent. Die Beitragsleistung hat in zwei Halbjahresra­
ten zu erfolgen, bzw. lnnerhalb Marz und innerhalb September 
des Bezugsjahres. . 

(2) Bei allfàlligen Verzogerungen in den Einzahlungen oder 
bei fehlenden Einzahlungen werden die Bestimmungen ange­
wandt, die die freiwilligen Beitragsleistungen an das NISF fur die 
Festsetzung der Altersrente betreffen. 

(2-bis) Bei der ersten Anwendung mu./S die Beitragsleistung 
fìir das ]ahr 1993 ·innerhalb 31. Dezember 1994 entrichtet wer­
den." 

Anmerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst, c) 

Siehe vorstehende Anmerkung. 

Anmerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. d) 

Siehe Anmerkung rum Art. 7. Abs. 1 Buchst. b). 

Anmerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. f) 

Der Art. 6 des Regionalgesetzes vom 28. Februar 1993, Nr. 3 _ 
'besagt: 
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«Art. 6 

~stituzione dei conti individuali) 


1. La contribuzione versata da ogni assicurato concorre a 
formare i singoli conti individuali.» 

Nota all'articolo 7, comma 1, lettera g) 

L'articolo 7 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 pre­
vede: 

«Art. 7 
(Decorrenza della pensione regionale) 

1. La pensione regionale spetta agli assicurati che abbiano 
compiuto l'età di sessantadnque anni e che P?ssano far valere 
almeno quindid anni di contribuzione ali'assicurazione regiona· 
le.ll 

Nota all'articolo 7, comma l, lettera h) 

L'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 concernen­
te "Disposizioni per il miglioramel1to dei trattamenti di pensione 
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti", dispone: 

«13. Ferme restando le disposizioni penali, il datore di lavo­
ro che abbia omesso di versare contributi per l'assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti e che non possa più 
versarli per sopravvenuta prescrizione ai sensi dell'articolo 55 del 
R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, può chiedere all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale di costituire, nei casi previsti dal succes-. 
sivo quarto comma, una rendita vitalizia reversibile pari alla 
pensione o quota di pensione adeguata dell'assicurazione obbliga­
toria che spetterebbe al lavoratore dipendente in relazione ai 
contributi omessi. 

La corrispondente riserva matematica è devoluta per le ri­
spettive quote di pertinenza. all'assicurazione obbligatoria e al 
grande fondo di adeguamento, dando luogo all'attribuzione a 
favore dell'interessato di contributi base corrispondenti, per 
valore e numero, a quelli considerati ai fini del calcolo della rendi­
ta. 

La rendita integra con effetto immediato la pensione già in 
essere; in caso contrario i contributi di cui al comma precedente 
sono valutati a tutti gli effetti ai fini dell'assicurazione obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti. 

Il datore di lavoro è ammesso ad esercitare la facoltà con­
cessagli dal presente articolo su esibizione all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale di doannenti di data certa, dai quali 
possano evincersi la effettiva esistenza e la durata del rapporto di 
lavoro, nonché la misura della retribuzione corrisposta al lavora­
tore interessato. 

Il lavoratore, quando non possa ottenere dal datore di lavo­
ro la costituzione della rendita a norma del presente articolo, può 
egli stesso sostituirsi al datore di lavoro, salvo il diritto al risard­
mento del danno, a condizione che fornisca all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale le prove del rapporto di lavoro e della 
retribuzione indicate nel comma precedente. 

Per la costituzione della rendita, il datore di lavoro, ovvero il 
lavoratore allorché si verifichi l'ipotesi prevista al quarto comma, 
deve versare all'Istituto nazionale della previdenza sodale la 
riserva matematica calcolata in base alle tariffe che saranno 
all'uopo determinate e variate, quando occorra, con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sodale, sentito il consiglio 
di cu;nministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza soda­
le.» 

Nota all'articolo 7, comma 1, lettera i) 

L'articolo 8 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. 3 pre­
vede: 

"Art. 8 
(Misura della pensione regionale) , 

1. Al perfezionirnento dei requisiti di cui all'articolo 7, è cor­
risposta, in tredid mensilità, una pensione di vecchiaia, a doman­
da, con decorrenza dal primo giorno del mese successivo' a quello 
di compimento dell'età pensionabile. 

"Art. 6 

(Eimichtung der personlichen Konten) 


(1) Die vonjedem Versicherten eingezahlte Beirragsleistung 
tragt zur Errichtung der einzelnen personlichen Konten bet" 

Anmerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. gl 

1m Regionalgesetz vom 28. Februar 1993, Nr. 3 wird nach­
stehendes vorgesehen: 

"Alt. 7 
(Beginn derEntrichtung der Regionalrente) 

(1) Die Regionalrente steht den Versicherten zu, die das 
fùnfundsechzigste . Lebensjahr vollendet haben und mindestens 
fiinfzehn Beitragsjahre fi.ir die Regionalversicherung geltend 
machen konnen." 

Anmerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. h) 

1m Art. 13 des Gesetzes vom 12. August 1962, Nr. 1338 be­
treffend Bestimmungen fi.ir die Verbesseiung des Ruhegeldes. aus 
der Pflichtversicherung fi.ir Invaliden-, Alters- und Hinterbliebe­
nenrenten wird nachstehendes verfiigt: 

(13) Unbeschadet der strafrechtlichen Bestimmungen kann 
der Arbeitgeber. der Pflichtversicherungsbeitrage fu Invaliden-. 
Alters- und Hinterbliebenenrenten nicht einbezahlt hat und diese 
aufgrund der Verjiihrung im Sinne des Art. 55 des kgl. Gesetzde­
kretes vom 4. Oktober 1935, Nr. 1827 nicht mehr einzahlen kann. 
fi.ir die Falle laut nachstehendem Abs. 4 beim NlSF/INPS eine 
ubertragbare Leibrente beantragen, deren Hohe der Rente oder 
dem Rentenanteil aus der Pflichtversicherung entspricht. die bzw. 
der dem Arbeitnehmer in bezug auf die nicht eingezahlten Beitra­
ge zustiinde. 

Das' entsprechende versicherungsmathematisch berechnete 
Deckungskapital wird anteilmaBig der Pflichtversicherung und 
dem gro.Ben Angleichungsfonds zugewiesen; infolgedessen wer­
den dem Betreffenden die entsprechenden Grundbeitrage zuer­
kannt, die wert- und anzahlmaBig jenen gleichkommen. die fi.ir 
die ZWecke der Rentenberechnung in Betracht gezogen werden. 

Die Rente erganzt mit sofortiger Wirkung die Bestandsren­
te. Besteht keine Rente, so werden die Beitrage laut vorstehendem 
Absatz fi.ir slimtliche Wirkungen fi.ir die Zwecke .der Pflichtversi­
cherung fi.ir die Invaliden-, Alters- und Hinterbliebenenrente 
angerechnet. 

Der Arbeitgeber ist dazu berechtigt, die ihIn aufgrund die­
ses Artikels zuerkannte Befugnis auszuiiben, und zwar nach 
vorlage beim NlSF/INPS der Unterlagen mit beglaubigtem Datum, 
aus denen das bestandene ArbeitsverhaItnis und seine Dauer 
sowie das AusmaB des dem betreffeJ.1den Arbeitnehmer entrichte­
ten Gehaltes hervorgehen. 

Sollte der ArbeitnehIner die Rente gemaB diesein Artikel 
nicht iiber den Arbeitgeber erhalten konnen, so kann der Arbeit­
nehIner selbst an dessen Stelle vorgehen, vorbehaltlich des Rech­
tes auf Schadenersatz. vorausgesetzt, e,r belegt beim NlSF/lNPS 
das Bestehen des ArbeitsverhaItnisses und die Hohe des Gehaites 
laut vorstehendem Absatz. 

Fili die Zwecke der Rente muE der Arbeitgeber bzw. der Ar­
beitnehmer im Falle laut Abs. 4 beim NlSF/INPS das Deckungskapi­
tal einzahlen, welches versicherungsmathematisch auf der 
Grundiage der Tarife berechnet wird, die eigens zu diesem Zweck 
festgelegt und, falls erforderlich. mit Dekret des Ministers fi.ir 
Arbeit und soziale Sicherheit nach Anhoren des Verwaltungsrates 
des NlSF/INPS geandert werden. 

Anmerkungen zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. il 

Im Regionalgesetz vom 28. Februar 1993, Nr. 3 wird im Art. 
8 vorgesehen: 

"Art. 8 
(Ausmafl der Regionalrente) 

(1) Sobald die Voraussetzungen nach dem Artikel 7 gegeben 
sind, wird auf Antrag eine Altèì:srente in dreizehn Monatsraten 
entrichtet. welche vom ersten Tag des Monats nach jenem der 
Erreichung des Pensionsalters zuerkannt wird. 
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2. L'ammontare della pensione è determinato convertendo 
in rendita vitalizia i contributi risllitanti st)l conto individuale di 
cui all'articolo 6. secondo quanto previsto dalla normativa nazio­
nale per le pensioni della previdenza sociale. La pensione è corri­
sposta in rate bimestrali anticipate. 

3. La rendita è integrata al trattamento minimo INPS con le 
stesse norme e modalità previste dallà legge 11 novembre 1983. 
n. 638 e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. La pensione regionale di vecchiaia, che non riveste i ca­
ratteri della reversibilità. è soggetta allà disciplina della pere qua­
zione automatica. secondo le disposizioni vigenti. ' 

5. In caso di decesso anteriore al termine di maturazione del 
diritto a pensione della persona iscritta' all'assicurazione regiona­
le. qualora la stessa abbia versato il contributo previsto per un 
periodo di almeno cinque anni, si procede alla liquidazione ,mIla 

tantum» di una somma pari all'importo dei contributi versati a 
favore del coniuge superstite. dei figli od equiparati minorenni. o 
maggiorenni. se inabili. o delle eventuali altre persone a carico 
comprese nel nucleo familiare.» 

Nota all'articolo 7, comma 1, lettera I) 

Si veda la nota precedente. 

Nota all'articolo 8, comma 1, lettera a) 

L'articolo 1 della legge regionale 27 novembre 1993, n. 19 
recita: 

(<Art. 1 
(Istituzione dell'indennità regionale 
afavore dei lavoratori disoccupati 

inseriti nelle liste provinciali di mobilità) 
l. In attuazione dell'articolo 6 del decreto del Presidente 

della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 e ad integrazione della 
legge 23 luglio 1991, n. '223, è istituita una indennità regionale a 
favore dei lavoratori disoccupati, residenti nella regione Trentino­
Alto Adige. inseriti nelle liste di mobilità della Provincia autonoma 
di Trento o della Provincia autonoma di Bolzano, i quali non ab­
biano i requisiti per benefidare dell'indennità di mobilità prevista 
dalla legge 23 luglio 1991, n. 223. possano beneficiare del tratta­
mento di disoccupazione ordinaria e siano stati iscritti all'ufficio 
di collocamento per un periodo successivo al licenziamento supe­
riore a tre mesi.» 

Nota all'articolo 8, èomma 1, lettera bI 

Si veda la nota precedente. 

Nota all'articolo 8, comma l, lettera c) 

«Art. 5 
(Domanda e decorrenza) 

1. L'indennità regionale è corrisposta a domanda da pre­
sentarsi entro trenta giorni dallicenziamento;nnitamente a copia 
della domanda tesa ad ottenere l'indennità di disoccupazione 

·ordinaria. Decorso tale termine, viene meno il diritto al percepi­
mento della stessa. 

2. L'indennità regionale decorre dal giorno successivo al li­
cenziamento.» 

Nota all'articolo 8, comma 3 

L'articolo 40 della legge regionale 1° agosto 1996, n. 3 pre­
vede: . 

{(Art. 40 
(Omogeneizzazione del trattamento 

dei dipentJenti pubblici) 
l. Al fine dell'omogeneizzazione delle posizioni giuridiche 

ed economiche del personale delle I.P.A.B. con quello della Regio­
ne. delle Province aut~nome di Trento e di Bolzano 'e dei comuni. 

(2) Der Betrag der Rente wird dadurch festgesetzt, indem 
die Beitrage, die sich aus dem persònlichen Konto nach dem 
Artikel6 aufgrund der im Bereich der Sozialvorsorge auf gesamt­
staatlicher Ebene geltenden Bestimmungen ergeben. in eine 
Leibrente umgewandelt werden. Die Rente wird in Zweimonatsra­
ten im vorhinein entrichtet. 

(3) Die Leibrente wird der Miridestbehandlung des NISF 
nach dengleichen Bestimmungen und Einzelheiten angeglichen, 
die im Gesetz vom 11. November 1983, Nr. 638 und in darauffol­
genden Anderungen und Erganzungen vorgesehen sind. 

(4) Die regionale Altersrente. die den Hinterbliebenen nicht 
zusteht, unterliegt nach den geltenden Bestimmungen der Rege­
lung der automatischen Angleichung. 

(5) Bei Ableben der bei der Regionalversicherung eingetra­
genen Versicherten vor dem Zeitpunkt der Erreichung des Rechtes 
auf Pension wird ein eiiunaliger Betrag ausgezahlt, sofem die 
Versicherte den vorgesehenen Beitrag fiir einen Zeitraum von 
mindestens funf Jahren gezahlt hat. Die Hòhe des Betrages ent­
sprichtjener der Beitrage. die eingezahlt wurden und nun zugun­
sten des hinterbliebenen Ehegatten, der rGnder oder gleichgestell­
ten Minderjabrigen oder der Volljahrigen. wenn sie arbeitsunfa­
big sind, oder der allféilligen weiteren unterhaltsberechtigten 
Familiemnitglieder gehen." 

Amnerkung zum Art. 7 Abs. 1 Buchst. I) 

Siehe vorstehende Anmerkung. 

Amnerkung zum Art. 8 Abs. 1 Buchst. a) 

Der Art. 1 des Regionalgesetzes vom 27. November 1993. Nr. 
19 besagt: 

"Art. 1 
(Einrichtung der Regionalzulage 


zugunsten derArbeitslosen, die in den MobiliUitsverzeichnissen 

der Prov!nzen eingetragen sind) 


(1) In Durchfù.hrung des Artikels 6 des Dekretes des Prasi­
denten der Republik vòm 31. August 1972, Nr. 670 und in Ergan­
zung des Gesetzes vom 23. Juli 1991. Nr. 223 wird eine Regional­
zillage zugunsten der Arbeitslosen eingerichtet, die in der Region 
Trentino-Siidtirol ansassig und in den Mobilitatsverzeichnissen 
der Autonomen Provinz Trient oder der Autonomen Provinz Bo­
zen eingetragen sind. welche nicht die Voraussetzungen fùr die 
mit dem Gesetz vom 23. Juli 1991, Nr. 223 vorgesehene Mobili: 
tatszillage besitzen. das ordentliche Arbeitslosengeld beanspru­
chen kònnen sowie beim Arbeitsvermittlungsamt seit mehr als 
drei Monatenuach der Entlassung eingetragen sind." 

Anmerkung zum Art. 8 Ab$. 1 Buchst. b) 

Siehe vorstehende Anmerkung. 

Amnerkung zum Art. 8 Abs, 1 Buchst. c) 

"Art. 5 
(Antrag und Ablauf) 

(1) Die Regionalzillage wird auf Antrag entrichtet. der bin­
nen dreiBig Tagen nach der Entlassung zusammen mit einer 
Kopie des Antrages auf Gewahrung des ordentlichen Arbeitslo­
sengeldes einzureichen ist. Nach Ablauf dieser Frist wird das 
Bezugsrecht hinféillig. 

(2) Die .Regionalzillage lauft ab dem Tag nach der Entlas­
sung." 

Amnerkung zum Art. 8 Abs. 3 

1m Regionalgesetz vom 1. August 1996, Nr. 3 wird im Art. 
40 nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 40 
(Angleichung der Behandlung 
der offentlichen Bediensteten) 

(1) Zwecks Angleichung der dienst~ und besoldungsrechtli­
chen Stellung der Bediensteten der OFWE an jene des Personals 
der Region. der Autonomen Provinzen Trient und Bozen und der 
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l'articolo 33, comrha 2 della legge regionale 5 marzo 1993, n. 4 
trova applicazione, con la medesima decorrenza, anche nei con­
fronti dei dipendenti delle LPAB.)) 

Nota all'articolo 9, comma 1 

L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670 dispone: 

,<Art. 6 
Nelle materie concernenti la previdenza e le assicurazioni 

sociali la Regione ha facoltà di emanare norme legislative allo 
scopo di integrare le disposizioni delle leggi dello stato, ed ha 
facoltà. di costituire appositi istituti autonomi o agevolarne la 
istituzione. 

Le casse mutue malattie ~sistenti nella regione, che siano 
state fuse nell1stituto per l'assistenza di malattia ai lavoratori, 
possono essere ricostituite dal Consiglio regionale, salvo il rego­
lamento dei rapporti patrimoniali. 

Le prestazioni di dette casse mutue a favore degli interessati 
non possono essere inferiori a quelle dell'istituto prede'tto.» 

Note all'articolo lO, comma 2 

L'articolo 2 della legge regiona1e'24 maggio 1992, n. 4 pre:­
vede: 

,<Art. 2 

(Delega dijùnzioni) 


1. Con decorrenZa dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, le funzioni amministrative concernenti la realizza­
zione degli interventi previdenziali previsti nella stessa sono 
delegate alle Province autonome di Trento e di Bolzano che le 
esercitano o direttamente tramite proprie strutture provinciali, o 
mediante convenzione con enti previdenziali nazionali o con 
istituti assicùrativi, fatto salvo quanto previsto dal IJecreto del 
Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58. 

2. Le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono 
a disciplinare con propri atti legislativi e regolamentari tutto 
quanto attiene all'esercizio delle . funzioni delegate, nonché le 
modalità di erogazione delle prestazioni previdenziali. 

3. La Regione si sostituisce alle Province autonome nell'eser­
cizio delle funzioni delegate in caso di persistente inattività o di 
violazione della presente legge. 

4. Per gli atti emanati nell'esercizio di funzioni amministra­
tive delegate con la presente legge è ammesso ricorso, entro 
sessanta giorni. alla Ghmta provinciale territorialmente compe­
tente,la quale decide in via definitiva.» 

Per l'articolo 4 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 si 
veda la nota all'articolo 1, comma l, lettera c). 

Nota all'articolo Il, comma 1 

Si veda la nota all'articolo 9, comma 1. 

Note all'articolo 12. comma 1 

L'articolo 34 della legge regionale 24 maggio 1992, n. 4 reci­
ta: 

"Art. 34 
(Norm a finanziaria) 

1. All'onere per l'attuazione della presente legge, valutato in 
lire 50 miliardi in ragione' d'anno, si provvede per l'esercizio 1992 
mediante prelevamento di pari importo dal fondo globale iscritto 
al capitolo 670 dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 
finanziario 1992. 

2. All'onere relativo agli esercizi successivi si provvederà con 
legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 7 nei limiti previsti dall'arti­
colo 14 della legge regionale 9 maggio 1991, n. lO concernente 
"Norme in materia di bilancio e sulla contabilità gener:ale della 

. Regione". 

Gemeinden wird der Artikel 33 Absatz 2 des Regionalgesetzes 
vom 5. Marz 1993, Nr. 4 mit gleichem Ablauf auch gegeniibèr den 
Bedie!lSteten der OFWE angewandt." 

Arunerkung zum Art. 9 Abs. 1 

Im Art. 6 des Dekretes des Priisidenten der Republik vom 31. 
August 1972, Nr. 670 wird nachstehendes verfiigt: 

"Art. 6 
Auf dem Gebiete der Sozialvorsorge und der Sozialversiche­

rungE:n kann die. Region Gesetzesbestimmungen zur Ergiinzung 
der Vorschriften derGesetze des Staates erlassen und kann eigene 
autonome Institute errichten oder ihre Errichtung fòrdern .. 

Die in der Region bestehenden wechselseitigen Krankenkas­
sen, die dem Krankenfi.irsorgeinstitut fi.ir Arbeiter eipverleibt 
wurden, konnen vorbehaltlich der Regelung der vermogensrecht­ I

lichen Beziehungen vom Regionalrat wiedererrichtet werden. 

Die Leistungen der genannten wechselseitigen Kassen zu 
Gunsten der Versicherten dfufen nicht geringer sein als die des 
vorgenannten Institutes. 

Arunerkungen zum Art. lO Abs. 2 

Im Regionalgesetz vom 24. Mai 1992, Nr. 4 wird im Art. 2 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 2 

(Ubertragurig von Aufgaben) 


(l) Ab dem zeitpunkt des Inkrafttretens dieses Gesetzes 
werden die Verwaltungsaufgaben betreffend die Verwirklichung 
der im selben Gesetz vorgesehenen Vorsorgemaibnahmen auf die 
autonomen Provinzen Trient und Bozen iibertragen, die sie ent­
weder direkt iiber eigene Landesstrukturen oder mittels Abkom· 
men mit gesamtstaatlichen Vorsorgek6rperschaften oder mit 
Versicherungsanstalten unbeschàdet der Bestimmungen' des 
Dekretes des Prasidenten derRepublik Nr. 58 vom 6. Jiinner 1978 
ausiiben. 

(2) Die autonomen Provinzen Trient und Bozen regeln durch 
eigene Gesetzgebungs- und Veror<4J,ungsmaibnahmen alles. was 
die Ausiibung der iibertragenen Aufgaben' betrifft sowie die Ein­
zelheiten zur Auszahlung der Vorsorgeleistungen. 

(3) Die Region tritt in der Ausiibung der iibertragenen Auf­
gaben im Falle einer fortdauernden Untatigkeit oder einer Uber­
tretung des vorliegenden Gesetzes an die Stelle der autonomen 
Provinzen. 

(4) Fi.ir die Maibnahmen, welche in der Ausiibung der mit 
diesem Gesetz iibertragenen Verwaltungsaufgaben getroffen 
werden, ist innerhalb von sechzig Tagen eine Beschwerde an den 
gebietsma&ig zustandigen Landesausschu./& zugelassen. der dar­
iiber endgilltig entscheidet." 

~ 

Fi.ir den Art. 4 des Regionalgesetzes 'vom 24. Mai 1992, Nr. 4 
siehe die Anmerkung zum Art. 1 Abs. 1 Buchst. c). 

Anmerkung zum Art. Il Abs. 1 

Siehe Anmerkung zum Art. 9 Abs. 1. 

Anmerkungen zum Art. 12 Abs. 1 

Der Art. 34 des Regionalgesetzes vom 24. Mai 1992, N'r. 4 
besagt: 

"Art. 34 
(Finanzbestimmung) 

(1) Die auf50 Milliarden Lire pro Jahr bewertete Ausgab~ fi.ir 
die Durchfiihrung dieses Gesetzes wird fi.ir die Finanzgebarung 
1992 mittels Abhebung eines Betrages in gleicher H6he von dem 
in Kapitel 670 des Haùshaltsvoranschlages der Ausgaben fi.ir die 
Finanzgebarung 1992 ausgewiesenen Sammelfonds gedeckt. 

(2) Die Belastung betreffend die nachfolgenden Gebarungen 
wird mit Haushaltsgesetz im Sinne des Artikels 7 und in den Gren­
zen gedeckt. die im Artikel 14 des Regionalgesetzes vom 9. Mai 
1991, Nr. lO betreffend "Bestimmungèn iiber den Haushalt und das 
allgemeine Rechnungswesen der Region" vorgesehen sind. 
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3. Con legge di bilancio, l'importo di ari ai commi 1 e 2 vie­
ne annualmente ripartito fra le Province autonome di Trento e di . 
Bolzano.l) , 

L'articolo 20 della legge regionale 25 luglio 1992, n. 7 pre· 
vede: 

,<Art. 20 
(Norma finanziaria) 

1. All'onere per l'attuazione della presente legge, valutato in 
Lire 26 miliardi 650 milioni in ragione d'anno, si provved,e per 
l'esercizio 1992 mediante prelevamento di pari importo dal fondo 
globale iscritto al capitolo 670 dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1992. 

2. All'onere relativo agli esèrcizi successivi si provvederà con 
legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 7 e nei limiti previsti dall'aro 
ticolo 14 della legge regionale lO maggio 1991, n. lO, cOncernente 
"Nonne in materia di bilancio e sulla contabilità generale della 
Regione". 

3. Con legge di bilancio, l'importo di cuì ai commi 1 e 2 sarà 
annualmente ripartito fra le Province autonome di Trento e Bol­
zano. 

4. L'onere relativo all'attuazione d~l Capo IV della presente 
legge non può essere superiore al ventisette per cento dell'oni=~e 
complessivo.» 

L'articolo 14 della legge regionale 28 febbraio 1993, n. :J re· 
cita: 

"Art. 14 
(Norma finanziaria) 

1. All'onere per l'attuazione della presente legge, valutato in 
lire 26 miliardi e 100 milioni in ragione d'anno, si provvede per 
l'esercizio 1993 mediante prelevamento di pari importo dal fondo 
globale iscritto al capitolo 670 dello stato di prevision\,! della spesa 
per l'esercizio finanziario medesimo. 

2. All'onere relativo agli esercizi successivi si provvederà con 
legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 7 e nei limiti previsti dall'ar­
ticolo 14 della legge regionale lO maggio 1991, n. lO, concernente 
«Norme in materia di bilancio e sulla contabilità generale della Re­
gionel!. 

3. L'importo di cui al comma 1 viene annualmente ripartito 
fra le Province autonome di Trento e Bolzano in proporzione al 
numero di persone casallnghe presenti S1Ù rispettivo territorio.l! 

Note all'articolo 12. comma 7 

Gli articoli 7 e 14 della legge regionale 10 maggio 1991, n. 
lO recitano: 

,<Art. 7 
(Leggi che disdplinano spese) 

1. 1 disegni di legge che comportano nuove o maggiori spe· 
se, ovvero diminuzione di entrate devono essere corredati da una 
scheda di analisi e valutazione che ne quantifichi gli oneri com­
plessivi in relazione agli obiettivi previsti. 

2. Le leggi regionali che prevedono attività o interventi a ca· 
rattere continuativo o ricorrente determinano di nonna l'onere 
relativo al primo anno e l'onere a regime; po~sono rinviare inoltre 
alla legge di bilancio annuale la determinazione dell'entità della 
relativa spesa. 

3. Le leggi che dispongono spese a carattere pluriennale 
quantificano sia l'onere relativo al primo anno di applicazione, sia 
la spesa complessiva, rinviando alla legge di bilancio annuale 
l'indicazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli 
anni successivi. 

4. La Giunta regionale può stip1Ùare contratti o comunque 
assumere impegni nei limiti dell'intera spesa autorizzata dalle 
leggi di ari al presente articolo. 1 relativi pagamenti devono, 
comunque, essere contenuti nei limiti delle autorizzazioni annuali 
di bilancio. l! 

(3) Mit Haushaltsgesetz wird der Betrag nach den Absatzen 
1 und 2 jahrlich unter den autonomen Provinzen Trient und Bo­
zen aufgeteilt." 

1m Regionalgesetz vom 25. Juli 1992, Nr. 7 wird im Art. 20 
nachstehendes vorgesehen: 

"Art. 20 
(Finanzbestimmung) 

(1) Die auf 26 Milliarden 650 Miilionen Lire jahrlich bewerte­
te Ausgabe fur die Durchfiihrung dieses Gesetzes wird fur die 
Finanzgebarung 1992 durch Behebung eines gleich hohen Betra­
ges aus dem im Kapitel 670 des Voranschlages der Ausgaben fur 
die Finanzgebarung 1992 eingetragenen Gesamtfonds.gedeckt. 

(2) Die dle darauffolgenden Gebarungen betreffende Ausga­
be wird mit Ha1lShaltsgesetz im Sinne des Artikels 7 und in den 
Grenzen, die im Àrtikel 14 des Regionalgèsetzes vom lO. Mai 
1991, Nr. 10 "Bestimmungen iiber den Haushalt und das allge­
meine Rechnungswesen der Region" vorgesehen sind, gedeckt. 

(3) Mit Haushaltsgesetz wird der Betrag nach den Absatzen 
1 und 2 jahrlich unter die Autonomen Provinzen Trient und Bozen 

· aufgeteilt. 
(4) Der Betrag zur Durchfiihrung des IV. Kapitels dies es Ge­

setzes darf siebenundzwanzig Prozent des Gesamtbetrages nicht 
iiberschreiten." 

Der Art. 14 des Regionalgesetzes vom 28. Februar 1993, Nr. 
2 besagt: 

"Art. 14 
(Finanzbestimmung) 

(1) Die auf 26 Milliarden und 100 Milli6nen Lire jahrlich be­
wertete Ausgabe fur die Durchfiihrung dieses Gesetzes wird fur 

• die Finanzgebarung 	1993 durch Behebung eines gleich hohen 
Betrages aus dem im Kapite1670 des Voranschlages der Ausgaben 
fur dieselbe Finanzgebarung eingetragenen Gesamtfonds gedeckt. 

(2) Die die darauffolgenden Gebarungen betreffende Ausga­
be wird mit Haushaltsgesetz im Sinne des Artikels 7 und in den 
Grenzen, die im Artikel 14 des Regionalgesetzes vom lO. Mai 
1991, Nr. lO «Bestimmungen iiber den Haushalt und das allge­
meine Rechnungswesen der Region» vorges~hen sind, gedeckt. 

(3) Der Betrag nach Absatz 1 wird jahrlich unter die auto­
nomen Provinzen Trient und Bozen im Verhiiltnis zur Anzahl der 
im entsprechenden Gebiet anwesenden, im Haushalt tatigen 
Personen aufgeteilt." 

Anmerkungen zum Art. 12 Abs. 7 

Die Art. 7 und 14 des Regionalgesetzes vom lO. Mai 1991, 
Nr. lO besagen: 

"Art 7 
(Gesetze zur Regelung derAusgaben) 

(1) Die Gesetzentwfufe, die neue Ausgaben oder Mehraus­
gaben bzw. eine Verringerung der Einnahmen mit sich bringen, 
miissen mit einer Ùberpriifungs- und Bewertungskarte versehen 
sein, in wekher das AusmaB der mit den vorgesehenen Zielset­
zungen zusammenhangenden Gesamtausgaben festgelegt ist. 

(2) Die Regionalgesetze, die furtdauernde oder wiederkeh­
rende Tììtigkeiten oder MaBnahmen vorsehen, bestimmen in der 
Regel die Ausgaben betreffend das erste Jahr und die wiederkeh­

· renden Ausgaben fur kiinftige Jahre; sie konnen auJSerdem die 
Festlegung des AusmaBes der entsprechenden Ausgabe auf das 
jahrliche Haushaltsgesetz ubertragen. . 

(3) Die Geset~, die Ausgaben von mehrjiihriger Dauer ver­
fiigen, legen sowohi das AusmaB fur das ersteAnwendungsjahr 
als auch die Gesamtausgaben fest, wobei fur die Bestimmung der 
Anteile, die auf jedem der nachfolgenden Jahre lasten solien, aui' 
das jahrliche Haushaltsgesetz verwiesen wird. 

(4) Der RegionalausschuP.. kann Vertrage abschlieEen oder 
jedenfalls Verptlichtungen in den Grenzen des gesamten Ausga· 
benbetrages eingehen, zu denen mit den Gesetzen nach diesem 
Artikel ennachtigt wurde. Die entsprechenden Zahlungen miissen 
sich jedenfalls innerhalb der Grenzén der jahrlichen Haushaltser­
machtigungen bewegen." 
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«Art. 14 

(Equilibrio del bilancio di competenza e di cassa) 


1. Nel bilancio annuale il totale delle spese di ari si autoriz­
za l'impegno, aumentato dell'eventuale disavanzo di consuntivo, 
deve essere uguale al totale delle entrate di ari si prevede l'accer­
tamento, comprese quelle derivanti dai nuovi mutui e prestiti 
regolannente autorizzati, aumentato dell'eventuale avanzo di 
consuntivo. 

2. Nel bilancio annuale il totale delle spese di cui si autoriz­
za il pagamento non può superare il totale delle entrate di ari si 
prevede la riscossione, tenendo conto dei presunti saldi iniziali di 
cassa. 

3. Nel bilancio annuale il totale delle spese :orrenti e delle 
spese per rimborso di prestiti e mutui non può superare il totale 
delle entrate iscritte nei priIni due titoli previsti dall'articolo 16, 
escluse le eventuali entrate in essi previste relative ad assegna~ 
zioni statali destinate al finanziamento di spese in conto capitale.ll 

"Art. 14 

(Ausgleich des Kompetenz- und Kassenhaushaltes) 


(1) Im jlihrlichen Haushalt muE der Gesamtbetrag der Aus­
gaben, deren Zweckbindung genehmigt wird, samt dem allfalli­
gen AbschluEfehlbetrag dem Gesamtbetrag der voraussichtlich 
festzustellenden EinnaÌJ!Ilen und den aus neuen, ordnungsgemaB 
bewilligten Darlehen und Anleihen eIWachsenden und um den 
allfalligen AbschluEuberschttB erhOhten Einnahmen entsprechen. 

(2) Im jlihrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der Aus­
gaben, deren Zahlung genehmigt wird, den Gesamtbetrag der 
voraussichtlich einzuhebenden Einnahmen nicht uberschreiten, 
wobei die angenommenen anfànglichen Kassensalden zu berfick­
sichtigen sind. 

(3) Im jahrlichen Haushalt darf der Gesamtbetrag der lau­
fenden Ausgaben und der Ausgaben fì.ir die Ruckzahlung von 
Anleihen und Darlehen den Gesamfbetrag der in den zwei ersten 
Titeln des Art. 16 ausgewiesenen Einnahmen nicht uberschreiten, 
wobei die allfalligen darin vorgesehenen Einnahmen aus Zuwei­
sungen von seiten des Staates ausgeschlossen sind, die fi.ir die 
Finanzierung von Ausgaben aufKapitalkonto bestimmt sind." 

PROVINCIA AlffONOMA AlffONOME PROVINZ 
DI BOLZANO - ALTO ADIGE BOZEN· sUDTIROL 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVIN­
"CIALE 6 luglio 1998. n. 131/32.1 

Chiusura di strade forestali ai sensi dell'art. 3 
della legge provinciale 8 maggio 1990, n. 10 
«Norme sulla circolazione con veicoli a moto­
re in territorio sottoposto a vincolo idrogeo­
logico» - Ispettorato forestale Bressanone 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

omissis 

decreta 

di vietare la circolazione con veicoli a motore sui 

tratti stradali riportati nell'allegato elenco "Chiu­

sura strade forestali!!; 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino 

ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENI'E DEllA GIUNTA PROVINGALE 
DR. LlTIS DURNWALDER 

ELENCO n. 1 ALLEGATO ALLA DELIBERA 
d. G.P. n. 2454 DEL 8.6.1998 

CHIUSURA STRADE FORESTALI 
L.P. n. lO" del 08.05.199 

DEKRET DES LANDESHAUPTMANNS 
vom 6.Juli 1998, Nr. 131/32.1 

Sperrung von ForststraBen im Sinne des Art. 
3 des Landesgesetzes vom 8. Mai 1990, Nr. 
10 «Bestimmungen uber den Kraftfahr­
zeugverkehr in Gebieten,die aus hydrogeo­
logischen Grunden geschutzt sind» - Forstin­
spektorat Brixen 

DER LANDESHAUPTMANN 

verfiigt 

den Kraftfabrzeugverkehr auf den in den beilie~ 
gendem Verzeichnis "Sch1ieBung von Forststra­
Ben!! angefiihrten Wegabschnitten zu verbieten; 
dies vorliegende Dekret im Amtsblatt der Region 
zu ver6ffentlichen. 

DER I..fu"IDESHAUPTMANN 
DR. LlTIS DURNWALDER 

VERZEICHNIS Nr. 45 BEILAGE ZUM BESan.USS 

DER L.R. Nr. 2454 VOM 8.6.1998 


SCHLJESSUNG VON FORSTSTRASSEN 
L.G. Nr•. lO vom 08.05.199 

orstinspektorat Gemeinde Ortschaft Stra&entyp Name der St:ra.Be zu sch1ieKender Abscbnitt lfm. 
spettorato 
orestale Comune 

R1XEN 
RESSANONE 

usen 
Luson 

Denominazione 

um 

tratto da cbiudersi 
is ml. 

iederstFeld-Rienzschlucht - 2000 
atscherboden 
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